Esposizione finanziaria. 


Scewo da fronzoli retorici e da ogni ri cerca di 
cfietti Lealrali, il discorso fatto ieri alla Camera 
dal Ministro del ‘Tesoro è il documento parlino 
mentare più importante, in confronto ai prace= 


nl, che valga ad attestare de lia mente 
nica e della soda. coltura dell'on. Majorana iu | 
nateria finanziaria 


L'esposizione di ieri è stata anzitutto una chia- 
ra e sincera constatazione dello stato delle no- 
stre finanze. desunta dai risultati positivi del bi- 
lancio generule c ilalle meditate e prudenti pre 
visioni per gli esercizi prossimi. 

Alla constatazione ha fatto seguito una fasse- 

Otetica ed armonica dei provvedimenti. con: 


cretati daî vari Ministri, che nell'insieme forma. 
I programma di riforme e lavoro che il 
voverno dichiarò dî voler esplicare col concorsi 
Parlamento per migliorare i servizi e pro- | 
re quell'incremento nelle opere pubbliche | 


onda all'incont 
atosi da qualche anno 
1 del paes 
ti minor efficacia riusciranuo 
tendenti a recare 
vo ai Comuni ed a 


ato incremento ma 
nell'attività econo- | 


Jcune pro 
un nuovo e graduale sol- 


consentire una maggiori 
misurata espansione al credito, accompagnandola 
opportuni freni agli strumenti che hanno cori Î 
tone col credito € colla fiducia pubblica. — | 
sn tema che più eme attualmente per lo 
svolzimento quotidiano della vita economica del 
paese e cioè il servizio ferroviario, il Ministro ha 
argamente dimostrato comeil Governo sia dispo 
sto a largheggiare in tutti i sensi nei mezzi ti. | 
nauziari, che possono occorrere per attenuare il | 
presente disagio e riport più presto in con- 
dliziovi tollerabiti il più vitale tra i pubblici 


vizi di una Nazione civile ed operosa Î 


| difatti è to ieri distribuito ii nuovo pro- | 
getto — che per ragione di spazio dobbiamo rin- | 
Viare a domani — col quale vengono stanziati ol- 
tre 600 milioni, che ben difticilinente potranno es- | 
sere esauriti nel periodo assegnato. 


Che giornale hi creduto di ricamare sulia | 
che l'Esposizione finanziaria sarebbe stata | 
a esposizione di cifre 

frase non poteva esser 
he tutto sta nel saperl 
Majorana le ha infatti es 
tarsi il diploma di onore 


più prop! 
ve le cifre e l'on. | 
ste in modo da meri- 


a Se non | 


il 

s4° ° | 
Politica e diplomazia, | 
| 

Ì 

| 


T dispacci col segno nero sono della notte. 


Ernest Tassel ha dato in affitto il castelio di Bel: 
lefontaine presso Riarritz e sogginnge: Apprendo 

fficiale che il Re Edoardo VII ha in- | 
tenzione di soggiornarri durante îl marzo ed una | 


Londra, 4. La Tribune ha da' Biarritz che Sir | 
| 


parte dell'aprile. 


Dopo verrebbe a Biarritz ed alloggerebbe al- 


l'Hotel d'Angleterre. 

(8) Yiemna, 4. — La Pol. Corr. ha da Belgra. | 
lo: Vnic, ministro serbo a Vienna, verrebbe ina. | 
sferito a Berlino e Simic, ministro a Costuntino- | 
poli, verrebbe trasferito a Vienna. 

Îl gradimento dei rispettivi Governi sarebbe già 
tato ‘lomandato, 


T_T 12. — 
IL NUOVO GABINETTO SPAGNUOLO. 


(8) Madrid, !. — Nella seduta di iori al £ 
mato î senatori liberali che avevano presentato nel. 
Valtima seduta un ordiue del giorno col quale si 
prendera atto con soddisfazione delie dichiarazio 
ni del gen. Loper Dominguez, si rifiutarono - 
tirarlo, chiedendo nna rotazione sopra 

Il Presidente Montero Rios presentò 
sue dimissioni 

Morei ananbziò che il Governo arrebbe presen: 
tato immediatamento al Re le sue dimissioni. 

La seduta fu tolta fra crande animazione 

S) Madrid, 4. — Date le difficoltà della si 
tuazione, nei circoli politici si considera come in 
dispensabile il mantenimento dei liberali al potere. 

I giotnali liberali sono unanimi 
obe il ritiro del Gabinetto Moret  costituisve 
soddisfazione per la pubblica opinione. 

Il Liberal dice che il nuovo Presidente del Con- 
siglio dovrà continuare l'opera del generale Lopes 
Démingnez e sopratintto occuparsi della questione | 
religiosa. 

Il Pois dennuzia i metodi usati nell'oltima crisi 

ai cletivali 


{S) Madrid. 4 


ri. 
«li esso. 
allora le | 


nel riconoscere 
una 


- Montero Ri 


» ha declinato | 


l’incarico di costituire il nuoro Gabinetto. 

Ml Re ha percio incaricato Vega De Armijo che | 
ha accettato. il 

(S) Madrid. 4. — Il nuovo Ministero è stato | 
così costitnito: 

Presidenza: marchese Vega de Armijo; | 

Affari Esteri: Perez Caballero; + 

Interro: Romanones 

Finanze: Reverter: 

Lavori Pubblici : De Federico 

Ginerra: Werler; 

Marina: Dubian 

Istruzione Pnbblien: Jimeno: 

Giustizia : Barroso. Î 
Madrid. 4. — Alcuni giornali credono che la 
sessione parlamentare sarà di brave durata e che 
non vi sarà il tempo necessario per ratificare 


l'Atto di Algesiras, 
Le sedute saranno sospese e le disenssioni del- | 
questioni în corso saranno aggiornate, 

Se quesia prorisione si avrverasse, i liberali fa 
rebbero le 

tnirebbero al potere prima che sieno state risoln. 
‘@ le questioni relative all'agitazione religiosa, ai 
iazi doganali e al servizio militare. 


elezioni e poi i conservatori li sosti= 


TT ——— —_—_ 


DA PARIGI 
(Fonogrammi della notte). 
Parigi. i, ore Li. - 
nuola nel Maro: 
lari 
Il comando, sia delle 


Girea l'azione franco- | 
co, si hanno i seguenti par- | 


truppe di terra che di 
mare, spettera all'ufficiale rispettivo più anziano 
© di grado piv_clevato. Per fe truppe di mare 
esso sara perciò affidato all'amm. Touchard 


Ministro degli esteri Pichon dichiarerà gio 
edi alla Camera che nessuno deve allarmarsi 
ilell'intervento franco-ispano nel Marocco, poic 


ssun sottinteso esiste. L'invio di truppe è stato 
dleciso per ristabilire l'ordine, per mettere Ja po- | 
izia in condizione di funzionare e per la sicu- | 
rezza degli stranieri domiciliati al Marocc 
— E' stato arrestato il banchiere ca 


Simeone 


Ne Blers, notissimo nella Colopia italiana, in se- 
guitò a numerose querele per truffa. | 
— Si annuncia che il conte Boni de Castellane, 
recentemente div iato, sposerà la signora Le 
Velliere, divorziata dal noto «por/sman barone La 
Forest è vedova del sig. Meunier. | 

Ni fa da Washinzion che il Messaggio pre. | 
sidenziale è stato accolto con molto favore. Mol- 
ti credono che il sig. Rboseve!t intenzionato 


tii ricorrere. ocrorrendo, alla forza per c 
gere la California a più miti consigli. 

— Anche a Londra l'impressione è stata otti- 
ma, specialmente per le dichiarazioni energicire 
del Presidente Roosevelt circa il conflitto tra la 
California e il Giappone, conflitto che è però un | 
sintomo rivelatore del malcontento dei bianchi 
contro i giapponesi chie si trovino nella loro sfe- 
ra d'azione. 


IL POPOL 
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GERMANIA. 

| crediti per l'Africa sud-occidentale. 

{Sì Berlino. 4. — 7reicksiag. — Si riprende ln 
disenssione per i crediti per l'Africa, 

Il Cancelliere dell'Impero, principe di 24/01. in 
Principio di sednta dice che fa completamente pro. 
prio le dichiarazioni fatte ieri da Dernburg, 

Prega il Reichstag di non ocenparsi più del pas 
sato © di aintare i! Governo nei sforzi per 
sviluppare ]e Colonie à 

Miller Memingen, radicale, chiede 1a mina di 
nna Commissione parlamentare mista per fare una 
inchiesta sni disordini coloniali. 

Bebrl accusa il Cancelliere di aver tollerato in 
silenzio molti disordini coloniali. 

Dernburg afferma che la maggior parte delle ne- 


cure contro i funzionari non merita 
same, 


suoi 


uo un serio e- 


Il progetto pei crediti supplementari 
frica sud-occidentale è 
del bilancio. 


Domani si discuterà sugli affari della Polonia 
La seduta è indi tolta. 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
L'esposizione del barone dì Ach 
le Delegazioni. Î 
Budapest, 4. —. vela 


bilancio della Delegazione 
degli esteri, barone di 


ra 


po 
rinviato alla Commissi 


uthal | 


Commissione ‘del 
nuetrinca, Îl Ministro 
Alierenthal, Tn fatto leer 
nto Sepesiniine di SO 
E' oggi In prima volta che 
sentarmi alla Del 
mio funzioni. 

Ti meio ‘ettisi 


ho l'onore di pre- 
zione e di rappresentarri le | 


è questa volta facile. de 


nto che la politica estera ha avut 


Li largo 
nelle discassioni dell'ultima sessione. Ciò cRe pure 
semplifica il mio compito e che l'Anst 

ria mantiene ra amichereli © 
ducia con iutt 


posto 


pori 


net | 
Let 


i i fattori della poli 


Politica europea. 


la Monarchia è politica di conti. 
‘on lio bisogno di rilevare pi 


tica del 


specialmente 


»rere il colti- 


n Con la Ger 
mania siamo legati da una s bas: 

Sulla comnnauza di grandi interessi. Questa stretta 
ami. è non soltanto da oltre 25 1 
più essenziali pegni di pace, ma essa 
nerale al concerto degli Stati europei ed eserciterà 
ne sono fermamente convinto, anche nell'avreniri 
Vinfinenza più fav. na politica e 
stera soggiorno a 
Rerlino e ia e di Bilow 
mi hanno pi 0 di constatare con pincere | 


rrerole a prò di 
conservatrice, 11 


» recente 
ia conferenza col princi 


cordo assolato nelle nostre rednte. 
Con l'Italia. altro fattore della Triplice, 
biamo relazioni cordiali e sincere, Qu 


noi ab» | 
sun 


Tittoni, 


ndo 
si le mie funzioni avvenne tra me e l'on. 
Ministro degli esteri uno si 
vednte che 


ambio 
‘ato una volt 


amichevole di 


a dimos di più e sen 
za eqniroco la cordialità dei rapporti esistenti tra 
i dîle Governi 

Partendo dal punto di “rieta/che, 
la situazione con_ obiettivi 
constatare contraddizioni tr 
un e ITtalia, son 
come pel passato, procwi 
Regno d'Ilalia in tutte I bun 
mi rapporti stabiliti fra i Governi fnefliteranno il 
nostro compito di trattare con sangne freddo gli 
incidenti che si produconò disgraziatamente ‘di 
tanto în tanto ed illuminare’ l'opinione. pubblica 
dei due Presi, qnalche volta nerrosa e indotta in 

Amicizia sincera esiste da oltre una 
d'anni tra l'Austria-Ungheria e la Russia. 
mamente convinto che in tatte le grandi questioni 
gli interessi dell'Austria-Ungheria @ della Russia 
sono identici censidererò naturalmente anche dal | 
mio posto attmale o scopo principale quello | 
li enrare i vincoli di amicizia esistenti. Î 

Prendendo congedo dal Governo di Pistrobarg 
ho potnio constatare nioramente che esso condi- 
vide sn sntti i pnnti le vedute e le tendenze sne 
sposta. 

In seguito agli amichevoli colloqui 
stro deg 
siderare 


si giudica 


potrebbero 


" la Monarch 


austre 


garie che 


di parere potremo, 


re in piena armonia col 


le grandi questioni 


col mini- 
Isvolski, possiamo con- 
n fiducia l'ulteriore coop delle 
Potenze, cooperazione che tende nell'interesse 
del mantenimento deila pace a migliorare la sorte 
delle popolazioni della Turchia europe: 

Pure con le Potenze occideninli manteniamo i 
migliori 


esteri di Russia 


rapporti. Ciò si applica fanto all'Inghil- 
terra quanto alla Francia, e mio compito sarà di 
mantenere inalterate tali disposizioni ed anzi ii 


renderle vieppiù cordiali. 


Turchia e Balcani. 

Le relazioni con In Tn 
sempro la massima attenz 
affa; 


hia hanno richiamato | 
one del Ministero degli 
esteri. Giammai l’Anatria-Ungheria ha disco- 
sciuto la difficoltà della sitnazione del Governo | 
mano. 


D'altra parte la Monarchia lia futto udire la sna 
amichevole ogni vol irattara di 
rare pericoli a complicazioni, prendendo 

base legale il trattato di Berliuo, 

Ci era impossibile non tene 


voce che si 


pe: 


ne sfavorevole sorta in alcuni Tar- 
chia enropea, 

Per eliminare nella misura dol possibile questo | 
deplorevole stato di cose l'Anstria-Ungheria e la 
Russia hanno proposto alcune riforme formulate 
quatiro anni sono nelle conferenze di Vienna e 


di Muerzste 

Il Libro Rosso sulla Macedonia, presentato alla 
Delegazione, orazio 
‘orsi a questo proposito fra le Potenze. Una p 
elle riforme sono in corso di esecn: 
parte si trorano ancora in 
Sistemando recentemente il bilancio della Mace- | 
donia mercò una misura che garantisca l' uso dei 
proventi di tali provincie per i loro propri biso- 
gui, facemmo un grande passo avanti | 

Si tratterà ora di attuare a poco a poco il terzo 
punto del programma di Mnerzsteg, cioè la rifor- 
ma della giustizia. Vorrei nondimeno 

re fin da ora che tali riforme non possono es- 
ser messe in esecnzione che successivamente e con 
precanzio; 

Paragonando la situazione di questa parte della 
Turchia di quattro «nni sono con quella di adesso, 
si può sempre sostenere che meno sfaro- 
revole. Ma è eridente che questo lieve migli 
mento non è che relative: esso doriva in primo 
luogo dal fatto che i lamenti già numerosi 
contro gli abusi dell'amministrazione locale, sono 
divenuti più rari 

Le difficoltà contro le quali dobbiamo lottare 
saltano agli occhi: dobbiamo spesso tener conto 
degli scrupoli della Turchia, del lento precedere 
degli affari nella Snblime Porta e del meccanismo 
complicato dei negoziati fra le Potenze. 

Abbiamo bisogno del consenso e dell'appoggio 
di tutte le Potenze. la qual cosa non è sempre 
facile e qualche volta richiede molto tempo. In- 
fine la nostra azione è fortemente intralciata dalla 
dalla appassionata rivalità che è maggiore fra 
parecchie nazionalità cristiane e che si è fatta 
sentire anche fuori della Macedonia. Non vorrei 
trattare la questione più da vicino, Mi limito ad 
osservare che bisogna distinguere tra l'attitudine 
dei Governi di Atene, di Sofia, di Belgrado e 


contiene ir sni negoziati 


Una 
stato di preparazione. 


ar osser- 


quella di alenni ambienti molto patriottici nei ri- 
spettivi paesi. 
Così vidi con sodisfazione nelle dichiarazioni 


del Ministro degli esteri di Bulgaria che quel Go- 
verno ben comprende gli sforzi graudi delle Po- 
tenze per poriare un miglioramento nella situa. 


lo 


CONDIZIONI 


zione in Macedonia con un'azione riformatrice e 
che spera che questa opera progredira sempre più, 
ntunqne lentamente. 

Mentre l'attitudine dei Gorerni è dunque cor= 
retta, si seno dovati constatare con rincrescimen- 
to, negli ultimi mesi, sintomi di reciproca animo- 
sità ed anche aiti di violenza nelle popolazioni 
cristiane. 

La formazione delle bande non è ancora disgra- 
ziatamente finita, Amo sperare che la pacificazione 
verrà. Conto per questo sul bmon senso delle po- 
lazioni, che finiranno forse per comprendere che 
questa guerra di tntti contro tuiti non potrebbe 
volgersi che a loro proprio danno. Questa speran- 
22 non è forse troppo ottimista. 

Secondo i rapporti del nostro Agente 
popolazione cristinna in alenne parti della Ma 
donia comincia ad acquistara fiincia. nell'azione 
riformatrice @ rivolge i snoi reclami e lo sne do- 
mande agli agenti civili ed ai consoli, che fanno 
il lora possibile per dar loro soddisfazione. 

E° enratteristico per la sititazione che questo i- 
nizio di riconoscimento delle tendenza delle Po- 
tenze sì manifesta più spesso nella popolazione bul- 
gara. Disgraziatamente le popolazioni greca e ser- 
ba mantenzono ancora un grande riserbo. Vorrei 
anche notare espressamente che ho trovato le re- 
lazioni più amichevoli con In nostra vicina Ru- 
mania. 
edeli al nostro programma balcanico sentiamo 
per la Buigaria, per la Grecia, pel Montenegro e 
per la Serbia cordialissime simpatte ed una bene- 
volenza sincera. 

Rapporti colla Serbia 

Possiamo dire che i nostri rapporti politici con 
la Serbia sor lo stesso disgra- 
ziatamente per le nostre relazioni economiche. La 
Situazione, il eni svolgimento precedente è rife- 
rito nel « Libro bruno » sottoposto alle Delega= 
zioni è la segnente: (nando assunsi Je mie fan 
zioni trovai una Nota del Governo serbo diretta 
al inîo predecessore: Nota che in quel che rigna 
dia le questioni delle forniture allo Stato serbo 
non conteneva che promesse generali, nè abba- 
stanza chiare, nè obbligatorie. 
ha formato oggetto di discussione 
Conferenza doganale commerciale che si ten- 


ivile la 


normali. Non è 


ne il 20 novembre. In conformita alle decisioni 
prese in quella Conferenza diedi al nostro Mini- 
stro a Helgrado istruzioni cirea ailn risposta da 


darsi alla Nota serba 
no serbo precisi 
tale de 


Domandiamo che il Gover- 
antecedenti : @ 
ida mon è soltanto giustitienta dalla ni 
spondenza anteriore col Governo serbo, 
ma anche in generale dal fatto che essa offrireb- 
he all'Austria-Ungheria' un compenso per Vintro- 


le sne promesse 


duzione dei prodotti agrari serbi 
Ciò darebbe alia Serbia l'occasione di ristabi- 
lire la sitnazione normale nei snoi rapporti eco- 


nomiei colla Monarchia. 


Questione del Marocco, 

Fa pure alla Delegazione nn Libro 
rosso sulla Conferenza internazionale di Algesi 
Mi rendo perfettamente conto che si sarebbe 
potuto rendere nuesto libro infinitamente più in- 
seressante, vi si fossero inseriti i negoziati 
diplomatici condotti fra i Gabinetti durantè la 
Conferenza. ma gravi motivi di opportunità poli- 
tica si sono opposti a tale 

La questione marocchina non è ancora chiusa, 
Nell'ora presente In tensione che essa avera pro- 
dotto in Europa in un dato cromento non è aneo- 
ra anfficientemente lontana da noi, perchè sembri 
opportuno sli mettere nnovamente in pubblico que. 
sta fase delicata dei negoziati. 

ll Ministro rileva infine l'importanza che an- 
nette alle aspirazioni dell’esportazione © dell’in- 
dustria dell'Austria-Ungheria che prende un lar- 
go sviluppo ed ocenpa già nn posto importante 
in molte parti del mondo. 

® Budapest4. La Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca ha accolto con sim= 
patia l'espogizione di Aehrenthal. 

Quasi tutti gli oratori hanno espresso la loro 
viva soddisfazione pel mantenimento dell'alleanza 
con la Germania e nei buoni rapporti con le aj- 
tre Potenze ed hanno rilevato la necessità di cone 
apporti intimi con la Rnssia, ringra- 
ziando il Ministro degli esteri di aver gettato le 
basi di tali rapporti. 
hi oratori hanno parlato delle relazioni 
ichiarando che non hasta che vi sia- 


to, 


solidare i 


‘apporti corretti ed intimi col Governo ita- 
liano. ma è necessario che vi si stabilisca una 
mutna fiducia fra le popolazioni dei due Stati, 


hanno accennato alla politica dell'Italia in Alba 
nia ed in Macedonia ed hanno rilevato che quan: 
tanque nessuno in Austria-Ungheria sia ispirato 
da sentimenti ostili od aggressivi verso l'Italia, i 

paesi hanno diritto di prendere misure mi- 

ll ministro degli esteri. rispondendo ai vari o- 
ratori, ringrazia per l'accoglienza simpatica fatta 
alle sue dichiarazioni. 

Constata che la intimità di rapporti o, come si 
dice, l'entente tra la Francia e l'lughilterra, la 
quale esiste da tre anni è effettivamente anmen- 
tata nell'ultimo tempo. Il ministro però puo fare 
la dichiarazione rassienrante che, secondo la sua 
opinione e le informazioni dei personaggi compe. 
tenti, tale cn/exte nè ha tendenza verso nn nuoro 
raggruppamento di Potenze, nè contiene una punta 
aggressiva contro qualsia 

Quanto alla situazione dell’Austria-Ungheria sul- 
l' Adriatico il ministro concorda completamente 
coll'opinione espressa da Sylvester che lo condi- 
zioni attnali debbano restarri immutati 

Auche da questo punto di vista il Ministro pnò 
fare la rassienrante dichiarazione che da Inogo 
tempo furono scambiate precisamente con l'Italia 
amica ed alleata chiarissime e soddisfacenti assi- 
curazioni sulla posizione dell'Austria-Ungheria nel 
Mare Adriatico. 

Questo scambio di assicurazioni data da un tem- 
po di poco posteriore alla conclusione della Tri- 
plice. 

Fedeli alla nostra politica noi dichiarammo alla 
mostra Amica ed Alleata che mon oltrepasseremo 
affatto la sfera di diritti e di autorità, fissata dal 
trattaro di Berlino, in aleura direzione e perciò 
nemmeno in Albania, e che noi oi attendiamo 
lu stessa riserva da parte dell’Itali 

Uguale assienrazione ci è stata data dall'Italia 
neile maniera più amichèrole. 

Il Ministro erede che sulla base di questo ac- 
cordo gli ulteriori rapporti dell’Austria con l’l talia 
si svilupperanno favorelmente, 

Budapest, 4 — La Giunta per ln guerra del- 
la Delegazione ungherese ha cominciato la discus- 
sione del bilancio. 

Il Ministro della guerra, generale Schoenaick, ha 
dichiarato che no si pensa ad anmentare il bila: 
cio della guerra, e soggiungo che egli proenrerà 
di risolvere le questioni militari ancora pendenti 
in modo che la pace durevole avvennta anche sul 
terreno militare permetta all’esercito di consa- 
crarsi completamente senza timore alla sna snbli- 
me missione e di mettersi in grado di difendere 
eventualmente il trono e la patria. (Applausi). 


FRANCIA 

Parigi. 4 — Senato — Si approva senza di- 
senssione il progetto di legge per un credito stra- 
ordinario di 12.500 franchi per la partecipazione 
della Francia all'Esposizione di Belle Arti di Ve. 
nezia. 

Continna la discussione della legge per la pro 
bisione dell’uso del bianco di cernssa nella verni- 
ciatura delle costrazioni. 


k—T 


ASSOCIAZIONI E LE 


Viviani (Min. del Lavoro) combatte la tesi se- 
condo la quale sì dovrebbe' pagare un'indennità al 
fabbricanti di cerussa. Non si tratta già di espro- 
Driazione, mu di nna semplice modificazione dei 
procedimenti di lavoro. 1 fabbricanti di cernssn 
hanno tre anni por esitare la quantità di cernssa 
che posseggono ed i merenti esteri restano loro 
aperti. Il Ministro termina affermando cite tutte le 
riforme sociali diventerebbaro impossibili se dovea- 
sero subordinarsi alla concessione di un'indennità. 

Pontier de Saint Maillard dichiara che la Com- 
missione, malgrado il parere del Governo, man- 


tiene il principio di un'indennità moderate. 


Caillarir (Min. finanze) prega il Senato di non 
creare il grave precedente richiasto dalla Commi 
sione. 

Parecchi senatori parlano a (arore dell'indennità 

Viviani si meraviglia che si vogliano far pas- 
sare come dispregiatori della proprieià indivi- 
quale i membri del Governo, i 40% ‘eputati che 
totarono îa proibizione senza indennita e gli stessi 
membri della minoranza della Commissione sena- | 
toriale. 

Nonostante l'opposizione idel Ministro, la conces- 
sione dell'indennità è approvata con 185 voti con- 
tro 109. (Applausi). 
approva pure il complesso della legge. 

I interpellanza Monis sulla marina e l'interro- 
gazione di D' Estournolles sul programma navale 
sono rinviate al 13. 

La sedata è indi tolta. 

Parigi, 4 @ — Seduta ant. — Si ap- 
provano l’nltimo'cupitolo del bilancio delle l'oste 
ed il bilancio della Cassa di Risparmio e del Com- 
mercio. 


— Came 


© (8) Parigi. 4. Nei corridoi della Camera 
cei Depntati si dicera che la sinistra radicale- 
socialista ha messo all'ordine del giorno della pros: 
sima seduta l'esame di nn progetto di costituzione 
per la Commissione senatoriale degli affari esteri. 

BELGIO, 
S) Bruxelles, 4. — Camera dei Riappresen 
tanti. — Si riprende la disenssione snì Congo. 

Il Presidente leggo nu ordine del giorno firimato 
da sei deputati col quale si constata l'interesse 
che il Belgio ha di riprendere il Congo a la pro- 
babilità di conciliare i desidari del Sovrano con 
le prescrizioni del diritto come pure la rolontà 
del Paese di decidere nella pienezza della sua in- 
dipendenza. 

L'ordine del giorno esprime inoltre il voto che 
la sessione incaricata di esaminare il progetto sul 
regune coloniale presenti il risultato dei suoi la- 
vori entro un breve termine ed esprime la spe- 
ranza che subito dopo il Governo inizii i nego- 
ziati pel riscatto. 

Verlaegen ammette che grandi cose si siano com- 
pinte al Congo mercè l'iniziativa del Re, la dero- 
zione degli ufficiali è missionari belgi. 

Spera che lo Stato del Congo si farà onore nella 
nuova fase nella (quale è entrato. 


REGNO UNITO. 


o 


Sì Londra. » Lordi — Si riprende la 
disenssione dell’ « Education Bill » 
Si approva con 181 voti contro 45, nn emendi!. 


mento, a teyinini del quale lo facilitazioni accor- 
date in certo senole per l'istruzione religiosa det- 
ta < denominational >. conformemente all'art. 4 
non dipenderanno dall'esercizio delle stesse faci- 
litazioni nelle altre scuole, quando i genitori pre- 
feriscono per i loro figli l'istruzione religiosa det. 
ta < nndenominational > © che accordi saranno 
presi nelle stesse scuole, se sarà necessario, per 
dare loro l'istrnzione « undenominational > 

Il vescovo di //er/for! dichiara che questo e- 
mendamento uccide la legge e che la Camera dei 
Comnni non l’esaminerà nemmeno. 

Lord Ripon dichiara che l'emendamento colpi 
see la legge nella sua essenza stessa e clie 
possibile di accettarlo. 


Comuni — Si approva in terza lettnra, con 3}1 


voti contro 104, il progetto sul voto plurimo. La 


seduta è tolta, 


PORTOGALLO. 


Lisbona, 4 (Camera). — ifenese, repubblica= 
no, chiede spiegazioni cicca gli atti compiuti dalla 
polizia ad Oporto nella sera del 1° dicembre. 

Egli durante il suo discorso è chiamato all’or- 
dine dal Presidente. Rifiutandosi di obbedire è 
allontanato dall'aula mediante la forza arunta. 


STATI UNITI. 


Washington, 4. — Ieri fu aperta 
seduta del cinquantanovesimo Congresso. 

Camera e Senato rinviarono la seduta ad oggi. 

Il Presidente della Confederazione, Rooserelt, 
lia presentato al Senato le segnenti candidature 
per la costituzione del (iabinett 

Tesoro, Cortolion: Marina, Met 
industria, Stranss: Interno, Garfield: Poste, Van 
Lengerke: Attorne; |, Bonaparte; Giudice 
aggiunto della Corte Suprema, Moody, astualmen- 
te Attorney general 

Il Senato ha rinviato tale designazione all'esa- 
me della Commissione. 

Washington, 4. — Il progetto di 
per il 1908 presenta un aumento di oltre 
fr. per la guerra, di oltre S0 milioni di fr. per la 
marina e di 211 milioni per i lavori pubblici. 

L'aumento tolale sulle valutazioni del bi 
del 1907 è di fr, 181,625,000). 


Messaggio del Presidente. 
Washington, 4. 


prire la sessione del 59° Con 
to alle Camere nn Messaggio. 

Rilevate la prosperità della one americana 
® l’importanza dell'opera legislativa compiuta, il 
Messaggio rileva la necessità che le Compagnie 
non possano mai, direttamenie 0 indirettamente, 
contribuire alle lotte politiche. 

Raccomanda l'approvazione ilel progetto che dà 
al Governo il diritto di appello nelle cause pena, 
li e di altre riforme gindiziarie. Ha poi severe 
parole contro i lineiaggi, delitti frequenti rispet- 
to ai negri ed estremamente gravi quando si trat- 
ta di linciaggi in massa, ed invoca provredimen 
ti legislativi. 

Sulla questione del 
danna così la demagogia degli agitatori degli o- 
perai come gli abusi della plutoerazia. Richiama 
l'attenzione snIla necessità di apprerara il pro- 
getto che limita le ore di Invoro degli impiegi 
ferroviari, sulla opportunità di fissare, nei limiti 
del possibile salvo le necessarie eccezioni, ad otto 
il numero delle ore di lavoro e di regolare per 
legge il laroro delle donne e dei fanciulli. 

ll Messaggio invoca la necessità di nna legge 
federale che ponga a carico degli impresari le 
assienrazioni contro gli infortuni e di nna che 
disciplini l'inchiesta obbligatoria ed èventualmen- 
te l’arbitrato nei conflitti fra capitale © lavoro. 
Raccomanda l'assunzione da parte dello Stato dei 
territori contenenti carbone. 

Sulla questione delle Corporazioni di eni il Con- 
gresso già si ocenpò rottoponenio al controllo del 
Governo le Compagnie impegnate in affari inter- 
statali, consiglia, prima di procedere oltre sulla 
via del controllo delle Compagnie, di attendere di 
poter gindicare gli effetti delle misnre ndottate. 

A proposito delle grandi Compagnie, da molti 
combatinte, dice che, se le combinazioni di enpi- 
tale e lavoro sono necessario elemento del sist 
ma industriale, s'impone però il più serero con- 
trollo per evitare che nnocciano all'interesse pnb- 
blico. 

Accennate le difficoltà dell’organizzazione dei 
tributi per nu (Governo federale, date le diffe- 
renze di sistema tributario fra Stato e Stato, il 


l'ultima 


alf: Commercio e 


Il Pres. Roosevelt nell’a- 
sso, ha comunica 


capitale e del lavoro con- 


INSERZIONI 


Messaggio dice clie, mentre finora i dazi di im. 
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portazione e sul commercio fra Stato e Stato det- 
tero i maggiori profitti, snrà forse opportuno sta- 
bilire una imposta gradnalo sulle snecessioni ed 
una imposta «nl reddito. 

Rileva la grande importanza della istruzione 
tecnica, industriale © commerciale, raccomandan- 
do di combattera strenunmento ld tendenza agli 
studi letterari con esclusione di quelli industriali, 
manmali e tecnici. Raccomanda pure 1° istrazione 
agricola, non solo teorica, ma specialmente pra- 
tica, e rileva l'importanza dell'agricoltura per gli 
Stati Uniti, richiamando l’attenzione snlla neces 
sità di misure per Ja irrigazione e per la conser- 
vazione dei boschi nello Montagne Rocciose e nei 
Great Plains. 

Il Messaggio raccomanda pare la proposta del 
Segretario per la gnerra sulla orezione di un an 
fiteatro commemorativo ad Arlington. 

Sulla questione del matrimonio e del divorzio 
Îl Messaggio rilera la necessità di. leggi eccezio» 
nali che pongano fine agli scandali ed abusi che 
si verificano è sopratutto alla poligamia. 

Parlando della necessità di sviluppare in gene» 
rale la marina mercantile, rnecomandn di provre, 
dere a migliori comunicazioni eoll’America Meri 
dionale. 

Il Messaggio attira poi l’attenzione del Congres: 
so sulla riforma della legge per In circolazione. 
Fatta la storia della crisi monetaria degli scorsi 
mesi © detto che vari progetti di riforma furono 
presentati dla esperti banchieri, progetti degni di 
esame, raccomanda specialmente quello del Min, 
del Tesoro. 

Rileva i progressi nelle Filippine, Portorico. a 
Hawai soîto la bandiera americana e raccomanda 
lo sviluppo del commercio colla Alagka. 

Detto che è necessario non solo trattare equa- 
mente con tittto Je Nazioni, ma accogliero altresì 
con giustizia è buonvolere tutti gli imusigranti 
che si pongono la intola delle leggi ameri- 
cane, siano essi cattolici 0 protestarti, ebrei o pa- 
cani. vengano essi dall'Inghiltorra o dalla Ger- 
mania, dalla Russia, dal Giappone o dall'Italia, 
il Messazgio parla della ostilità verso i giappo= 
nesi manifestatasi sporadicamente in alcuni punti 
del pacse. 

Rileva l'antica ciriltà del Giappone ed i pro- 
gressi fatti negli nltimi 50) anni: espone i meriti 
ciel Giappone 6 dei giapponesi, chiede per essi îo 
Stesso trattamento che per cli altri popoli, coma 
debito di umanità e di civiltà, raccomanda al Con. 
gresso di prendere specinli provvedimenti per la 
riaturalizzaziono doi giappotesi, che vengono agli 
Stati Uniti coll'intenzione di divenire cittadini ame. 
ricani. 

Circa l'insurrezione a Cnba, giustifica e dimostra 
l'efficacia dell'intervento americano. 

Il Governo provvisorio finirà, quando saranno 
State fatte le elezioni ed il nuovo Gorerno sarà 
Stabilito in pace ed in ordine. Se poi i sistemi ri. 
voluzionari continuassero, gli Stati Uniti, respoi 
sabili per Cnba di fronte al mondo civile, man- 
terrebbero l'intervento. 

Uspone i risultati della Conferenza intern. della 
Repubbliche Americane a Rio Janeiro © della Mis- 
sione del Min. degli esteri, Root, presso le Repnb- 
bliche Snd Americane, 

Parla della guorra nell'America Centrale, fra 
Salvador, Guatemala e Hondnras e dell'azione pa» 
cificatrice spiegata dagli Stati Unit 

Raccomanda la ratifica dell'atto di Algeciras. 

Parla della distrazione delle foche nel Pribilof 
e raccomanda provveaimenti per evitarla. 

Circa la 2* Conferenza dell'Aja, spiega chè fn 
aggiornata per nn rignardo alla Conferenza pana- 
mericana di Rio Janeiro, che doveva pnre tenersi 
in agosto. La nuora data noa è aneora fissata. 

Rileva i grandi vantaggi della pace dice che, 
a garanzia di essa, è necessario che ‘le Nazioni 
che fermamente la vogliono abbiano una forsa ar- 
mata sufficiente per rendere il loro proposito ef- 
fettivo. 

Parla infine della marina e dell'esercito. Non 
chiede che si continni ad aumentare la marina, 
chied» so) tenuta la forza attnal 
Per la marina e per l'esercito espone la necessità 
di mantenere ottimo il personale. Dice che le trap- 
pe inviate a Cuba furono insuperabili. Rileva il 
grande valore dei collegi militari e navali. Espo- 
ne la notevolissima importanza di promuovere fra 
i non appartenenti all'esercito le esercitazioni mi- 
litari, consigliando a seguire l'esempio della Svis: 
aera per ciò che concerne la creazione del citta= 
dino soldato, 


A proposito del personale suss. demaniale. 


Un giornale socialista di Palermo — nno dì 
quelli che sono sempre in buona fede — ripor= 
tando il risnltato di una udienza, accordata dal 
Miu. delle Finanze ai commessi demaniali di Ca- 
tania, afferma che l'on. Massimini abbia cerento 
di attribuire In responsabilità della non avvenuta 
presentazione di nn progetto in favore del perso» 
nale demaniale al suo collega del Tesoro, che gli 
arrebbe rifiutato i fondi necessari. 

Siamo antorizzati a smentire nel modo più re- 
ciso la tendenziosa notiz 

I Min. delle Finauze disse soltanto che il Min, 
del Tesoro avera consentito nn determinato fondo 
per miglioramento di organici al personale finan- 
ziario in relazione alle atinali disponibilità del 
bilancio, senza occuparsi della destinazione di que- 
sto fondo, essendo questa d'iniziativa e di comp 
tenza del Ministro delle Finanze. 

Ben lungi dall’attribuire al sno collega il pro. 
posito di eseludere l'una o l’altra categoria del 
personale. l'on. Massimini disse chiaramente che, 
mentre n non si sentiva di esigere di più, 
egli riteneva di dover dare adesso la prefera: 
agli organici più semplici, che non implicano ri= 
forme radicali di ordinamento. 

Questa, non altra, è la ragione della non imme- 
diata presentazione di nn progetto per l'Ammin. 
demaniale, che implica risoluzioni di gravi que- 
stioni che l'on. Massimini si propone di affrontare, 
in eoerenza a qnanto sostenne da deputato, e nelle 
quali sa di avere nn alleato nell'on. Majorana, 

Una prova di tali intendimenti si ha digià nel 
Regolamento, cui accennò nell’adienza di Catania 
il Ministro, sul quale si attende il parere del Con- 
siglio di Siato e che mira a migliorare (per quan. 
to è concesso in sede regolamentare) la condizione 
dei commessi, ina più specialmento a coordinare 
l'attuale sistema coll’identa riforma legislativa. 


—T— cm 
La situazione in Russia, 


Odessa, 4. — Akendo le autorità soppresso il 
sindacato dei marinai russi addetti al servizio della 
navigazione mercantile, (00 marinai si sono posti 
in sciopero. 

Ieri non è partito nessun rapore. 

Pietroburgo, 4. — La Commissione d'inchie 
sta sull’affare Gaurko-Lidwal affretta i suoi lac 
vori per poter presentare un rapporto allo Czar 
nel corso dellu settimana, perchè è nrgente arre= 
stare lo scandalo che in ogui giorno a 
cansa deila pnbblicazione di nuore rivelazioni, 

© (S) Pietreburgo, 4. Si smentisce. reeisa- 
mente che il ministro di ze abbia an- 
nunziato al Pres. dei min. în che il deficit 
dell'anno in corso è «i 481,000,00) di rubli. 

Al contrario Kokotzeff nelle sue lettero Ha par. 
lato più volte ili successi politici ed economici od 
ha espresso la speranza che il bilancio dell'una» 
ta si chiuda, mercò i provvedimenti presi, in pas 


reggio. 
O (S) Parigi. 4. Il Zemps pubblica, con ogni 
va un telegramma da Pietroburgo, il quale 
annuncia che \Vitte sarebbe stato invitato a la 
sciare la Russia. Witte avrebbe intenzione di sta. 
bilirsi a Bruxelles. Il suo allontanamento sarebbe 
dovuto alla vendetta di un Granduca onnipotente 
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Atti del Governo. 

La Gazzetta Ufficiale del 4 contiene: 

Onmera dei depniati: Avviso. 

R. D. che approva l'annesso regolamento sul 
mervizio di tappa nelle intendenze. 

R. D. che aatorisza il Comune d’Este a costruire 
ed esercitare una tramvia a trazione elettri: 

Ricompense al valor di marina. 

Ministero Interno, I ragionieri De Vito Al- 
fredo, Tedeschi Ant. e Letico Vincenzo passano 
dall'amm. prov. a quella centrale, 

Sono traslocati i segaenti segretari di prefettura: 
Solinas da Como a Nuoro - Abate da Foggia ad 
Ariano - Oxilia da Cremona a Suvona - Armenta 
da Pavia a Sciacca - Palurabo-Cardella da Sciacca 
a Girgenti. 

Guadagnini cav. dott. Luigi cons. di 2* cl. de- 
Stiuato sostopgefeito ff. ad Ariano di Paglia — Ma. 
modori nob. dot. Alberto id. di 3* ff. di sottopref. 
tram. da S. Augelo dei Lonibardi a Lagonegro - 
Cozzo dott. Pier Andrea id. di 4* tram, Lago- 
negro a S. Angelo dei Lombardi - Giovannini 
cav. dott. Prospero sottonref. di 1° cl. ff. di cons, 
sram. da Girgenti ad Ancona. 


R. Marina — Capitani di corveita: Nicolò 
Castellino da capo squadr. torp. « Condore » alla 


Dir. art. arm. Giunta verif. Spezia — Angelo Ga» 
briele dalia Dir. art. arm. Giunta verif. Nnpoli x 
Tdkpons. « Vespucci » — Guido Fava da responi 
< Vespucci » a respons. « Etna ». d 

Ten. di vase. Guglielmo dagli Uberti dalla di- 
sponibilità alla Dir. art. ed arm. Giunta verifiche 
Napoli. 


Sottotenenti di rascello: Marin Collacchi 


la < Morosini » alla « Saint-Bon > — Pier 
Trebiliani id. id. — Fra dalla di- 
sponibilita al « Flavio Gi — Luigi Maro 


dalla « Morosini » alla < Garibaldi ». 
Gnardiamarina Carlo Della Rocca dalla dispon. 
a!la « Ssint-Fon >. 
Il sottoten. di vase Guido Vianello anzichè im- 
barcare snl < Doria » rimane allo Stato Maggiore 
del e Ve fino a Venezia ove trasborderà sul 


« Montebello >, 

!l cap. medico Achille Prisco sbarcato dal pir. 
« Hamburg > imbarea a Genora sul « Konig Al: 
bert » in servizio di emigrazione, 

Il cap. medico Angnsto Cerelli Vittori sbarcato 
dal pir. « Sannio » imbarca a Genora sall' « Italie » 
per Buenos-Avres id. id. 

ll cap. medico Francesco Roselli sbarcato a Na. 
poli imbarca a Genova sull’ « Hamburg » per New: 
York id. id. 


Ministero Lavori Pubblici. 


Sussidi a Comuni, 

Sn proposta del Ministro, on. Gianturco, è stato 
provveduto fra l’altro alla concessione di snskidi: 
nl Comune di Farindola (Teramo) perla rico. 


struzion maratnra del ponte sul fosso Orlando 
crollato iu segnito ad allur 
nI Comune di Ortanova (Foggia) per la niste 


ento dell'abitato; 
lico delle Onrrare in Cn- 


1 risana 
ia 


al Consor: 


nume di Carrar; a) per il ri. 
pristino di opere danneggiate dalla 
piene:del primo seme 


rza categoria del 
Chisola in pri 


Dalle Previnec 


Ea 


> servizio), 


Nell’ Alta Italia. 


16.50 — E' stato ripreso il la- 


ltanto 300 murato 
rvizio demau 


apparte: 


che traspor- 


ortava una contusione al ginoe- 
ave. 

ato Poli l'accolse nella vicina sna abita. 

eutre si chiamava un medico. 

automobile del deputato Weil-Weiss, în 
ella disattenzione dello chaupfeur, investiva 

Îl quesiurino Turco Filippo, il quale riportò con- 


tusioni Dili in due settimare, salvo compli- 
cazioni. Ù 
Nell’ Italia Centrale 
Piacenza. 3 -- Lu notte scorsa il personale 


ferroviario, visitando un treno merci fermo alla 
Stazione di Rottafredo. trovò scassinato un vagone 
che conteneva sacchi di caffà. 

Il vagove era vuoto! Venne snbito denunziato 
il farto che è ingente. 

L'Autorità di P. S. ha proceduto all'arresto di 
6 ferrovieri, i quali — a quanto si dice — sono 
quelli che viaggiavano sul treno nel quale venne 
commesso il furto. 

L'Autorità mantiene celato il nome degli arre- 
Stati e si prevedono altri arresti anche fuori Pia- 
cenza. 

Pisa, 3. — Quesv oggi, a Marina di Pisa, al- 
cuni operai erano intenti a lavorare nell’ interno 
d'una palazzina, quando tuto ad nn tratto si sfa- 
sciò il palco sn eni laroravamo, essi precipitarono 
in cantina dall’altezza di 12 metri. 

Due di essi, certo Aurelio Federighi, di anni 53, 
e Quiutilio Cei, di anni 28 riportarono diverse con: 
tusioni ed una notevole commozione cerebrale; un 
terzo, certo Alberto Frediani, riportò la frattnra 
della gamba destra. 

Raccolti dai compagni, i tre feriti ri: ‘evettero le 
prime care all’ ospizio marino, ore li medicarono 
i dottori Marziali e Simoni poi, col mezzo della 
Pubblica Assistenza furono trasportati all'ospedale 
di Pisa. 

Il Cei ed il Federighi versano in condizioni gra- 
vissime. 

— ll 16 corronte sarà tennio a Pisa il Congresso 
toseano del partito repubblicano. 

Foligno, 3 — (Josh). — Dalle elezioni com- 
merciali di domenica scorsa, riuscì vittoriosa in 
tegralmente la lista concordata tra la Società dei 
commercianti della provincia. 

Gli eletti sono i i signori Clarici Pietro, pre- 
sidente della Camera di commercio, Angelucci 
Giuseppe, Bentoni Francesco, on. Maraini Emilio, 
Silvesiri car. Giulio e Ascoli Vittorio, 

Quest'altimo è nnovo eletto, rappressutante di 
Perugia. 

— ll concerto della Valtopina ha solennizzato 
ieri il sno trentesimo anno di costituzione, Si rac- 
colsero a banchetto tuiti i soci, in numero di set 
tanta: tra questi il maestro Belli ed il maestro 


Alla tavola d'onore sedevano quali invitati il 
Sindaco, il depniato del collegio ed il conte Ro»- 


calli. 
Alla sera vi fa nua festa di ballo nella sede 


sociale. 


Bologna, 4. — Stamane alle 
senatore Cesare Sanguinetti. 


è morto il 


Il defanto senatore era una delle persona] 
più spicente della città di Bologna, dove era nato 
una cinquantina di anni fa, e dove godera grandi 
simpatie. Figlio di banchiere e banchiere egli pn- 
re, fino dalla gioventù prese parte precipua alla 
vita amministrativa ed economica di Hologna: fa 
segretario generale dell'Esposizione emiliana del 
1888, consigliere comunale e deputato provinciale 
per iunghi annì e presidente della Camera di com 
mercio di Hologna. A Ini si deve l’istitnzione 
dello « Locande » pei pellagrosi, che tanto Fanno 
‘valso ad impedire il diffondersi della terribile 
malnitin nella Provincia di Bologen. — 

ll comm. Sangninesti era stato nominato sena- 
tore il 4 marzo 1905. 


Duello tra professori. 

Pisa, 4, ore 17,5. — In segnito nd nu inei- 
dente avvenuto in seno alla facoltà per questioni 
insegonmento e non personali, oggi nei giar- 
del Politeama ebbe Inogo nn duello alla pi. 
Stola tra i professori dell’ Università Lucio Ma- 
riani e Amedeo Crivellacei. 

Il primo esplose nn colpo al quale il Crivel- 
lucci non tispose, consegnando la pistola al pa= 
drino. 

Gli avvessari si riconeiliarono, 


Nell’ Italia Meridionale. 
Taranto. 3. — (Karl), — leri ebbero Inogo 
le elezioni commerciali, che si svolsero senza in 


benchè minima lotta 

Infatti la lista presentata dalla Camera di com- 
mercio fu concordemente votata dagli elettori. 

Catanzaro. iì. Gli studenti delle senole 
Secondarie continunno nello sciopero, dando nn 
triste spettacolo alla cittadinanza, che ha assistito 
agli atti di vandalismo commessi da coloro che 
dovrebbero essere garanzia di eduenzione civile, 

Al gabinetto di fisica dell'Istituto tecnico hanno 
d i corredo scientifico, i vetri 
ati tutti infranti 

La Commissione d'inchiesta, dopo aver conferito 
col Prefetto comm. Chiaro, è partita alla volta di 
Monteleone. 

eri Valtro il Sindaco comm. Jannoni ha pre 
SO possesso pel Comune dell’antico Convento della 
Maddalena, ove erano rimaste solamente due suore 
Appartenenti nna alla famiglia De Riso e l’altra 
rlia famiglia Perroue. ll locale dev'essere demo= 
lito e sull'area sorgerà un bellissimo edificio sco: 
lastico, 


— La grande esposizione dei premi della lot- 


teria di bezeficensa per un ospedale dei snberco= 
sì, dlel quale si è reso promotore S, E. monsi- 
gnor Resia, ha richiamato molta affluenza di vi- 


Sitniori; dei diecimila biglietti a lire una ognano 
Re sono stati renduti circa novemila, 
Maddaloni i. — Stamani obbedendo a una 
Seliberazione dell. borsa dei Invoro, quattrocenio 
Operai Sarti si sono posti in isviopero chiedendo 
anmento di mercede e diminnziòne di Invoro, 


Uti nell'Università di Mapoli 

I, ore 18 — Stamane gli studenti di 
trò la facolta 
° l’applicazio 


ina e chirargia protestando c 
che vorrebbe iniziare gia quest'an 


ne del unovo regola; sbbando- 

narono le cliniche p È it 
Trovati chinsi ncelli dell Segreteria nacque 

un vero tamulto, tiarono, gridarono e fran- 


- Indi approvarono nn ordine del 
Tno che dichiara ]c disposizioni del regolamen- 
t0 valide con effetto retroattivo. 

Poi riversandosi per le anle @ il cortile fecero 
Sospendare le lezioni fischiando il rettore, che in 
quel momento sopraggiuagera. 

Più tardi furono pure sospese le lezioni negli 
rizio, dove fnrono 


è ordinò la 
dielle cliniche e degli istituti dell’ 


Nelle Isole. 
Palermo, 4. — 


sunto responsabile 
es-sindaco sig. Sa- 
ladino. Questo arresto la prodotto grande sensa- 
Zione, tauto più che il Saladiuo copre tuttora ca- 
riche di grande fidue!a, 


= 
GRONACA DEGLI SCIOPERI. 


l'n migliaio di pastai delle fabbriche di S. Gio 
vauni a Teduccio presso Napoli s'è posto, ieri, in 
isciopero pel rifinto da parte dei proprietari di 
tuolini, di un aumento di lario richiesto insi- 
Stentemente già da due agni. 

L'ordine pnbblico e, fin 

- A Med 
arventizi dello 
rifiutati di iscriversi 
tari, vennero licenzi 

Per solida: con essi i braccianti dei lavo- 
ti i scoli che si stanna colà esegnendo, per 
conto del Gorerno, si sono posti in 'isciopero, rien. 
trardo in massa in paese ed inviando al Mani 
cipio nna Commissione. 

Il Sindaco promise trasmettere al Prefetto i des 
«iderata degli scioperanti che si riunirono, pésci 
in comizio a teatro, 

Finora tntto è tranquilio, 
—_——1x [1g 
Commissariato dell'Emigrazione 

Al Commissariato è giunta notizia che 300 epe- 
rai italiani giunti recentemente al Panama, inse. 
guito agli arrnolamenti che si compiono in Fran: 
via per i lavori di quel canale, vì hanno trovato 
una pessima condizione di cose. 

Il Commissariato sconsiglia di nnovo e nel mo- 
do più assoluto i nostri operai dal recnrsi al Pa 
Dama, accettando offerte in apparenza vantaggio- 
se, specialmente di facilitazioni viaggio con 
arco in porti esteri, poichè queste offerte non 
tuiscono che la più pericolosa delle ilinsioni 


TEATRI ed ARTE. 


Lirica — Il cartellone del Regio di Torino 
comprende le seguenti opere: Salomé di Stranss, 
La ‘figlia di Jorio di Franchetti, dida e L'oro del 
Feno. 

Artisti, le signore: Bellincioni, Bartolnoci, Fns- 
Sini, Karola, Ogrnka, Parisotto, Pncci, Ricci; e i 
Siguori: Benedetti, Beriel, Bieletto, Bonfanti, Cel= 
lini, De Gennari, De Tura, Foglia, Mannueei, Ma. 

ani, Masini, Medosi, Pazzi, Pini-Corsi, Sangior. 
gi, Spoto. Tuccani, Talarico e Viola. 

Direttore d'orchestra il m. Sturani 

—,]° m. De Lara farà rappresentare n Parigi 
la sua unova opera Nai/, di cni sarà protagonista 
imma Calv 
11 1 Luigi Camellini ha compinto un'opera 
in 3 atti, intitolata: La Zradita, 

—_1l Comitato del Circolo Bellini di Catania, 
per accontentare numerosi maestri e dilettanti che 
richiedevano nua proroga dei termini del Concor. 
so musicale da esso bandito, ha deciso di chiu 
derlo definitivamente alla mezzanotte del 81 di- 
cembre. 

—L attrice miss Anna Heldith si è fatta ap- 
plandire al Broodney Theatre di New-York in nuu 
Imova commedia musicale: I! modello parigino, li- 
bretto di H. B. Smith, musica del m. Max Hof. 
mann. La partitura è graziosa e bene orchestrata, 

Arte. — Il pittore bolognese Augusto Sezanne 
— che già compiè la decorazione della sala della 
Cassa di Risparmio di Trento e la ricostrnzione è 
decorazione della magnifica palazzina dei conti 
D'Arco — è stato incaricato dalla Lnogotenenza 
di Innsbrick di iniziare gli studi per il completo 
restauro della magnifica chiesa dell'Inviolata di 
Riva. 

Pare inoltre che la Luogotenenza voglia inca- 
ricare il Sezaune dai restanri del Duomo del f 
moso Castello del Bnon Consiglio di Trento, 

Vavie. — Nel prossimo gennaio il m, Perosi 
si recherà a Madrid = dirigere al Reale îl sno 
poema sacro Mosè. 

— Pel nuoro anno partiranno per l'America le 
Compagnie drammatiche di Tina Di Lorenzo, Del. 
la Guardia, Vitaliani, Coen, Ruggeri-Gramatica 6 
Giovanni Grasso. 

—-_Leopoldo Fregoli ritornerà in Italia fra gior 
ni da Buenos Ayres, ove ha fatto affaroni. 

Neerologio. — A Cracovia è morto il lette 
rato polacco Ginliano Klaczko, antore di eccel= 
lenti studi sul Risorgimento Italiano, fra cni Soi 
rées florentines e Jules II che furono coronate ul- 
VAcrademin di Fraucia. 

o 
Pei nuovi allievi di Villa Medici. 

Parigi, 4. — Il Presidente deli Repubblica e 
la signora Fallières, anno offerto stamane nna 
colazione in onore dei nuovi allievi di Villa Medici 
e degli allievi ammessi quest'anno aile senole fran: 
cesi di Roma o di Atene, 

La colazione è stata preceduta dalla consegna 
del Gran Cordone della Legion d'Onore all'iliu- 
stre musicista Ernesto Reyer. membro dell'Istituto, 


dio, è si 


. perfeti 
(Bologna) essendosi 30) operai 

Benda e Bologna Nuova 
lla locale lega di proprie- 


Il Presidente della Resnbblica aveva tennto ad 
gssere il paArino del maestro a consegnargli le 
insegne ed a dargli l'abbraccio di rito alla pre- 
senza di numerosi artisti, scienziati e letterati 


e 
Drammi di terra e di mare. 


Tempeste nel golfo di Lione. 

Tolone, 4. — Una violenta tempesta si è s 
tenata iersera sul litorale. 

11 mare è al largo agitato. La narigazione è pi 
ricolosa. 

(S) Tolone, 4. — Il mare è sempre agitatis- 
Simo. Si temono disastri. Nella rada sono avrea 
noti sinistri. Un brick italiano è stato gettato snila 
costa. 

Il trasporto La Nite ha avnto i canapi rotti, e, 
trovandosi alla deriva, ha urtato il Bouvet. Pac 
recchi barconi © zattere carbonfere sono stati sino: 
qui violentemente dalla riva, e, gettati al largo, 
Si trovano alla deriva, fuori della rad: 

Lia capitaneria del porto ha organizzato equi- 
paggi speciali che percorrono con imbarcazioni In 

da e danno disposizioni per evitare che si res 
rifchino nuovi accidenti. 

Si raddoppiano le precauzioni intorno ai resti 
della mave-scnola torpediniera « Algeciras >, la 
cui sitnazione ispira timori. 
la chiglia di questa nare è stata ritrovata 
| Ia cassaforte, interamento deformata. Gli spezzati 

di argento che vi si trovavano si erano liquefatti. 

Incendio in una miniera 
O Parigi, 4 + Temps » dice ch 
o ha distrnito i pozzi di Fay @ 
miniere di La Chacette, 
Piroscafo italiano perduto 

© Ajaccio, 4. Mn piroscafo italiano è stato | 
gettato contro la costa di San Pellegrino, prese, | 
Alistro. 

Due yomini, che la onde portarono via dalla 
lancia, annegarono. Il resto dell'equipaggio ès 
vo. La nave sambra completamente perànta. I 


—_ Im 
E proventi dell’ Erario 


Principali entrato dell'esercizio 1906-907 con 
frontate con quelle dell’ esercizio 195-906, 


un incon 
uti dalle 


Risultati 
a tutto Ambre 1906 (Differenze | 


TITOLID'ENTRATA 


f 
| 


Tasse sugli affari (101,609,002 


{ Imp. fondi rustici | 


Dogane,dirittimar. 


93,793) 114670790 
Dazi int. consumo :413,478/— 116,144 
Tabacchi 


Sali 


Lotto, tasse tomb 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione, 
La pretesa del diritto di voto 
alie donne, 

Teri alla Corte Suprema, presieduta da S. F, il 
P. Presidente, sen. Pagano Gnarnaschelli, si di- 
senssero i due ricorsi contro la sentenze di Ve. 
nezia e di Ancona circa il preteso diritto di voto 
alle donne nella legislazione italiana vigente, 

La causa femminista venne difesa con calore 
dall'avv. Lollini. 

Il P. M. rappresentato da S. E. il Proenratore 
Generale, sen. Or uzo Quarta, con mna dotta, chia. 
ra, incigiva dimostrazione giuridica chiuse di- 
mostrando che le nostre leggi attuali non consen: 
tono il voto alle donne le quali, secondo le nostre 
conclusioni, faranno meglio a badare agli affari 
domestici, seguendo l'esempio delle donne romane, 
che si contentavano di fare la politica dell’ amor 
di patria. 


Tribunale militare di Torino. 

© Torine, 5, ore 1.35. — Davanti al Tribu- 
nale militare comparve il soldato della comp. 
alpina Nicolao Tasti, il quale, ritornando nbbriaco 
all'accampamento di Chialamberto (Lanzo) da bre. 
ve congedo, redarguito dal sottotenente Aldo Pat: 
toni, lo insultava e lo feriva al capo col calcio del 
fneile, tiraudogli poi contro dei sassi. 

Il sottotenente guarì in una diecina di giorni. 

Il sostituto arvocato fiscale Chiese la condanna 
del soldato a 20 anni di carcere, 

li Tribunale però, dati gli ottimi precedenti del 
Tasti e tenuto conto di tutte le possibili attennanti, 
lo condannava soltanto a sei mesi della stessa pena 


FALLIMENTI DI ROMA. 


Dichiarazione di fallimento. — Landi Giulio! 
commerciante in mercerie, Roma, via 
chiarato fallito con sentenza 3 ‘dicembi 
giudice delegato avv. Morrone Francesco ; 


gennaio pr. vent. per pre 
sentazione credit.; chiusura della verificaz. credit. li 25 
gennaio pr. vent 

Id. 14. — De Santis Eugenio, commerciante in Bracciano. 
venne d'ufficio dichiarato fallito con sentenza 3 dicembre cont. 
giudice delegato av. Francesco Morrone: curatore provi 


sorio avv. Giovanni Menucci ; :.a adunanza credit. li 18 dis 
sembra corr ; termine tile presentaz. credit. li 2 gennaio 
pr. vent.; chiusura verificazione credit. li 2% gennaio pr. 


Commissario giudiziale. — Torchio Maria vedova 
Pechinino, commerc. Roma orologeria, via Viminale 12 fa 
lito con atto 3 dic. corr., nom. commissario giudiziale aut, 


Filippo Mori. 


NOTE AR€HEOLOGICHE. 
Notizie degli scavi+ Anno 1906 - Fascicolo 5. 
Roma. 


larci notizia del ricas 
Ito sconosciuto, e che 
trovarasi nella seconda regione celimontana, oltre 
a darci la data dell’anno 752 di Roma che era il segto 
del riordivamento del culto dei Lari fatto da Au- 
gusto, ci presenta una preziosissima data conso- 
lare col nome del console suffetto ©. Fnfio Ge- 
mino, del quale non si aveva finora alenna noti= 
ziu, e che rimare così stabilito essere stata del 
Secondo semestre dell’anno 752 sopra ricordato. 
Rimane così parimenti stabilito doversi riferire a 
questo tempo la legge Fufia-Caninia, la cni età 
non si era mai potuta precisare, 

Tu via del Quirinale, nell’area demaniale del- 
l’ex-convento di S. Silvestro, si trorò la metà di 
nna colonna di breccia corallina, di cnì l’altra 
metà era stata acopertu nello scorso febbraio. 

Si raccolsero pure alcune basi di colonne mar- 
moree ed altri pezzi di marmi architettonici. 

Un’antica platea lastricata in travertino riap- 
parve nelle fondazioni di nn edificio scolastico tra 
la piazza delle Scnole e quella del Pianto nella 
regione IX Urbana. 

Nella regione XIII nel terreno cornnale in v 
Galvani si disseppellì nn pezzo di fistula acquaria 
in piombo col ricordo dell’officina di Entichete, e 
si raccolsero insieme a esso pezzi di tegoloni col 
bollo di Plotina Angnsta, ed nn frammento di la- 
stra marmorea col resto di nua iscrisione sepol= 
crnle. 


Altra iscrigione sepolcrale gi scoprì snlla Fla- 
“ea 


Regione I (Latium et Campania). 

Una importantissima scoperta si fece in Ostia 
fal solerte ispettore degli scari signor Angiolo 
Pasqui. 

In una cantina, dentro i dolia affondati nel ter. 
Treno (defossa), si trovarono cicca quattrocento stame 


pe di terracotta, le quali servivano per formare 
pani. 

Le rappresentanze «ti queste miatrici offrono 
Scene del circo e dell'anfitentro e del tentro tra- 
Ricc e oomico, e ricordi di ludi publici, sicché i 
Pani che se ne traevano dovevano essere diatri. 
Dniti in ocensione di questi Indi. 


Regione IV (samnium et Sabina), 


Resti di antico edificio vennero riconosciuti e 
Stndiati dall'ispettore degli scavi cavalier Persi 
chetti in località Ara di Saturno a pochissima di. 
Stanza dell'anfiteatro dell'antica Amiterno nel ter: 
Titerio di S. Vittorino, frazione del Comnne di 
Pizzoli. 

Al di là dell'anfiteatro, lungo la via rotabile, 
che da S. Vittorino conduee a Ci Tomassa 
antica Foruli), a sinistra della detta via è la conc 
{rada chiamata Piscella, dove ricompare un buon 
tratto di antica strada lastricata a grandi pietre 
mmarmorate di bianco e rosso, della cava locale 
tuttora esistente in S. Vistorino. 

Tali avanzi di antica via appartenevano al trat. 
to della Salaria che da Foruli ad Amiternum cor- 
reva in linea reita, ed ardara a passare nl di 
Sotto dell'anfiteatro, dove continuavano gli edifici 
della città, 


_T_T—_—_ 1@—t—t—t——_ 
ARMI ED ARMATI 


n — 
Un sottomarino meraviglioso. 

Londra, 4. — La Tribune da New York dice 

cho Holland sta facendo i piani di nu sommaziio 


bile capace di mettere fuori servizio le navi da 
guerra senza distruggerlo e senza nocidere ale 
cnno (? 


COSE LOCALI. 


Per la refezione scolastica. 


Il cav. Archimede Tranzi, cons. comunale, rap- 
ante il Comuno nel Comitato centralo per 
ione della refezione scolastica, dopo areri 
esaminati el approvati i bilanci trasmessigli dal 


Comitato suddetto, ha presentato al Sindaco unn 
relazione che merita di essere conosciuta da 
quanti s'inferessano alle questioni rignardauti 


l'educazione © l'istruzione popolari 

ll Comitato centrale per la refez 
composto ristretto numero di pei 
sieduto dalla signora Plowden H. 


agisca 


come è noto con grando oenlatezza, e nel tempo 
s » è moderne vedute, celando 
parte umiliante della carità nell'apparenza d'una 


lita a buon mercato. 
fatti, le refezioni che somministra sono pa- 
gale di buou grado a 5 centesimi dagli alunni. i 

li ignorano che il costo reale è notevolmente 
più alto. Esse sono calde, abbondauti e igieni» 
camente alternate, giusta il parere del sanitario 


ve 


del Comitato dott. Serena, che dà, volonteroso e 
zelanie, l’op 

Le p o furono fondate dal Comitato 
con denaro proprio, ossia con l'obolo privato, e, 
quando nel decorso anvo esso ottenne dal Comu 
be un primo sussidio di L. 10.000, pensò ad im- 
piautarue altro, specialmente in quei centri dove 


più densa è In popolazione bisognosa. 

Auche nel 106 prosegui l'opera sua, incorag- 
giato dal nuoro sussidio di L. 10.000 sul fondo 
delle 30.000 cho il Consiglio votò a questo#fine. 
Tali impianti nei locali scolastici furono eseguiti 
con graude sollecitudine, e con nna spesa mini- 
ma che, fra l'opera muraria, i mobili e le stovi. 
glie, si aggirò sulla media di L, 700 circa per 
ciascuna. 

Nell' anno scolastico testà compiuto, le razioni 
somministrate ascesero complessivamente a 180,140, 
(dal 20 novembre 1905 al 30 ginguo 1906) e co- 
starono in media al Comitato circa centesimi 10 
l'una, comprese le spese di personale e d'ammi- 
nistrazione. E' opportuno però tener conto di due 
fatti, cioè le sollecitndini @ lo richiesto numerose 
ioni nei mesi d'inverno, @ la grande d 
minuzione nella primavera, che va fino quasi a 
cessare nel giuguo. In quest'epoca, forse, l'abbou: 
dauza ed il buon mercato delle frnita, 0 la tem- 
peratura più elevata, allontanano dai refettori gli 
alunni, a cui si è tentato di offrire una colazione 
fredda, cioè formaggio, Inte, ed anche del cioc= 
colatto. Indubbiamente, però, nel complesso, la 
refezione semigrainita è stata accolta con grande 
Simpatia anche nei quartieri più poveri, ed in 
un' adunanza plenaria delle signore direttrici © 
direttori delle senoie comunali, si è udito dalla 
loro viva voce la conferma che anche dalle fa- 
miglie più indigenti era riconosciuta e benedetta 
l'istituzione provridenziali 

Questo, sommariamente, per quanto rignarda il 

funzionamento del Comitato. Ora il ca. Tranzi 
nota alcune sue impressioni personali, in rap= 
porto alle osservazioni da lui fatte durante que- 
sto periodo. 
Auzitutto è convinto che, dopo nn eccellente 
risultato, sarebbe un errore togliere all'iniziativa 
privata il funzionamento di questo nuovo servi. 
zio, che al Comune importerebbe certooseri com. 
plicati © di gran lunga maggiori, mentre con più 
adeguati contributi raggiungerebbe ugnalmente 
lo séopo. facilitando l'opera di quegli Enti, che 
a tale missione si dedicassero. 

In una cosa soltarto erede però che il Comune 
dovrebbe affermarsi, resistendo a false correnti 
di popolarità, cioè nello escludere affatto il prin- 
cipio della refezione gratuita 0 specialmento ob- 
bli 


mostrato che si può, col metodo seguìto, veniro 
in sollievo delle famiglie e degli alunni indigen. 
ti, senza gravare il bilancio comunale di nna ri 
levantissima spesa, e soprattutto provvedendo al. 
l'umana dignità col non abituare gli nommi, fin 
dall'infanzia, a vivere dello altrui, anzi inculean- 
do ad essi la massima di considerare come una 
sventura quella di dover ricorrere alla carità, 

Così che queste istituzioni, giustamente corsi- 
derate come complemento della scuola, dovrebbe. 
ro proseguire ad esistere autonome por il lode= 
vole impulso dei Comitati di carità, e dovrebbero 
nel tempo stesso ricevere dal Comune mn più 
largo sussidio, a condizione soltanto di unifor= 
marsi a norme tassative, che non consentano lo 
spettacolo di disparità dolorose. 

Provveduto al ricovero ed al sostentamento do- 
gli orfani, dei figlioli di famiglie numerose 
dei veri indigenti, l'Istituto della refezione sco- 
lastica semi-gratnita avrà il suo morale sviluppo 
nella scuola, e Roma avrà offerto la migliore, più 
civile e più pratica soluzione del problema, in 
rispondenza con la previdente carità, e con le ri- 
sorse economiche del suo bilancio. 
=» + 


V Congresso di tiflologia. 


I lavori deì Congresso proseguono con alacrità 
davvero merarigliosa. 

Nella giornata di ieri furono discusse lo se- 
guenti relazioni 

Sull’applicabilità ai ciechi dell'articolo 785 del 
Codice civile. Relatore, prof. arr. Giuseppe Sem- 
mola. 

Sulla condizione giuridica del cieco in Ttali 
Relatore: car. avv. Pio Morelli. 

Il cieco e le convenzioni per privata scrittura. 
Relatore : prof. avv. Giuseppe Semmola, 

11 cieco nella legislazione civile italiana © stra 
niera. Relatore : avv. Bnonerba Corrado. 

Il programma d'oggi è il segnent 

I giardini d'infanzia. per 
portanza — utilità d’incominciare l’edueazione del 
cieco nato fin dai primi giorni della vita. Rela= 
tore: sig.na Clelia Allegri (cie 

Mezzi pratici per prevenire la cecità. Relatori 
prof. Giuseppe Cirincione, 

Se e fino a qual grado, i muovi studi sulle e- 
nergie radianti possono esser causa di cecità, Re. 
latore: dott. Rodolfo Steiner, 

ST TA 


dott. cav. Neuschiler, offrirà, al Valiani, nn bay. 
chetto di 40 coperti alla presidenza del Comit 

L'esposizione, della quale abbiamo parlato, ieri 
è Stata visituta anche da S.A. R. il 
Abruzzi che fu ricevnto da donns Bice Time 
dalla baronessa Ferrero-Ronx, da donna Maria 
Rara, dai professori Nenschaler, Pometti o TL, 
dei, dal comm. Marencci e dall'avv. Buonesba, 

SE visitò tutta minutamento l'esposizione 
2.nol partire espresse la sna meraviglia © la suo 
Qmozione per quanto avera veduto o la sna sato 
disfazione per la aplendida riuscita del Congretar 

Nel pomeriggio tutti i membri del Com 
dinatore ccl presidente dottor X 
Hisslmi congressisti si recarono a S. Alessio rice. 
Tati dal prof. Parisotti, dal maestro Giovagniney 
da tniti eli altri componenti il Consiglio direttivo 
dell'Istituto. 

Ammiratissimi i saggi di canto, mnsica e gin- 
Mastica; i laboratori e specialmente i clechi Mux 
retti (organista) e Fanti e Cimini (arpiste). 

Dopo Ìa visita a S. Alessio i congressisti visi. 
tarono la Villa Malta, rimauendone incanti 


| —P—__r0 e cc 


Nuovo cavo telegrafico 
tra Russia e Danimarca. 


Pietroburgo, 4. — Il Presidente del Consi 
Elio, Stolypiu, ha ratificata la concessione alla 
Compagnia dei cavi e Great North Telegraph Cone 
Pany > di na cavo da Pietrobargo a Liban e du 
Libaa alla Danimarca, per le corrispondenze to° 
ternazionali con la Russia e ln trasmissione & 
telegrammi che debbono passare per la Russia. 

La Compagnia ha l'obbligo di costrnire le iizo. 
ye linee a sne spese al più presto possibile e pr 
ma del 14 settembre 1907. 


n — 
Per il Pubblico 


Vedi quarta pazina, 

= 
Movimento della navigazione. 
New Nerk 1 — I «Prinzessin Irene», 
del Norddeutscher Lloyd, è partito oggi per Ge. 
nova, via Gibilterra e Napoli. 

(S) Tangeri — Proveniente da Genova e 
Barcellona è partito ieri per Teneriffa e Bnenos- 
Avios il « Città di Milano », della Veloce, 

($) Rie Janeiro : — Proveniente da Bue 
moscAyres e Santos è partito ieri per Teneritta, 

adice, Barcellona e Genora il « Brasile » della 
Veloce, 

S) Teneriffa 3 — Proveniente da Santos è 

Janeiro è partito feri diretto a Genova il 
« Washington » della Veloce. 

(S) Marsiglia ! — Proveniente da Genova è 
diretto per gli scali dell America Centrale, è par 
tito iersera il « Centro-America » della Velove. 

(Sì Barcellona 8— il < Mendoza » del Lloyd 
italiano, proveniente da Genova, ha proseguito 
oggi per Buenos-Ayre 


Società Metallurgica Italiana 


Anonima sedente in Roma 


Capitale L. 10.000.000) interamente versato 


I signori azionisti sono convocati in assemblea 
generale ordinaria pel giorno di gioredì 20 dicem: 
bre 1906 alle ore 10 112 in Roma, nella sala della 
Piccola Borsa, via della Mercede N. 50), col seguente 

Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e 
dei sindaci sull'esercizio 1905-1906. 

. Bilancio al 30 settembre 1908, Proposta di ri- 
parto degli utili e determinazione del pagamento 
del dividendo. 

3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti. 


In caso di mancanza del numero legale, l’as- 
semblen s’intenderà riconvocata senz'altro avvia 
so per il giorno di Venerdì 21 Dicembre 1906 
alle ore 10112 nello stesso locale e con lo étesso 
ordine del giorno. 

Per deliberare sulle materie all'ordine del gior. 
no occorre in prima convocazione l'intervento di 
tanti azionisti che rappresentino il quarto del Ca- 
pitale sociale; ed in seconda convocazione sark 
deliberato validamente qualunque sia il Capitale 
rappresentato dagli azionisti intervenuti, 


Il deposito delle azioni prescritto dall’articolo 31 
dello Statuto. dovrà essere fatto non più tardi del 
giorno 11 dicembre 1906 
LIVORNO, presso Io Stabilimento Soctale e presso 

la Banca Commerciale Italiana. 

FIRENZE, presso il Credito Italiano e presso la 
Banea Commerciale Italiana, 

GENOVA. presso il Credito Italiano e presso la 
Banca Commerciale Italiana. 

MILANO, presso il Credito Italiano e presso la 

Commerciale Italiana. 

+ presso il Credito Italiano e presso la Banca 
Commerciale Italiana. 

TORINO. presso fl Credito Italiano e presso la 
Banca Commerciale Italiana, 

PORTO MAURIZIO presso la Banca Commerciale 
Italiana 6 presso i Sigg. M. Garibaldi e C. 
Roma, il 1° dicembre. 1906. 

IL Consiglio d' Amministrazione 


e ttrarione | 
Società Anonima dell'Acqua Pia-Antica Marcia 


Capitale Sociale L 10,000,009 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 


Il Consiglio di Amministrazione della Societi, 
A tutti gli effetti dell’ articolo 1882 del Codics iv 
vile, reca a notizia dei portatori delle Obblig: 
zioni da L. 500 ciascuna emesse dalla detta So- 
cietà negli auni 1882, 1586, 1889 e scadenti negli 
anni 1942, 1946, 1949 pel complessivo imporio di 
L. 6.980.500 quanto segne: 

che nella sua adunanza dei giorno 3 dicem= 
bre 1906: 

avnta presente l'approvazione dell'Assemblea 
generale degli Azionisti in data 20 febbraio 1906 
per notaro Umberto Serafini 

ritennto che dal 1° Inglio 1902 la Società per 
le anzidotte obbligazioni pagò e paga nn iuteres. 
Se che, colla tassa di ricchezza mobile e quella di 
circolazione, che la Società paga senza rivalsa 
verso i portatori delle obbligazioni stesse, eccede 
la misura legale dell'articolo 1832, misnra legale 
che con la legge 22 giugno 1905 n, 258 venn 
anche ridotta dell’1 0g: 

ritenuto che col 1° Inglio 1907 sarà decorso 
il quinquennio previsto dall'art. 1882 Cod. Civ 

visti gli articoli 37 e 88 dello Statnto sociale: 

ha deliberato di rimborsare anticipatamente 
e alla pari, a far tempo dal 15 settembre 1907, i 
portatori delle obbligazioni che non volessero ac- 
cettare la riduzione dell'interesse al 4 0g: c_ per 
l'effettuazione del rimborso ha fissato il termine 
dal 15 settembre aì 1° ottobre 1907. 

Il rimborso si farà alla sede sociale e presso 
quegli altri istituti di credito, banchieri e ditte, 
che verranno indicati con avviso da inserirsi nella 
Gazzelta Ufficiale entro il 31 marzo 1907. 

Il rimborso si farà per contanti contro la pre- 
seniazione delle obbligazioni munite di tutti i ta- 
gliandi non ancora scadnti. 

Contemporaneamente al detto rimborso verrà 
effettuato il pagamento del tagliando maturato al 
1° ottobre 1907. 

Il valore di L.500 di ciasenna obbligazione non 
presentata entro il termine anzidetto, rimarrà, 
Senza interesse, presso la cassa della Società fino 
al 31 dicembre 1907; trascorso questo termine 
Senza che i possessori si siano presentati pel ri- 
tiro, le somme loro spettanti saranto depositate 
presso la Cassa Depositi e Prestiti, con la indica- 
zione dei numeri delle obbligazioni, a conto e ri- 
schio dei proprietari delle. medesime ed a piena 
esonerazione della Società. 

I possessori delle obbligazioni che aderisaero alla 
ridnzione dell'interesse dal 5 al 4 Or). dovraano 
presentare Ì titoli delle obbligazioni per, essere 
opportunamente stampigliati, entro il termine fis: 
sato pel rimborso. 

Koma, li 3 dicembre 1906. 
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L’ ESPOSIZIONE 


SEDUTA DEL 4 DICEMBRE 1906. 


Presidenza: Blancheri — ore 14, 


Presidente proclazia il risultato della rota 
Rione per la nomiva di nove comriiasari per l'in 
chiesta sulle condizioni dei contadini nel Mezzo- 
giorno. Eletti gli on. Cappelli 153. Dal Verme ir 
Gorio 147, Carlo Ferraris 139, Raineri LE 
150, Ginsso 86, Di Scalea 78, Nitti Gi 

Comunica che il depu ade idieri inaì e 
atene Putato Galdieri insiste neile 


À Itolo è dolente che i on. Galdieri 
Hinnnci al mandato per ragioni che non corrispone 
dono a quelle indicate nella sna lettera, 

{Codeste ragioni, secondo l'on. Capece Minntolo, 
consisterebbero in na apecie di compromeneoi 
Rreto, stipulato fra l'on. Galdieri © il suo compe: 
titore on. Louardi, di dividere a metà gli omnes 
Eli oneri della legislatnra. Adesso, l'on. Galdieri, 
dimettendosi, intenderebbe di cedere il Collegio si 
Lonardi) È 


Presidente dichiara vacante il Collegio di 


Teano, 


Poposte di iniziativa parlamenta, 
E' data lettura di una proposta per aggiungere 
all'elenco dei Comuni danneggiati della Oalabein 

lli di Benestare, Careri, S. Ilario del 


Jonio, 
Batigliolo © Altonimiima (Larizza) e di altra del 
lep. Fwelli perchè sian dichiarate opere di seconda 


vategorîa le arginainre dei canali: Nariglio navi 
gabile, Forsetta di S, Polo e Limido snila destra 
del torrente Parma, | 
ppi giu 

L'azitazione dei carabinieri | 
Valleris (guerra) risponde al dep. Alfonso Ln- | 
cifero non esser vere le voci di agitazioni collet. 7 
tive nell'arma dei Reali Carabinieri: nè le notizie | 
bblicate di dimostrazioni di carabinieri arre= 
uute in Firenze ed in Catania: che ei è già prov= 
teduto perchè le giuste ragioni di malcontento 
sieno eliminate: che furono puniti soltanto tre 
carabinieri per nna lieve infrazione disciplinare, 

Conclude col dire che l'arma dei carabinieri 
conserva intatio il suo spirito disciplinare. 

Lucifero si dichiara lieto della smentita data 


alle voci corse di un'agitazione dell'arma dei ca- 
rabinieri, le eni mirabili tradizioni di disciplina 
egli ricorda: raccomanda però cha il Governo trovi 
modo di smentire le voci di fatti apecitici, xpeci= 
ficatamente e senza indugio, appena si manifesti» 


no. Si compiace poi della presentazione del dise= 
gno di legge per i carabinieri, che corrisponde a 

sogni reali dell'arma, ed esorta il Governo a 
darsi sempre ragione dei bisogni in tempo, onde 
presentare in tempo, e senza aspettare manifesta= 


zioni che ve lo spingano, i provvedimenti neces. | 
sari. (Bene) 
I naufragio del « Sirio » 
Aubry (marina) rispondendo ai dep. Alessio 
* Santini indica i provredimenti p occasio- 
ne del naufragio del « Sirio » aggiungendo che 
gli atti dell'inchiesta fnrono trasmessi all'autorità 


giudiziaria e che anche il giudizio sulla respone 


sabilità civile dipende dall'autorità stessa. 
Pompili (esteri) espone a sua volta l'azione 
del Ministero degli affari esteri, i cui fanzionari, 


| ad aumento delle dotazi 


Econemie ed eccedenze d’impegni. 

Dirimpetto a queste maggiori spese preriste, 
stanno però lire > 2,44 di economie reali 
Ma poichè ai sono dornie registrare ecce- 
di impegui per lire 11,689,314,84. la cifra 
netta delle economie ottenute è di lire 15,919,857.60. 

Riappaiono così, pur troppo, in una cifra mag- 
Siore degli ultimi dne esercizi, le eccedenze d'im- 
pegni, vittoriosamente combatinte, ma non del 
tatto domate. mercà i sottili prorredimenti che 
da più anni si sono rennti adottando, ai quali al. 
tri ancora conviene aggiungere. 

Tm proposito gli ispettori della Ragioneria Ge- 
Rerale, ai quali, volentieri secondando nn voto 
della Giunta del bilaneio. ho fatto accertare lo ec- 
credenze stesse. mi hanno presentato alcune pro- 
poste efficaci, che non mancherò di tradurre in 
atto. 

Conviene però che le singole Amministrazioni, 
seguendo gli impnisi e le istruzioni del Tegoro; 
usino la più rigorosa vigilanza preventiva, ed in 
ogui caso si indneano a chiedere in tempo -- quaudo 
in altro modo non possano prorredere ad impre- 
viste esigenze de' loro servizi — l'approvazione 


legislativa. 

Alle lamentata ecceranze (senza tener conto di 
Suello dei Ministeri della gnerra e della marina, 
pei quali sono puramente figurative, essendo con- 
Sentito di destinare le economie di alcuni servizi 


ì di altri, entro i limiti 


della somma consolidata) hanno coneorso i Mini- 
Steri delle finanze, di grazia e giustizia, dell’istra. 
zione. dell'interno, dei lavori pubblici. dell'agri- 
coltnri 

Maggiore è la cifra delle finarze (L, 


“nasi tutta dovuta, però, a restituzioni e rimborsi 
di imposte dirette, in segnito agli egravi di red- 
dito mobiliare per cessazione dell'esercizio privato 
delle ferrorie, e nd altre disposizioni in favore 
del nnneggiati dagli nitimi disastri 

Notevole è pure la cifra dell'interno (1.364.781,30 
lire) dornia, per la maggior parte. a trasporti e 
soprasscldi alle trnpne in servizio di pubblica ri- 
cnrezza. 


Consuntivo. 

L'avanzo, che la legge « estamento prere- 
deva in meglio che G> milioni, si surebbe, a cansa 
delle molte spese nuore sorraggiunte, convertito 
în un disavanzo di più che 13 milioni, se, olsre 
alle accennate economie, non avesse abbondante- 
inente contribuito nn così confortante anmento 
d'entrate — di eni fornisco l'elenco all'allegato I - 
da averne, în definitiva, nn ampio margine di a- 
vanzo effettivo. 

Il conto consuntivo del 1905-906, invero (come 
bene può vedersi dall'allegato II) presenta, nella ca- 
segoria delle enirate e speso effettive. an avanzo 
di L, 85,440,932,42. 

Togliendo le deficienze 
cosirnzions delle stra 
nel morimen 


di 


nella 
78,37 


plessiro di L. 
Tenendo conto. poi, della gestione dei residui‘ 

redesi_che quelli passivi aumentarono di lire 

3.168,430.25 e gli attivi di lire 2. , con 


un peggioramento di lire 526 208,68. 


= ÎL POPOLO ROMANO 


mento, infatti, fu di milioni 42.6 nel 1904-905 e di 


3 mel 1905906. 


È — calcolata nei 
soli snoi elementi costanti, © son in quelli, pur così 
copiosi, d’indole straordinaria — è cresciuta com- 
plessivamente di 215 milioni, con una media an- 
nua di 21 milioni e mezzo. Anche qui la tendenza 
è ad aumentare: nel primo quinquennio la spesa 
è maggiore di 67 milioni, con nna media di 13.4 
all'anno; nel secondo è di 148, con nna media an- 
nna di 29.6, 

Confrontando poi fra loro tutte codeste categorie 
di entrate e di spese, trovani in tutto il decennio, 
un'annna eccedenza media, di quelle sn queste, di 
milioni 6,5: ma nel primo quinquennio tale ecce- 
denza è di 7.2, nel secondo di 58: il che sta x 
significare che le spese tendono a crescere più 
delle entrate. 

Di tale verità si ha conferma anche sotio que- 
sto altro profilo: l'entrata, da un quinquennio al 
l'altro. passa dall'incremento medio amnno di mi- 
Lioni 20.6 a quello di 33.4: la spesa, invece, passa 
da milioni 15,4 a 29.6. E' bensì vero che sul se- 
condo quinquennio. oltre di nn maggiore svilappo 
dei pubblici servizi, operano alcnni provvedimenti 
di sgravio, fra cui principali la perequazione fou- 
diaria e l'abolizione del dario sui farinacei. Ed è 
auche vero che i calcoli suaccenmati son fatti solo 
per le spese e per le entrate di carnitere normale 
© permanente, e non per quelle straordinarie (nelle 
quali il rapporto, fra l'aumento delle entrate e 


delle spese, è inverso: ciò che determina quegli 
avauzi. che da parecchio tempo siamo sempre re- 


Nuti registrando): ma non per questo sparisce il 
fenomeno, nella sna tendenza essenziale. 

È ben s'iutende. Crescono le entrate, per la seni 
pre maggiore attività del popolo italiano, per il 
progresso morale ed economico che si viene svol- 
gendo nel paese. Ma srescono le spese, non fosse 
altro per il fatto stesso del progredire generale, 
che rende più dolorose le primitive strettezze © 
richiede provviste di mezzi più idonei @ copiosi. 
Onde la necessità di pareggiare, con mano ferma, 
le spese alle entrate, mon solo non isminnisce, per 
îl fatto che le entrate stesse anmentano, ma si ren: 
de sempre maggiore. 


Criteri nella stima delle entrate. 

Premesso ciò, mi affretto a soggiungere che, 
nella valutazione delle entrate future, mi sono at: 
tenato ai criteri che in questi ultimi anni, con 
tauto vantaggio del bilancio, sono stati seguiti 

ia non calcolare, per il nuoro esercizio, alonn 
ineremento al di la di quello. che sia stato accer- 
tato nell’anno precedente e nel primo quadrime- 
stre di quello in corso: riferire, in altri termi 
all'esercizio prossimo i eriteri dell'assestamento € 
considerare il futuro come il presente. 

Anzi, nel calcolare le entrate di carattere so- 
stanzialmente aleatorio, nelle anali le riscossio= 
ni presenti non forniscono garanzia di completa 
ripetizione, per l'avvenire, mi sono tenuto in con- 
fini ancor più prudenti, come può desmmersi dal: 
l'allegato VI. Notisi, però, come già ho arvertito, 
che le riscossioni delle principali entrate a tntto 
novembre 1506 recano, di fronte a qnelle ottenu- 
te nel primo qnadrimestre, ua ulteriore incre- 
mento di sette milion 


FINANZIARIA alla CAMERA dei 


che a tuito il 20 novembre alibiamo nelle riscos- Vai 
Sioni un progresso di 3.267,00!) lire; che in cin- | ne 
que anni il cespite stesso — il quale così diretta: 


100,000 itre nell'eserci: 


io corrente, di 200,000 
1 prossimo e di 250,000 


tutti i successivi. 


Ua altro disegno di legge, per favorire la erea- 


delie a dsgato al tenor generale di vita, anche | sione di DAGIHI Po relativi rimboschi- 
lello classi meno abbienti — è cresciuto di oltre menti, prorede spesa di sei milioni, da ripar- 
id milioni ; che nessmua ragione vi ha pertemere | siter , cominciando da 200,000 nel 
Che ai arresi È Primo — in cni, per mancanza di disegni tecnici, 

Aumenta i o L.00,000: | 1a erogazione tion può esser maggiore e è conti. 


bile ai di là | nu 
di certi confini, eccettuati gli usi industriali, che 
hanno trattamento di favore. 

Aumenta anche il lotto : ma poichè aleatoria per 
eccellenza è la sua indole, pur avendo avnto nel 
7,000, contro 73,305,000 nell'anno | tan 
innanzi, ci limitiamo per ora a prevedere 72 
lionî e mezzo. 

Ricchezza mobile. 
La previsione dell’imposi 
formalmente, ridotta di 79,100,00) per effetto | co 
della converaione della rendita: è inutile aggiun 
gere che nel bilancio del Tesoro trovasi la corri: 
spondente diminuzione di spesa, 

Aumenta invece, ed effettivamente, il 
dell'imposta da risenotersi medianie ruoli, per 
11500,000. Notisi ehe a tntto ottobre abbiamo già 
un aumento, nelle riscossioni, di lire; 
ciò autorizzerebbe una previsione di 
preferisco, invece, anche per lasciar margine ad | ne 


mne | un 


di richezza mobile 


reddito | pi 


Taccio 
montani e sal seri 
care or questo ed or quell'altro servizio del Mi- 
mistero d 


senoia, due leggi speciali saranno presentati 


interes: 


900: È baire, 


ando con 400,000 nei successivi. 
di altri minori. come quelli sni pascoli 
0 ippico, rivolti ad intensif- 


agricoltura, i 
mente espressi dalla ( 


armonia ai voti reitera 
unta del bilancio, Quanto 


Zi | alla Cassa nazionale di previdenza per gli operai, 


muovo disegno di legge è siato sostitnito al 


precedente. modifienndone alcnne dispesizioni e 
distribuendo la somma 


di 10 milioni, come con- 
tao dello Stato, sugli avanzi dei prossimi cinque 


bilanci. 


Oltre a vari provvedimenti a vatitoggio della 

, al 

ù presto. La prima, per Roma, intende a risol- 

re alenni gravi problemi che, nella sna capitale, 
mo tutta Italia. 

La seconda, per la Sardegna, provrede a distri. 
1a opportuna serie di esercizi. i mozzi 

perche le leggi, già sanzionate in favore 


erentnali maggiori perdite che possauo soprag- | dell'isola, siano compintamente rttmate 
giungere per l'applicazione delle leggi sol Mezzo. Nuove ferrovie e tramvie 
giorno e sulla Calabria, lirsitarmi a 163,000,000. 
di Per agevolare i mezzi di comnnicazione, nelle 
Poste, telegrafi e ferrovie contrade che ne abbiano magzior bisogno e titolo. 
Tralascio altri particolari, che negli allegati | © stata presentata lo tegge che poria a tre milioni 
Tomonki sitrora a complessiri, fino al 30 giugio 1909, il limite di 
Dico soltanto che per le poste e telegrafi, con- | iMpezno per sussidi da concedersi alla costruzione 


Siderando come acquisiti i risultati dell’ esercizio di 
scorso, sni quali del resto opero la riduzione del: 
la tariffa postale, 6 quelli del primo quadrimestre 
del 1906-907 aumenta, rispettivamente, la previsio. 
ne di 2,500,000 per le poste e di 680.001) pei te= 
legrafi. pè 
E quanto alle ferrovie, in 
l'incremento del traffico, cresce la previsione del 
prodotto netto di L, 6,461,000, » 
Diminuzioni di entrata. ; 

Non sì dimentichino però, di fronte a tniti gli 
accennati aumenti di entrata, le diminnzioni. one: 
ranti iu special modo sull imposta di ricchezza 
mobile (riscatto delle Meridionali), perla ritenuta 
straordinaria agli impiegati di prima nomina o 
promossi (nell'esercizio 1904-9053 sì ebbero lire 
2,524,557) © più ancora pei provvedimenti a favore 


#0) 
in 


per garentire gl'in 
dotte nnove ed efficaci 


speri 


corrispondenza con | ferrorie destinate a c 
stazioni ferroviarie i 


muove ferrovie, ai sensi delle leggi vigenti. Ma, 
eressi del Tesoro, sono iniro- 
norme, così per la vigi- 
nza come per la partecipazione ai prodotti, Uno 
le timite d'impegno di due milioni e mezzo 
fissato, Inugo lo stesso periodo di tempo, per le 
ngiungere con le prossime 
capolnoghi di circondario ; 
favore dei quali è anche autorizzato nn parti— 
lare susaldio per tramvie, quando sembri più 
nveniente dare a queste la preferenza, 
Spese militari 
Com'è noto, con la legge 5 maggio 1901 
lidato fino al 1905-906 lancio della guerra, 
5 milioni, dei quali non meno di 16 milioni 


per la parte straordinaria. 


Prima che si finisse un tal termine, si riconob- 


del Mezzogiorno, della Calabria e dei danneggiati | D® la necessità di aumentare lo stanziamento della 


dal Vesuvio, i quali tutti, per minore impostaeni | P' 
terreni e sni fabbricati, importano una perdita di 
oltre 13 mili 


genze della forza bilanciata. A. tal 


ordinaria per soddisfare meglio nile esi- 
ipo, con logge 


laglio 1906, per l'ultimo anno del consolidamen- 


to, fu aumentato il bijancio ordinario di 11 mi- 

‘te nel bilancio 1907- | lioni. Nel successivo esercizio 1906-907 non era 

1908 per virtù delle leggi antecedenti. | necessaria, per consesvare la maggior cifra li ii 
Passando ora alle spese, è da arrertire che, | nuilioni, una legge speciale: essendo già termi- 


quantunque il bilancio 107-908 segni, tra spese 
effettive e costruzioni ferroviarie, una diminuzione 
di 65,400,000, questa non è che apparente: dipende, 
come già aecennai, dalla conversione: la quale, se 
da un lato porta alla eliminazione di uguale cifra 


approvato con la legge dell'esercizio prorvisorio, 
attende !l bilancio definitivo. Così continniamo a 
pwoporre per l'esercizio 1907-0908 


nato il consolidamento, bastara In semplice iseri» 


ione nel bilancio. 
Così fn fatto; ed il relativo stanziamento, già 


nel quale, per- 


insieme col Commissariato dell'emigrazione si so. : conclusione, pertanto. il beneficio ottenuto dai bilenci dell'entrata è del tesoro, Laden] Pace Dlanaio ela gii 
no adoperati con la maggior sollecitudine ed in- | «dal Tesoro, con l'avanzo di competenza di Tasse sugli affari. c2-18 mita SRRNIO CISANO e I ER. | coma sigi Run cavetti Pre LO della queta; 
n 13 e 995 er il minor saggio d'interesse. In realtà, invec: dI 

telligenza per attenuare le dolorose conseguenze | 53 milioni e mezzo, si ridnee a lire 62,995,0% % 1 osta Alda P ge! Ita, in | 1 970,050,000. 
Alcune cuerrs che ov Sotaneialita di Esercizio 1906-907. SitR0 di OOO con na complessa Previione | provate ch ate asia parte di long ibn | dante Pari prg tinaio è nolo del pari 
Stato non Îia accennato punto, nella sua risposta, Vicende analoghe nl 1905-908, peril modo e per | Gi L, 230,500,000, L'anmento e roca lo ausione efficacia sall’esercizio 1906-07 @ taluna anchesni | 889858 cifra, per l'esercizio 1906-W07, fu ripropo: 
nali rieuliati abbia dato l'inchiesta e quali PrOT® | 1a nfsura delle previsioni e, conviene sperare. to. L'eserciaio passnto diede 2:30,180,000; il primo | precedente, ma che continnano a hattero sul 100; a con legge speciale, che pende nucora avanti 
Favvenfra; attendo fasci Ai COLI, RUPdsra. Nel | che degli secartateuti, pressmta l'eseroltio iu ec muadrimestre dell'esercizio in corso superò il pre. | 1908. Basti ricordare, fra le maggiori: In legge | alla Camera. ma che fa già compresa in uno spe- 
avvenire, essendo fuori di dubbio che, nel disa- | So ‘IMIG-90r cedente di ben 2,735,000, i snì Mezzogiorno (5,321,200): quella sulle Calabrie | ciale articolo della leggo mull'esercizio. prorviso= 
el Sri vi sono responsabilità nantiele # Nell’atto della presentazione prevederasi nn a- Fra le varie tasse sugli affari, contribniscono | (KOLSOO: È altra per il Fesmrio DPEDOGOIOTIO | rio. Per le necessità dell'esercito e della difesa na- 
responsabilità amministrative che debbono venire | vanto di oltre 71 milioni, nella categoria entrate | in maggior misnra all'aumento il registro, per 4 | riordinamento delle guardie di finanza (2.290,000); | zionale, e per isvolgere il programma iziiziato, per 
b o | e spese effettive. che, per deficienza nelle altre | milioni e mezzo, © le tasse in surrogazione del re. | l'anmento di spesa straordinaria consolidato nel | completarlo anzi, în armonia con le nuore eri. 
Samilmii iieononte: cHe Il Mali) della, Mack l'AA di ci Peo deficienza, mori- | gistro © bollo. per 1.800,00. i ultimo, un | bilancio dei lavori pubblici (2.000,00); i prorre= | S®uZ tecniche, è necessario che si mutoriszi ae 
na [ne quanto potera e dovera per attennaro le | riducevasi a lire 45. 3.14 | cespite continuamente progressiro, come quello | dimenti per gl’ Insegmatti ECHUdCA (presto & sei | muova serie di spese straordinarie. In tal senno si 
nseguenze del disastro: e riconosce altresì. che N onto gii afferti di imporian- | che investe molte dello più interessanti formo di È suimoni cia Sist eemamti 5° depositi di munizioni | Presenterà un disegno di legge. che aumenta di 
ci noie di e clone piro Io olio | ui Weegai di legga, che iu Mesi nomen Sino moderna attività economica. Fasti dire che nel | @ panifici delta regin_ marina (1:367,000)t la cre | duo milioni la Fprfa Mer _l'aserelafo corrente & 
mai Erto il Sirso, sarebbe ugualmente affondato. yano l'aranzo a 4 milioni circa, Per virtù di va= | 1900-901 fa ncooriato fu lire 14200/000.2 pai | 3, Pmifici {1,117.000, per cui, però, si Ba corri- | DONA da sedici a diciotto milioni quella dell'eser 
toria conio PA i saafzagio; nom. tutte [TEIL Iacegiva Meli PIOVGAla del ono 1905-906 tu lire 19,344,001: lerisoossioni del primo | spondenza in entrata): gli organici dell'arazioio | ciziO 1907-9008, © da sedici a venti quella dei nore 


le amtorità consolari e diplomatiche fecero il loro 
dovere 

Verificazio: di poteri 
residente. Legge le conclusioni della Giun- 
ta per lo elezioni con lo quali si propone di con: 
validare quella dell'on. Carnazza nel primo colle- 
gio di Cat approvate. i 


Votazioni segrete, 


Si procede alla chiama pe 
del bilancio della P 


la votazione sugreta 

Istruzione e per Ja nomina 

{ballott l un segretario della Presidenza © 

li un membro del Consiglio snperiore del 1 
lasciano aperte le urne. 


. ER n ai Il 
L'esposizione finanziaria | 
| 

| 


aa 


Onoreroli colleghi. 


11 continno aumento 
le di 


elle entrate e delle spese, 


sull'uso delle economie 


ottennte 


mercè la conve rendita, le necessità 
dei pubblici ser zittime aspestative di 
sgravi e di altri provvedimenti intesi n riformare | 
}l regime tributario, fan sì che la esatta conoscen- | 
ra della nostra sitmazione fivanziaria assuma oggi 


una importanza ancor maggiore del consueto, 


Nell'obbadire, quindi, al precetto della legge di 
contabilita, che ruole «quest esposizione annnale, 
procederò per analisi. ma con ogni semplicità, cu 
rando di fornir chiaramente la maggior quantità 
possibile degli elementi di fatto, necessari per !a 
trattazione degli accennati problemi, cni tanto. è 
con ragione. s'interessa il paese. Come è naturale, | 


preuderò le rosse del Bilatcio 1905-005, 


1 | 
Î 
Esercizio 1905-906 - P. 


Quale vonno 


ime previsioni. 


fato alla Camera, il bilancio 


1903.906 prevedeva un avanzo complessivo di li 
re 20.757.810,49: il quale, anzi, avrebbe. dovuto 
ridursi a dieci milioni circa, per nuove proposte 


di legge e provvedimenti di governo. Ma l'anda- 
mento dell'esercizio confermò Dentosto, anche per 
l'anno testè finito, il triplico fenomeno che da pi 
tempo distingue la nostra attività finanziaria : pre: 
Tisione assai sobria di entrate, incalsare continno 
uti spese, risultato finale soddisfacente, con avanzi 
assai maggiori dei previsti 

Nella legge di bilancio, infatti, l’avanzo — co- 
me differenza fra entrate e spese effettive — sn- 
perava già i 54 milioni: ma, detratte le deficienze | 
per costrazioni ferroviarie e movimento di capi | 
tali, sì ridncera a lire 28,399,627.12. 


Assestamento. 
N disegno di assestamento, con le suecessire va. 


riazioni, per virtù di leggi sopravvenute, per rei 
tifiento calcolo di entrate, per maggiori nssegna 


zioni alle «pese obbligatorie e d'ordine. migliorara 
fino a prevedere 


la situazione, ua avanzo di li 
re 89, 
mento. era più tardi fermato in lire65 
ina non invano la Ginnta generale del bilane 
tara rimanere da an canto fnori bilancio molte 
leggi induttive di spese, e dall'altro ln previsione 


delle entrate doversi ancora correggere, in meglio. 
Maggiori spese. Î 
Un' nlteriore previsione di maggiori spese, per | 


vero, ficeva gravare snll'esercizio 1905 
quelle segnate dall’assestam., ben lire 78,90 di 
Accennero qui le principali: Provvedimenti per ii | 
terremoto di Calabria (28,394,000) : per l' eruzione 
del Vesnrio (8,006.000): aumento della parte stravr. 
dinaria del bilancio dei lavori pubblici (8.000.000); 
trasporto e soprassoldo di truppe in serriziò di pub 
blica nrezza (2,700.000); vincite a lotto (0,000,000); 
compra di tabacchi (7.000,000) ; prorredimenti per 
l'industria solfifera (2,000,000); miglioramento de- 
gli insegnanti delle scuole medic (1,7160820, : | 
carta, macchine, attrezzi e stamoe. richieste della 
conversione della rendita (1,400,000); commissioni 
e provvigioni per la conversione stessa (10 milioni 
siozioti; in futto però la spesa fu di 9.697.1 | 

Pralascio molte altre spese minori e l'in 
zione specifica delle mazgiori assegnazioni in vari 
vilanci, fra cui iucito noteroli quelle pei Ministeri 
celle finanze e dell'istruzioni pubblica, 


introdotte dalir Giunta del bilancio, così all'en- 
trata come alla spesa, l'avanzo era poi fermnto in 
lire 27.113,911.87. 

Come è noto. non si giunse in 


tempo. nel giu- 


gno, ad approvare il bilancio, entro i termini di 
legge. Siamo in esercizio procrisorio: non mi i 
stato possibile, quindi, presentare il disegno di 
legge di assestamento del bilancio, insieme con 
gli altri documenti finanziari, che — grazie allo 


zelo con eni la Ragioneria generale e lo altre ani- 
ministrazioni hanno secondato gli impulsi miei e 
della Giunta del bilancio — trovansi già compin- 
tamente allestiti davanti alla Camera. 

Tuttaria, tenuto conto dei nnovi accertamenti 
di entrata, dell'economia di 10 milioni di lire già 
acquistata per la conversione della rendita, di nl- 
tericri spese (fra le quali ripetonsi, in varia mi- 
sura, alenne di quelle che hanno già operato sul 
1905-906, ad esempio pet la Calabria e per il Ve 
surio. el altre nuove si affacciano, come quella 
per il Mezzogiorno) tenato conto di fntto, dico, e 
non calcolando alcun aumento di 
quello già ottenuto nel primo quadrimestre del- 
l'esercizio in corso (che già dalle riscossioni del 
novembre è superato di seite milioni) penso che 
oggi possa prevedersi un nvanso di circa 30 mi- 
lioni di lire. 


II. 


Esercizio 1906-907 - Prime previsioni 


Le proposte di previsione per il biluueio 19017= 
908. che ho aruto l'onore di presentare alla Ca- 
mera e di cni nell'allegato 1Il fornisco il rias- 
santo, segnano un avanzo, fra entrate e spese ef- 
fettive, di 81254,304.64, una deficienza nella co- 
sirnzione di strade ferrate di 10.200.000 @ nel mo- 
rimento di capitali di 15,391421.14: complessiva= 
mente nerciò nn avanzo di lire 35.668.130.50, 

Ho appena bisogno di avvertire che în questa 
gifra (la quale segna nn miglioramento di oltre 
28 milioni, rispetto « «quella fissata per l'anno pre. 
cedente, con la legge dell'esercizio provvisorio) 
non sono compresi molti ed onerosi disegni di 
legge, gii presentati o prossimi nd essere presen- 
tati al Parlamento. 

Ma il miglioramento è reale e lo si deve, oltre 
che alla conversione della rendita, al continuo au- 
mento delle entrate, delle quali è opportuno qui 
ragionare di proposito, anche per trarze norm 
di condotta in avvenire. 


L' 


cremento delle entrate e delle spese, 


Da moli anni, omai, l'incremento delle entrate 
è normale nel nostro bilancio. Fin dal 1885-86 il 
Perazzi lo ragguagliara in nua media dai 16 ai 
17 milioni per anuo, beninteso al lordo dalle spese 
di riscossione; più tardi egli stesso lo calcolara 
in 23 milioni. Il Grimaldi nel 1593 scendera a 10) 
milioni; ed il Rubini, nell'esposizione finanziaria 
del 2 dicembre 1900, dopo arer ricordato che la 
Giunta del bilancio nell’assestamento 1897.98 l'a- 
vera calcolato sui 1£ milioni aggiungeva per 
suo conto < doversi pur sempre ritenere che in 
circostanze medie l’iucromento naturale si ripeta 
fra i 15 è i 18 milioni per anno ». 

Ma, per evidente esattezza finanziaria, l'anmento 
delle entrate dere esaminarsi insieme con l'altro 
suo termine correlativa: l'aumento delle spese, E 


10 stesso Rubini, per il quadriennio dal 1895-96 al 
1899.0900, ralntava l'eccedenza dell'anmento medio 
delle entrate sulle spese in 3 milioni : iI 


Broglio, per il quadriennio dal 1897-98 al 1901.02 
la portara a 7 milioni: il Lnzzatti, calcolando il 
quinquennio dal 1897-98 al 1902-03, forniva tali e. 
lementi da portare la media anuua a 4 milio 

Mi è parso opportuno ritogliere ad esame l'im- 
portante argomento, fermandomi — per 
lementi di più sicura induzione 
cennio intero, dal 1595 
seguendo gli stessi erite! 
reroli predecessori, in siffatti calcoli, 
rendere fra loro meglio comparabili i bilan 
in ispeciai modo escludendo il dazio snl gi 

Risuita dai prospetti IV e V che nell'ultimo de- 
cennio le entrate uormali sono aumentate di 280 
milioni, con nna media di anuni milioni 28: ane- 
dia. però, che accenna sempre a crescere; l'au- 


quadrimestre di quest'esercizio superano già di nn 
milione e mezzo quelle del corrispondente perio- 
do dell'anno scorso. 


Tasse di fabbricazione. 

Le tasse di fabbricazione sono aumentate di 5 
milioni e mezzo, con un gettito complessivo di 
140) milioni e mezzo; il reddito maggiore è dato 
dallo zuechero, che da 72,500,00) si porta a 76 
milioni. 

Quest'ultimo provento va considerato nel sno 
insieme: tassa di produzione e dazio doganale, La 
quantità di zucchero accertata nel 1W5-906, agli 
effetti della tassa e del dazio, fu di quint. 1,180,000, 
cni corrispose nn provento di L. S4,143,000. Lun. 
go il quadrimestre da laglio a ottobre 1906, i due 
caspiti presentano. nell'insieme, nn aumento di 
122,000: la stima complessiva quindi potrebbe 
fissarsi in oltre 86 milioni. Ma sembra miglior 
consiglio, nello stabilire In previsione, considera 
re soltanto la quantità del prodotto, accertata, a= 
gli effetti del consumo, nell'esercizio 1905-90, in 
quintali 1.180,00, Facendo più larga parte, come 
è prudente, alla fabbricazione, sì calcola che quin- 
1,120,000 vengano fabbricati all'interno e 60,001) 
importati dall'estero: onde si prevede un reddito 
approssimativo di 76 milioni per tassa di fabbr 
cazione e di 5 per dazio: si ha così un reddito 
complessive di S1 milioni, che resta sempre in- 
feriore di 3 a quello del 19 

Crescono anche le altre tasse, ed in ispecial mo. 
do quella sni fiammiferi di L, 280,000 e l’altra sul 
gas Ince e sull'energia elettrica, a scopo di illn- 
minazione e riscaldamento, di L. 1,500.000 : da nn 
reddito iniziale di 2 milioni, quando fu istituita 
nel 1895-96, essa è salita, in nn decennio, ad 
8,393,000 e continna a salire. Bisogna invece di 
minuire di un milione il provento della tassa di 
fabbriexzione degli spiriti, che già era scemata di 
2 milioni nella previsione dell'esercizio 1906-0907, 
ed il cni andamento ancor risente gli effetti degii 
nbbnoni accordati alla prodnzione del cognac ed 
all'esportazione, 


Dogane. 

La previsione delle dogane, rispetto alla leggo 
dell'esercizio provvisorio, è portata a 261 milioni, 
com nn anmiento di 23 milioni, compreso lo zue- 
chero di enì ho già parlato. L’anmento maggiore 
è dato dai < prodotti diversi », che uel solo pri- 
mo quadrimestre di quest'esercizio, rispetto al cor- 
risponden‘e dell’anno scorso, SÌ SONO riscossi per 
9,491,000 in più. Si sarebbe anzi potuto fissarne 
la previsione in 134,500,000, se non fosse parso 
più cauto consiglio, per ora, fermarla in 133. 

Il caffè ha reso L, 25,437,000 nel 1905-9066 le 
riscossioni da luglio ad ottobre presentano già un 
anmento di 804,000 li può quindi prevedere 
un provento di 26 milioni, con fondata speranza 
che xumenti ancora. Continua casi il progresso di 
queste cespite, dacchè fu ridotto ii dazio, in cin- 
que anni cioè, si è raggiunto un maggior prodot. 
to di oltre 4 milioni @ imexro. 

Anche il grano contribrisee con 33,750,000 lire, 
all'aumento delle dogane. L'esperienza dimostra 
che si può prevedere tranquillamente una impor- 
tazione ben maggiore di 750,000 tonnellate. La me- 
din importazione aumua dal 1900-901 in poi fn di 
tonnellate 1,011,000; sopra sei esercizi il solo 190:3- 
1904 ebbe nna importazione inferiore ad 800,000 
tonnellate (cioè 796,592); ma seguiva all'esercizio 
1902-90, nel quale si ebbe l'importazione ecce- 
zionalmente elevata di tonnellate 1.253,315. Il con= 
snmo del grano del resto aumenta, specialmente 
sotto forma di paste alimentari, e rende sempre 
inferiore al bisogno la produzione intera : bensì 
può, quindi, senza tema, preredere oggi una im- 
portazione di 800,000 toxmellute, con tin provento 
1. 60,000,000, 

Diminnisce invere, e sempre più, il petrolio, per 
ridente concorrenza che al suo alto prezzo fan- 
no gli altri generi d'illuminazione : riduciamo di 
un milione e mezzo. 

Privative. 


Costinua il progresso dei tabacchi, clie acere- 
sciamo di 6 milioni, portandoli a 235,000,000 : ci- 
fra tutt'altro che esagerata, ore si rifletta che il 
reddito totale, nello scorso esercizio, migliorando 
di oltre 6 milioni sul precedente, fn di 2:51,506.000: 


strazione provinciale dell’ interno e dî quella di 
pubblica sienrezza (991,500): è via e via dicendo. 

Teniamo, quindi, ben fermo il fatto che, prima 
ancora di approvare la conversione della rendita, 
la quale all’erario assicurava, per ii primo quin- | P' 
quennio, nn beneficio di circa 20) milioni annui, 
erano già state approvate molte leggi, che snl bi: 
lancio dovevano gravare per una cifra ben mag- 
giore. Il che vnol dîre — diciamolo subito — clie, 
per avere il margine a riformo tribntarie o a nuo: 
rovviste permanenti, în prò dei servizi pub- 

mon prò contarsi oggi fnorchè sull'anmento | G; 


normale, permanente anch’ esso, delle entrati 
Fortunatamente queste, come abbiamo visto, non 
mancano. E 
HI, so 
Il miglioramento dei pubblici servizi 


Pur dovendosi volgere opera assidna e sollecita 
anche al gradnale riordinamento del sistema tri- 
batario, le cure immediata vogliono essere rivolte, 
senza alcun dubbio, al miglioramento dei servizi 
pubblici fra i quali è primissimo il ferroviario. 

I servizi pnbblici rappresentano, oramai, il più 
urgente bisogno d'Italia: per lo sviluppo morale- 
economico del paese occorre,senza indugio di sorta 
rompere la stridente contraddizione che corre fra 
la sua attività da nu canto ed i 


I 
I 


giore spesa, calcolata in lire 7. 
per le guardie di 
per il personale carcerario in | 
‘omplessivamento lire 10,678.5 
crescendo alquanto, per le migliorate condizioni 
de' premi di rafferma: ma non è aneor dato pre- 
vedere, con esattezza, a quanto questi ammonte- 
ranno. 


esercizi anccessiti, 


Marin 


Quanto alla marina, sono state presentate le pro- 
oste per fl miglioramento del personale del Cor- 


po reale equipaggi. che importano nna maggiore 
spesa di lire 2,440,000. @: 
anmento assoltto, e non di trasformazione o rior- 


esta, trattandosi di nn 


‘namento di serrizi, non può trovare posto nella 
fra consolidata di quel bilancio: il quale, in con- 


segnenza, viene anmentato di altrettanto. 


‘arabinieri, guardie di 


ltre proposte sono state presentate per il mi- 
ramento de corpi armati a servizio dello Sta- 
>: quelle pei carabinieri, che portano una mag- 
)525.50: quelle 
in lire 1,900,000: quelle 
‘a 1.402.000. Sonn 
50; che andranno 


tà e carcerarie 


città, 


D'altro canto è certo che il maggior onere com- 


plessivo, previsto per tali riforme organiche, non 
Si fa 
mezzi ordinati | riflettere cho în atto si hanno nell'arma dei ca- 


sentir tutto fin dal primo momento: basi 


dallo Stato a favorirla dall'altro. Abbiamo cerca- | rabinieri ben 5001) posti vnoti. che, per_ effetto 


to di proporci il problema complesso in ogni sna 
parte, enrando bensì di provvedere 
mente alle necessità più impellenti, ma preordi- 
nando fin da ora i mezzi, anche in modo soltanto 
iniziale, per soddisfare alle mediate e men pros- 
sime. 

far ciù, abbiamo s 
possibile, il principio fondamentale di prorvedore | pi 


a spese di carattere permanente con entrate per- | ti 
manenti e con mezzi straordinari ad opere straor- | Però la loro attuazione, che non potrà 


Ginarie. Abbiamo preferito del pari, ogui qual- 
volta abbiamo potuto, anzichè proporre anmenti 
alla parte ordinaria del bilancio, preparare, con 
maggiore correttezza costituzionale, appositi dise- | 1, 
gni di legge, dando così al Parlamento il modo 
di portare, sulle nostre proposte, il suo esame iu 
maniera diretta ed esplicita, anzichè 

Maggiori stanziamen 

Ma, com'è naturale, abbiamo stanziato in più le | 
somme per lo sviluppo progressivo e normale dei 
servizi. 

Noto, per l'istrazione pubblica, lire 394.000 per 
maggiori assegni nella parte ordinaria del bilan- 
sto, a favore del personale e delle dotazioni delle 
Università ed Istituti superiori, ed altre 413,500 
nella parte straordinaria, specie pei restauri ed 
ampliamenti di locali e per materiale scientifico, 


indidentale. | il 


Mi 
m 


delle proposte riforme, si colmeranno 
immediata | hio, ma non immediatamente, nè d'un tratto, 


id ho appena bisogno di dichiarare che.nel | all'ordinamento gindiziario e a quello delle 


in tro anni: le due 
1907-908 non graveranio che per nua sesta parte. 


enza dub- 


Amministrazione della giustizia. 


Seguono i disegni di legge per modificazioni 
‘am 


guito per quanto ci sia siato | cellerie e segreterie gindiziarie: i quali, nel loro 


mo sviluppo, porteranno una maggiore spesa. 


re 2,400,000 i primi e di 1,093,200 i secondi, 
sere ri- 
tardata oltre il 1° gennaio 1908, sarà distribuita 


leggi, quindi, sull'esercizio 


e altre proposte, per le ©; del 


Je di prevideni 


persousle degli archivi notarili e degli nfficiali 
gindi: 


ari, non sono induttive di spesa diretta, per 
Tesoro. 
Saranno affreitate le disposizioni per rendere 


più spediti i gindizi penali: da ciò il bilancio del 


inistero di grazia e giustizia ricaverà certa- 
ente, al capitolo delle spese di giustizia, nn 


sensibile beneficio; ma non ho creduto prudente 
caleolarlo, fin da ora. 


Riforme 
di altre pubbliche amministrazioni 
All’intento precipuo di regolare il lavoro stra- 


ordinario delle poste e telegrafi — causa di tunti 


Segnono lire 280,000 per accrescere — scioglien- | inconvenienti, per il servizio e per il personale 


do i lnnghi voti degli studiosi — le dotazioni dei | è 
musei, delle gallerie. degli scavi, Cresce di 120 


per l'i 


Stato presentato un disegno di leggo che, 
nmento della miaura della retribuzione (75 


gii 


mila lire la spesa del bilancio degli esteri, per | centesimi all'ora, invece di 50) e per il maggiore 


impianto di nnove scnole all’estero, specialmente 
in Albania e Tripolitania: di 100,000 quella de 
l'interno per trasporti di indigenti: 


niila quella dell'agricoltura e commercio. per mag: | cora maggiore di 809.000 nel snocessiv 


gior contribato nelle scnole d’agricoltnra, stazioni | sa 


rienze di concimazione, miglioramenti del bestia- | at 


f 
e laboratori, concorsi e cattedre ambulanti, espe- | del personale, che nel 140) 


me di riproduzione. Cresce di 440,000 lire il bi | che poi si svolgerebbe ben più 


lancio delle poste, per il lavoro straordinario (anl 
quale presentasi inoltre apposita legge), di 200,000 | se, 
per retribuzioni a procacci, di 150,000 per tra 
sporto di corrispondenze, J 

ta varie, richieste dal sempre maggiore sriluppo | cai 


del servizio. e di Napoli, con nn onere 


Nè scendo ad nlieriori particolari, neanche per | x 
il Ministero delle finanze; nel quale, com'è natn- | ra 
rale, il continno incremento delle entrate condu- | pr, 
ce una sempre maggior quantità di spes: 
aumentare il provento, come pei tabacchi e per il 
sale, ora per acceriarlo @ riscnoterlo, c 
tntte le imposte propriamente ileite, ora per we- 
guirne le vicende accessorie, come per le restiti= | ju 
de 
legni di legge. chi 


Passando ai disegni di legge. piacemi, fra 
mi, far cenno della riforma dell’insezuane: 


gricoltara sono eecrescinti 


numero di personale che cousente, porta, compe 


mare le carriere delle 
444,000 per indonni- | tendenza di finanza, del 


e per | dinamento delle tre 
alfari esteri 


tarie (82.000), per il pers: 
stero d’agricolinra (38.000) 


sando aumenti e liminazioni, per il 1906-907, una 
di quasi 150 | maggiore spesa netta di lire 180,000 ed una ai 
. Più tardi 


tà presentata nna più vasta riforma organica 
7-908, primo anno di sua 
tuazione, graverebbe per 400.000 lîre circa, ma 
\mpiamente. 
Per l'amministrazione delle finanze saranno pr 
ntate al più presto le proposte intese a rifor= 
imposte dirette, delle in- 
personale straordinario 
0 del dazio consnmo di Roma 
complessivo di presso 
due milioni annui, clie comincierebbe ad ope- 
re a 1° Inglio 1907, ma che nel primo esercizio 
‘averebbe soltanto per meià e nel secondo per 


tastale e di quell 


ora per | intero. 


Seguono le pronoste, già presentate, per il rior- 

riere del Ministero degli 
interna, diplomatica e consolare, con 
maggiore spesa di lire 407.000 : per la riforma 
Ma giustizia amministrativa (56.000) per gli ar 
ivi di Stato (90.000}; per le segreterie universi. 
le d'ordine del Mini 


Nè, con gli indicati, è esanrita la serie: poichè 
DR GZA E altri dinogui di legge, pe> miglioramenti di varie 


DA 


SIL POPOLO ROMANO 


carriere dipendenti da varli Ministeri (io stesso 
prendo riserva per quella delle Arrooatnre era= 
riali), saranno presentati, a misura che verranno 
compiuti gli sindi in corso e che se ne ricono— 
Scerà la possibilità, în armonia con la doreresa 
tutela del bilancio dello Stato. 


Che, in gexere, i) perso. 
non sic lautamente ro. 
th degli assegni viene 
per l'aumentare 
lornag, 
che il bilanoio, 
dei limiti di cifra insorpassabili, ha anche dei do: 
veri da ademplere, verso coloro che ne alimenta. 
no le fonti, ossia verso i contribuenti; 
taliano, d'altro canto, da parerchi an 
ia parte, da quando cioè le sne condi: 
larie sono vennte facendosi più floride, 
non ha mancato, 
gliorare il trattamento dei suoi fanzionari 6 dic 
pendenti. Da uno studio sommario, che sembrami 


, mei ruoli d. 
garie amministrazioni (e notisi che da questo con. 
to gono eselusi i ferrovieri) Lanzo recato una mag; 
giore spesa organica di 69 milioni: la quale, iu 
principio, è stata compensata per circa 99 milioni 
da economie e talvolta anche da anmenti di en 
trate, 

Dico « în priucipio, » poichè, per molti orgasi- 
ci, il compenso iniziale è vennto, col proceder del 
tempo, riducendosi, crescsndo di conseguenza il 
maggiore onere netto. 

Con le proposte che ho enanciato dianzi, c 
scono ancora, e non di poco, le cifre dei nuovi 
Assegni ai funzionari dello Stato: come nrete vi- 
sto, tutti i grandi rami di pubblica amministra= 
Zione in una parte o in un'altra, sono considerati, 
E così facendo crediamo di operar saggiament 
poichè migliorare il personale — purehè esso 
mantenga ossequente alla disciplina e rispettoso 
della sovrana antorità dello Stato — significa mi. 
Bliorare il servizio; ma è bene che si sappia e- 
Sattamente tutto quel che si è fatto e che si fa in 
Questa materia; anche per-hè, riflettendo di moli 
Altri doveri che ba lo Stato, possa trarsene op- 
portnno ammaestramento di misura e di limite. 

m 
nor ricorrere ai credito 
se non per ie ferrovi: 

Ma la complessa questione del riunovamento 
dei pubblici servizi non può essere affrontata con 
10 sole risorse ordinarie del bilaucio. Occorre prov. 
Tedersi di mezzi straordinari: e non soltanto per: 
chè la somma necessaria è così notevole da non 
poter e»sere fornita dalle sole risorse ordinarie, 
ima anche perchè, nell'intrinseca indole loro, mol: 
te eccezionali provvisie rivestono tal caratiere di 
permanenza o, almeno, esplicano per così lungo 
tempo il loro ufficio benefico, da potersi, non di 
rado, paragonare ad anmenti di patrimonio. 

Ma qui devesi andar molto cauti. Una delle cau- 
semaggiori dei rifiorire della tinansa pubblici 
în Italia. è stata certamente il fatto che, da molti 
Anni omai, non si Sono più creati debiti di Stato. 
Quaninnque grande sia oggi il bisogno di spese 
Straordinarie, pei servizi pubblici, pure dalla lo- 
devole massima seguìta fin'ora uci nou ci allon= 
taneremo: troppo l'Italia ha gustato i beuefisi del. 
la pradenza finauziaria, perchè noi possiamo 
sumerci la responsabilità di cambiar sistema. Eo- 
cettuate le ferrovie, per i cni bisogni straordina- 
ri ci varremo del credito, nel rimanente, in quan» 
to non ci sarà possibile provvedere con risorse 
Qrdinarie, ci varremo dei soli avanzi del bilancio. 
E poichè l'incremento delle entrate, di cni già ho 
segnato le lietu vicende passato e presenti, pro- 
mettitrici di altra maggiori in avvenire, lo con- 
sentono; poichè lo consentono del pari le condi- 
Rioni della cassa: non esito a cichiarare che, non 
solo degli avanzi futuri, da accertarsi con ogni 
diligenza, nci vi proporremo di s»rrirci, ma an- 
che di 60 sui 63 milioni circa di avanzo, che già 
Sono stati realizzati nel 1905-0908. 


L'uso degli avanzi di bilancio, 
Da più tempo affermasi, in Italia, la eonvenien- 

servirsi degli avanzi di bilancio, per le esi: 
genze straordinarie dei pubblici serrizi. Varie pro. 
poste sono state fatte in tal serso. Qnalche pre- 
cedente legislativo si ha (ad esempio. sn proposta 
del Luzzatti, per la Cassa agraria di Basilicata) 
al fine di antorizzare l’nso degli avanzi dell'eser- 
cizio prossimo a scadere. 

L'interessante è che, con tali preleramenti, non si 
Perturbi la cassa, togliendole la necessaria elasti» 
cità e costringendola a far nso dei buoni del Te 
soro © dello anticipazioni statutarie degli Istituti 
di emissione. Ma questo timore non abbiamo: il 
conto del Tesoro è tale da rassicnrarci completa- 
mente, anche in vista del fatto che la maggior 
parte delle spese che vi proponiamo di fare con 
gli avanzi 1905-9068 non si erogheranno subito, 
bensì în parecchi eserciti: le relative somme, 
quindi, resteranno ancora in Cassa, per parece 
chio tempo. 


Proposito 


Conto del Tesoro. 

Alla fine del decorso esercizio la situazione com- 
plessiva del Tesoro era rappresentata da una dif- 
ferenza attira di lire 137,919,919.44 Si areva così 
un miglioramento rispetto alla sitnazione prece= 
dente di non meio di 211 milioni, fra passività 
finali vecchie e attività finali nnove, dovuto in 
gran parte agli avanzi di bilancio. 

Quest'ultima cifra è desunta dalla s:tnazione di 
cassa, depnrata dalle partite di minore impor- 
tanza, per istabilirue lo stato effettivo. Di che sì 
Ha nra riprova nel prospento VIII che alligo, e 
che presenta la sitnazione propria del Tesoro, in 
tal modo sinceraia, aì 31 ottobre 1906. Ne risulta 
che se. con tali oriteri di eliminazione, al 30 giu: 
gio del 1905 e 1906 si avevano aitività finali; 
maggiori di quelie date dalle situazioni ufficiali, 
però, al 31 ottobre 1906, si areva un'attività reale 
di Tesoro di milioni 260,6, contro quella maggio. 
re di milioni 323,3, data dalla situazione afficiale 
e meramente contabile. Questa sitnazione ha dun- 
que una importanza ineccepibile, come riflesso 
delle scritture: ma quando si intenda di stabilire 
la realtà di fatto, torna necessario un processo di 
riesume, come correttamente fu praticato da ta- 
Inno dei miei onorevoli predecessori. 

Considerando la cassa isolatamente, vedesi che 
al 30 giugno 1906, compresi i fondi all’estero, es: 
89 presentava nn insieme di disponibilità effettive 
‘per milioni 510,9, contro 440,5 milioni, alla pari 
data del 1905. Al 31 ottobre u. e. però tale di- 
Sponibilità era ridotta a milioni 451,9, segna 
mente per i pagamenti fatti enila cassa in via 
provvisoria nel quadrimestre, in couto liquidazio» 
bi ferroviarie; mentre poi il conto corrente con 
la Cassa dei depositi e prestiti si riduceva da 92 
a 54 milioni di lire in eifre tonde, e si ridnceva 
di altri 12 milioni la circolazione dei bnoni. 

Questa circolazione continna a restriugersi no- 

tevolmente. Al 30 giugno 1905 era di 173 milioni; 
alla pari data del 1906 di 138; al 31 ottobre di 
126: mentre, come è noto, 300 milioni sono anto 
rizzati con la legge di bilancio. Le anticipazioni 
miatutarie, che potrebbero estendersi a 125 milioni, 
sono sempre intatte, 
) Avrertasi che, tennto pur calcolo delle valute 
auree e di spettanza del Tesoro, vincolate presso 
la Cassa dei depositi e prestiti, alla sera del Si 
ottobre, ed iuscritte solamente n credito nella si- 
tnazione ufficiale, le valute stesse ammontavano & 
milioni 195.4; i fondi all’estero, Jarificati ad oro, 
a milioni 132,2; gli sendi di argento a milioni 62; 
ea infine le valute divisionali a milioni 1,3. Quindi 
le valute metalliche a pieno titolo, o parificate, 
escluse le monete divisionali, ascenderano a 389.4 
milioni. 


Destinazione degli avanzi e spese 
straordinarie Pubblici servizi 
Data questa situazione, possiamo essere ben tran: 
quilli, sulla possibilità di prelevare dall'aranzo di 
68 milioni circa accertati pel 1905-9068, una somma 
complessiva di 60 milioni, per spese straordinarie 
in pro dei servizi pubblici, da erogarsi in parec= 
Chi esercizi, medinute contemporanea i 
bilancio dell'entrata e nei rispettivi bilanci di 
Spesa, La distribuzione che per codesti 60 milioni 
Ti proponiamo è Ja Seguente; 25 milioni per il 
lO postale, telegrafico e telefoni: di 

Moni per il bila; a 


n 


{n 18 a favore det porti ® 7 della navigazione in- 
terna; 5 willoni per formare il primo fondo di 
dotanione di nn monte specinle, destimato all’ ac- 


© per 1,700,000 ad acquisto str: 
ordinario di carbone. 

Sensa scendere a molti particolari, che i colle- 
ghi direttamente potrauno rilevare dni relativi di. 
Segni di legge, già presentati o prossimi alla pre- 
Sentazione, dirò soltanto che i primi 25 milioni 
serviranno privcipalmente a dotare îl servizio po- 
Stale di nuovi ambnlanti e dialtro materiale nno: 
To. per il trasporto delle corrispondenze; ad ini- 
Hare nelle città principali l'esperimento della po- 
AIA pneumatica; x favorire nelle località sprovri. 
sie di ferrovie i trasporti per antomobili; ad e- 
Stendere la rete telefonica ; ad ampliare e riorài. 
nare la rete telegrafica principale e radicalmente 
trasformare la s«condaria. Così facendo, surà pos, 
Sibile presentare al Parlamento, non appena il ser 
Tizio abbia la dotazione degli stramenti necessari, 
Quelle proposte di riduzione di tariffa tetegrafica, 
che oggi sarebbero impradenti, non per ragioni 
finanziarie (chè il risarcimento sarebbe sienro) ma 
per difetto di condizioni tecniche. 

Dirò, quanto ai porti, ehe le nostre proposte pre- 
vedono una maggiore spesa straordinaria di 100 
milioni; e mirano, sovrattnito, in armonia con l'al. 
tro disegno di legge snile spese ferroviarie, di cni 
parlerò fra breve, a regolare il traffico. in modo 
che le ferrovie abbiano nel mare il loro sbocco 
agevole e pronto; poichè. evidentemente, meno ri. 
Sponderebbe al bisoguo il riasse:to del servizio fer: 
roviario, quando non fosse coordinato con le vie 
marittime. 

A quei 100 milioni si provvede in 12 anni: pei 
primi due con 18 milioni. tratti, come ho detto, 
dagli aranzi del 1905-9068: per altri tre con 24 
milivni, tratti dal fondo di spese straordinarie, già 
assegnate e consolidate nel bilancio dei lavori 


pubblici: per i residni 58 milioni «on 7 stanzi 
menti speciali, ordinati, fin da ora, sui bilanci 
sue essiri 

Al'a navigazione interna intende un altro dise- 


gno di legge che, valendosi dî 7 milioni sngli nc. 
cenvati avanzi del 1905-0908, propone, con l'oppor: 
tino coi o degli enti locali, di agevolare la 
costruzione di una serie di opere, che appagheran- 
no antichi voti di molte regioni d’Italia ed ordi- 
Aeranno anori servizi di comanicazioni, utili ans 
che per sollevare l'esercizio ferroviario. 


V. 


Maggiori spese ferroviarie 
per 619 milioni. 

Ma, fra tutti i serrizi pubblici, quello che, più 
ii ogni altro, ha bisogno di enre sollecite è in- 
tense è il ferroriario. Non è questo il luogo per 
ripetere l'esposizione di mali. che gono ni .la co- 
Scienza di tntti. Anche l'indagine delle cause, om 
mai, è certa e, con essa, l'iudicazione dei rime. 
di. Il disegno di legce, che abbiamo già preseno 
tato. senza pregiudizio di ulteriori opere, da de- 
Serminarsi quando sieno completati gli studi ne- 
ressari e ne sia possibile l'esecuzione materiale — 
antorizza 610 milivui di spese straordinarie, per 
l'assetto delle linee e per il nuoro materiale, che, 
Finniti ni 300 autorizzati can le leggi del 1905 è 
1906, fanno nn totale di 910 milioni, da erogarsi 
fino al 1911, secondo un piano omai completamen- 
te definito, 

Tralasciando la parte tecnica e restringendomi 
4 quella di mia speciale competenzi esaminerò, 
adesso, la situazione finanziaria, per tutto ciò che 
Si riferisce al problema ferroviario, che può ben 
dirsi essere diventato, per noi, il maggiore dell'ora 
presente. E nou parlerò delle sole spese per opere 
Straordinarie, ma anche di quelle per il paca- 
mento di debiti rerso la cessate Società esercenti; 
poichè il problema finanziario è nnicn. 


Spese per le liquidazioni. 


Com'è uoto, i capitali occorrenti per le liquida» 
Ziuni ferroviarie, a tutto giugno 1905. furono pre: 
visti nell cifra complessiva di 500 milioni. Per 
proenrarli, la legge 25 giugno 1905, stadiata e pre. 
sentata dal Luzzatti integrata © condotta in porio 
dal Carcano, antorizzava il ministro del tesoro & 
valersi: 1) dei certificati rimborsabili in 40 anni. 
con l'interesse netto 3.65, da cedersi alle stesso 
Società creditrici, alla Cassa depositi e prestiti 
(per non più di 90 milioni, agli Istituti di emis- 
Bione e ad aliri di credito, risparmio, previdenza: 
2) delle rendite consolidate, rappresentanti l’ecce. 
denza attiva delle operazioni autorizzate dalla leg. 
ge 22 Inglio 1594 per alcuni debiti redimibili: © 
ciò per non oltre 25 milioni; 8) delle disponibili» 
tà di cassa e dei mezzi ordinari di tesoreria. Ag. 
giunzasi che, anche al supplemento della dotazione 
dei foudi di magazzino della nuova gestidne ferro= 
viaria, imputabili al conto liquidazioni, deve esc 
gere provveduto coi mezzi testè accennati. 

A tutto il S1 ottobre 1906 sono state pagate, in 
conto liquidazioni lire 433,574698.81, delle quali 
lire 355.500.000 mediante certificati a 3.65 per cen: 
to e lire 80.074.698.31 anticipati sulle disponibili. 
tà di cassa, compresi in questi i primi 9 milioni 
per aumento della dotazione di magazzino. Pre- 
vedesi che pei pagamenti a saldo, le oni contabilità 
sono in corso di revisione, e per gli altri 11 mi- 
lioni della dotazione di magazzino, e per pareg= 
giare alcane partite di lignidazione, dipendenti 
dal riscatto delle Meridionali, occorrano ancora 60 
milioni e rea, rimanendo e‘ entro i 500 milioni 
complessivi, previsti fin dal principio. 


Spese per materiale mobile 
e riassetto delle linee, 


Quanto poi al materiale mobile ed al riassetto 
delle linee, la legge 22 aprile 1905 anto la 
spesa di 65 milioni per il 1905-908 e di 30 per 
il 1906-907, da provvedersi esclusivamente meo 
diante mntni con la Cassa depositi e prestiti, ria 
borsabili in 40 azni @ con l'interesse del 3.75 pei 
primi cinque anni, del 8.50 in segnito. 

Soprasgiuuse la legge 19 aprile 1006 che, te 
nendo conto anche delle somme già antorizzate, 
StAbill che in complesso si doveskero spendere ini 
tre auui 300 milioni per il materialo @ per le li. 
uee: e che di tal somma 18 milioni, a sei peran: 
no, dovessero iscriversi in bilnncio a carico dic 
retto dell'esercizio, in rappresentanza delle speso 
per migliorìe di minore importanza, e il rimanen. 
te dovesse provvedersi a mezzo dei mutui 3.75 con 
la Cassa depositi e prestiti: oppure mediante cer: 
tificati 3.65 (che però avrebbero doruto darsi e. 
sclusiramente a Casse di risparmio, Monti di Pie. 
tà, Società di assicurazioni ed Istituti di credito; 
e che, rinniti con quelli preccdentemente autoris: 
zati, non avrebbero dovuto superare i 500 miliv, 
zi): oppnre con le disponibilità di cassa e con i 
meazi ordinari di tesoreria, 

In futto, a tali spese straordinarie si è provre- 
Aiuto, a tutto ottobre 1906, escinsiramente con mu. 
tui 3.75 e per un coraplesso di milioni 617: dei 
quali 25.7 erogati nell'esercizio 1905-906 e 36 in 
quello in corso. 

Mezzi per provvedere ai 
Dovendo ora presentare le proposte per pror- 
dere ai nuovi bisogni ferroviari, che nel nostro 

disegno di legge sono stati fissati in 610 milioni, 
mi si presentò dapprima alla mente il pensiero di 
risolvere nello stesso tempo tnito intiero il pro- 
blema delle spese ferroviarie, così “’ quelle già 
erognte, i eni titoli potrebbero convertirsi a con- 
dizioni più miti, come delle altre che in epoca 
più o meno prossima, certamente dovranno essere 
deliberate. 

Incoraggiaranmi in tal senso le proposte anto- 
revolissime della Ginuta del bilancio, la quale, n 
mezzo dell’on. Rubini, nella relazione dell’assesta: 
mento 1905-906, avera sindiato a fondo l’argo= 
mento, non solo giungendo alla conclusione che 
convenisse creare un nuovo e speelale titolo red 
mibile, ma di quesio stesso per sommi capi trac: 
ciando le caratteristiche essenziali. 

Debbo dichiarare però che ragioni complesse, 
delle quali è inntile qui far cenno speciale, mi 
hanno trattenuto per ora dall’ entrare in questo 
campo. Ho preferito, nelle presenti condizioni, d 
non pesare in alcuna maniera sul mercato co 


nnovi titoli negoziabili in Borsa, ed invece conti» 
uuare a batiere, coi maggiori miglioramenti pos- 
Sibili, la stessa via che, con innegabile buon gnc= 
cesso, è stata seguita in quest. due ultimi anni. 

Dei tre meszi che la logge dell'aprile 1906, in 


Ù 


armonia con le precedenti, ha messo a disposizio» 
ne del Tesoro per le spese ferreriarie -- mntni 
3.75 con la Cassa depositi e prestiti: risorse ordi- 
narie di tesoreria; certificati 3.65 — ho comincia. 
to col mettere in disparte il primo. Ed invero, do: 
po la conversione della rendita, far contrarre al 
Tesoro, sia pure per cinque anni, nnovi mntni a 
8.75, non pare, a dir poeo. conveniente, 

Ho creduto auche di nor dover ammettere leri- 
sorse ordinarie di tesoreria, se mon in medo prov: 
visorio e eon l'espreasa clansola del reintegro ap: 
Fena possibile. Fn savio consiglio nelle leggi del 
1905 e 1906, anteriori alla conversione della ren- 
dita, concedere la facoltà di pagare anche con i 
fondi di cassa; ma, come bene osservava l'on. Rn- 
bini nella ena citata relaziono snll'aesestamento 
1905-906, nn tal partito « eccellente per ogni rei 
so, è soggetto alle finttnazioni del bilancio, alle 
esigenze sempre maggiori dei servizi, alla neces= 
sità ognora più imperiosa di mitigare i tributi sui 
consumi più indispensabili. » 

D'altro canto il fatto di servirsi della cassa sol- 
tanto per anticipare dei pagamenti — date lo con. 
dizioni prospere della cassa stessa — costituisce 
Rn eccellente atto di amministrazione, pel minore 
carico di interessi che ne deriva, 

Rimane pertanto, per provredere alle spese fer- 
roviarie, il terzo mezzo: quello dei certificati, che 
tauto buona prova han fatto sin qni, e che cre_ 
diamo di dover accogliere e perfezionare, in ras 
gione delle migliorate condizioni generali. E come 
codesti certificati, proposti in origine con l'inte- 
resse del 3.75, furon poi, nella legge di iatituzio= 
ne, ridotti a 3,6% così oggi, dopo ridotto il sag- 
gio del consolidato, proponiamo di ridurne l'in 
teresse a 3.50, fin da ora, fermo restando il loro 
tipo: nominativi cioè, e rimborsabili in 40 anni 
Proponiamo ancora, per renderne più facile il col. 
locamento, di poterli suddividere, eccezionalmente, 
in pezzi da 100,000 Itre l'uno, e di poterli cedere 
anche a privati, registrandone la cessione per at- 
tergato solo quando le parti ciò richieggano. 

Come e quanto si giovi il Tesoro, per il minore 
quere di interessi, portato dalla riduzione a 3,50, 
non ho bisogno di spiegare, tanto più che, se le 
nostre proposte fossero approrate, i nnovi certi= 
ficati si adopererebbero non solu per lo speso 
Straordinarie ferroviarie, ina per il snldn delle li 
qRidazioni. Dirò solo che nessnna preocenpazione 
deve aversi, per il rapido e sicuro collocamento 
dei certificati stessi. Lo Cassa depositi e prestiti, 
vigorosamente amministrata e forte di larghe di- 
Sponibilità, come meglio dirò fra brere, paò, con 
tutta sicnrezza, prenderne almeno 120 milioni al- 
l’auno. La Banca d'Italia e il Banco di Napoli si 
sono già impegnati, rispettivamente, di prenderne 
40 e 15 milioni. Sappiamo già che non poche Cas. 
se di risparmio, società di assicurazioni ed altri 
enti diversi desiderano provvedersene largamente. 

Ho già accennato, e ripeto, che il servizio di 
iuteressi e di ammortamento delle somme così rac- 
colte sarà a carico del bilancio delle ferrovie, il 
quale ne sopporierà l'onere, in grazia dell'iucre- 

nto del traffic rà, quindi, smiuuita la 
quota di utili netti dovuta al Tesoro. 
Minori riscaîti ferroviari 

Per connessione d'argomenti, debbo qni far cen- 
no dei mirori riscatti ferroviari, atudiati da tem- 
po, col concorso della 2vrministrazioni competenti, 
dalla Commissione presieduta dal nostro collega 
Saporito. 

Trattasi di alenne linee (non è qni il caso di 
elenearlei congiunte alla rete di Stato; taluna anzi 
è ad essa inuestata, e nelle contrade di maggior 
traffico. Presrindendo dalle ragioni tecniche d'e- 
sercizio, per la maggior parte di tali linee la cou 
venienza finanziaria del riscatto è evidente, Basti 
dire che vi sono linee, esercitate dallo Stato, cni 
Si assegna, per contratto, ni coucessionari d'origine 
il 50 per cento sui prodotti lordi, mentre le spe- 
Se proprie di esercizio eccedono il 70 per cento. 
V'è dunque la perdita effettiva del 20 per cento; 
compensata in parte, per due 0 tre soltanto di co. 
deste linee, dal fatto che, essendo lo Stato stesso 
proprietario di nna noterole quota di azioni so» 
ciali, riprende, in virtù di queste, come ntili net- 
ti, una quota di quelle somme che ha perduto co. 
me esercente. Per otto di tali linee, au dodici, il 
risestio fa già notificato, e per taluna anche da tom- 
po; le liquidazioni, non fucili, sono generalmente, 
bene avviate. 

Confidiamo di non dover iardar molto, prima di 
presentare al Parlamento le relative proposte, de. 
Stinate certamente a recar solliero al Tesoro, 


vi 


La conversione maggiore e le minori. 


L'anno che sta per chindersi, o signori, sarà 
ricordato, nella nostra storia finanziaria, por il 
modo con eni si potè compiere lu conversione dei 
consolidati 5 per ceato lordo e 4 per cento netto, 
che il paese ds tanto tempo attendera. Mi guarde. 
rò bene dal ripetere cose già note: del resto, Inn- 
go le vacanze parlamertari, ho avuto l'onore di 
presentare nua relazione particolareggiata anlle 
Operazioni compinte e sui risultati ottenuti: ad 
essa mi rimetto. 

Compiuta la grande conversione, altre minori 
restano ancora da disporsi, così per ottenere nuo» 
vi vantaggi all'erario, come per riaffermarne il 
credito: non si pnò ammettere che il Tesoro ita- 
liano paghi, più oltre, interessi raaggiori ii quelli 
del sno consolidato, Tratiasi, per lo meno, di tra- 
Sformare nua somma di debiti redimibili, per nu 
complesso di cirea 800 milioni di lire inconto ca- 
pitalo. Il beneficio che potrà derivarne al Tesoro, 
calcolato dall'on. Rubini in lire 1,012,000 nel pri: 
mo anno ed in 4,605,000 nel pieno srilappo, sarà 
subordinato, naturalmente, allo modalità dell'ope» 
razione che dovrà esserne lo strumento. Non par 
mi il caso, per ora, di aggiuugere altro: il Par- 
lamento può essere sicuro che il Governo non di» 
mentiea il delicato argomento, 


® la loro circolazione. 

Il progresso dell'esonomia generale del paese 
trova riscontro fedele nelle condizioni dei tre I- 
stituti di emissione e nelle sempre più solide ga- 
rauzie che offre la circolazione dei loro biglietti. 
Se ne scorge manifestazione eloquente nel conti- 
nuo aumento delle scorte metalliche, aiutato dai 
corsi favorevoli dei nostri cambi snll'estero, 

Al 31 ottobre 1906, l’inaieme delie riserve, in 
valuta metallica od equiparata, a garanzia dei bi- 
Gliesti e dei debiti a vista, ascendeva ad oltre nn 
miliardo e 181 milioni, superando di ben 190 mi- 
lioni la corrispondente cifra dell'anno scorso. Le 
Sole specie metalliche crebbero, da un anno al- 
l'altro, di oltre 174 milioni, adegnandosi a circa 
908 milioni. Non è certaraente la massa d'oro chiu: 
sa nei sotterranei della Banca di Francia; ma, se 
Si riflette che, soltanto dieci anni fa, le valute 
metalliche, possedute insieme dai nostri Istituti di 
emissione, non raggiungerano nemmeno la metà 
della cifra attuale; e che questa è superiore a 
quelle riunite della Banca Imperialo germanica e 
delle Banche di emissione locali tedusche; e che 
Si avvicina a quella della Banca d'Inghilterra, ine 
tegrata dall’oro delle Banche di Scozia e d’Irlan- 
da (mentre le sole riserve in oro e sendi di ars 
gento della Banca d’ftalia superano quelle della 
Banca d'Inghilterra), nou può non constatarsi, con 
soddisfazione, il progresso compinto, 

Le larghe provviste d'oro, ed il recente acen- 
mularsi graduale e spontaneo degli sendi d’argen- 
to, che ritornano dall’est.ro per le vicende degli 
scambi internazionali, hanno però contribuito nd 
accrescere la circolazione di biglietti bancari, e- 
messi dagli Istituti, in cambio delle specie metal: 
liche raccolte. Al 31 ottobre la circolazione com- 
plessiva dei biglietti delle tre Banche segnava nu 
aumento di cirea 201 unilioni, elerandosi ad 1 mi- 
liardo 610 milioni; ma l'ammontare dei biglietti, 
interamente coperti da riserva metallica, effettiva 
© equiparata; sì ragguagliava al 68.57 per cento 
di tutta la circolazione, superando così di tre pun 
ti e mezzo la percentuale della corrispondente d 
ta del 1905, pur migliorata di froute agli anni 
precedenti. Attività di prim'ordine, soggette a vin- 
colo di prelazione n favore dei portatori dei bi- 
glietti, completarano abbondantemente la garan- 
zia dell'intera emissione, malgrado l'aumento di 
circolazione; pertanto lo gnarentigie, Inngi dallo 
Scemare, si #0uo accresointe d'efficacia, per le mag- 
giori riserve d’oro. 

AI 1° gennaio prossimo il limite normale della 
circolazione degli Istituti d'emissione, coperta col 
40 per cento di riserva metallica 0 equipai 


Testerà definitivamente stabilita in quella cifra di 
864 milioni, alla quale si è empre mirato, con le 
riduzioni che dal 1867 aono vennte facendosi fino 
ad oggi, © che hanno ristretta la circolazione stes: 
sa di 233 milioni. Al di là di quel limite di S6d 
milioni, ogni biglietto circolante dovrà essere per 
intero guarentito da nna riserra di cassa, costie 
tuita soltanto di specie metalliche d'oro o di ar 
gento. 

Ni 


può negarsi, infaiti, che 1 maggiori cosffi- 
cienti del miglioramento della nostra circolazione 
bancaria sieno stati la riduzione del limite della 
circolazione normale e l'incremento delle scorie 
Metalliche, congiunte col miglioramento dei por- 
taogli e con la riduzione delle antiche partite 
immobiliazate, grazie al continno rigore usato nel. 
l'amministrazione degli istituti stessi. E qui noto 
che, appunto, le attività jimmobilizzate, nell'oltto 
mo anno, sono scemate di 42 milioni, riducendosi 
c08ì a 159, dai 636 mnilioni se mezzo "ensiti dalla 
Posione straordinaria del 1894. La soia Banca 
d'Italia ha ridotto le sne immobilità da 420 a noa 
più di 76 milioni, 

Confortante è dunqne la situazione degli isti- 
tuti d'esrissione, vigilati dal Tesoro con quella di. 
ligenza che la legge impone, gorernati con rigidn 
cura. Ne ha dato degna prova, quest'anno, la Ban: 
ca d'Italia che. sotto la gnida illuminata del sno 
direttore generale. la potuto mettersi alla testa 
di un poderoso sindacato nazionale, e coordinando 
l’opera propria con quella del acuto estero, 
presieduto dalla Casa Rothschild, ha potuto effi: 
cacemente contribùire al grande successo della 
conversione della rendita, nella quale — è be 
ne che si sappia — ha dato agli istitnti ita- 
liaui l'esempio del disinteresse. Rassicura anche 
la condizione del Banco di Napoli, che, grazie 
principalmente all'opera sagace dei sno direttore 
Benerale, gode del credito che gli conferisce la 
ricostituzione del suo patrimonio. Nè deve tacersi 
del Banco di Sicilia, che fu già il meno intacca 
to dalle gravi crisi che afflissero largamente gli 
altri dre Istituti; che di poi ha sapnto anmentare 
di forza e di espausione; ma che oggidì merita 
la più attenta considerazione, non solo per la nno: 
va legge sugli zolfi, ma per la necessità che non 
Sia più oltre tardata l'applicazione della legge snl 
redito agra 


Ritocchi alla legge bancaria 

Le migliorate condizioni degli Istituti di emis. 
sione incoraggiano a riesaminare con vigile cara 
le disposizioni che li sorreggono, per emendarle 
in quei pochi punti che più non sembrino rispon- 
dere alle esigenze del mercato monetario el alle 
funzioni degli Istituti medesimi, quali — sempre 
restando fermi i limiti della ©. reolazione — do- 
vreb»ero svolgersi, in armonia con le mutate com 
dizioni del credito e dell'econo mia nazionale. 


Riforme nel regime delle Borse 

La necessità di regolar meglio, dal riguardo 
giuridico e fiscale, le contrattazioni di Borsa, ave. 
va già richiamato l'attenzione del Governo, prima 
ancora che l’altima crisi, oggi attenunta, avesse 
impressionato la pubblica opivione. 

Una tale crisi non tocca cerinmente la com 
gine economica del paese e molto meno del ere 
dito pubblico : basti guardare al corso della ren- 
dita e dei cambi. 

Rimane nell'ambito delle specninzioni di Borsa: 
ma certamente, anche in tali confini pertarba. E 
poielè il ripetersi di simili condizioni sente, ne- 
gli affari di Borsa, potrebbe finire col rivorberarsi 
8ul campo più largo, il Governo ha del di 


no servire di efficace presidio, uell’ interesse 
nerale, 
Cassa depositi e presi 

Non potrei finire questa parte della mia espo- 
sizione, senza far ce. peciale di un istitnto che 
ci fa davrero onore: intendo la Cassa depositi e 
prestiti, innestatasi su ceppo autico, fiorente per 
Unove e sempre rinuscenti attività: forte per de 
positi obbligatori a cauzione di appalti e Invori, 
Valutati oggi in nn miliardo di valori pubblici e 
200 milioni In numerario, e di altro miliardo è 
850 milioni circa per depositi di libero risparmio 
e di previdenza: ansiliatrice di nua folla di isti 
tuzioni benefiche, fra cui iv 
Nazionale di previdenza per gli operai, il eni pa- 
trimonio essi amministra e protegge. 

Retta con sani e rigidi semplice, per 
quanto possibile, nei snoi gni: vigilata da 
nua Commissione parlamentare: tutelata dal ri 
scontro della Corte dei conti: senza allontnuarsi 
dal sno scopo originario, ossia dal credito agli enti 
locali, che auzi è venuta sempre più svolgendo; 
senza mancare all'obbligo di tenere nn fondo di 
garanzia in titoli di Stato, per metà almeno dei 
depositi del risparmio postale, anzi un tal fondo 
aumentando : la Cassa depositi e prestiti lia pota- 


to e può, ogui giorno più. effieacemente aintare 
lo Stato in nuove e grandi oper: 


zioni, fra cni so- 
ieste dalle nuove spese | 


no prineipali quelle ric 
ferroviarie. 

Quando, pochi auni addietro, la Cassa si aggre. 
sò una sezione di credito, per compiere nella tra: 
Sformazione dei debiti della  Sicilin e della 
Sardegna, con emissione di cartelle, il servizio dei 
prestiti, non si credette da molti che pot 
vedere con le sne sole disponibilità, 

Eppnre vi provride ed ampiamente; e quella 
trasformazione di debiti dalle isole, grado a grado 
SÎ è estesa a tntta Italia: e intti gli enti locali 
ne approfittano, grandi e piccoli, forti e deboli. 

All’esecnzione di tatte le leggi per l’iziene, per 
le senole, per la viabilità. per sorcorsi a pnbbli 
che sciagure, la Cassa, pur chiedendo ed ottenen. 
do valide garanzie, ha sempre concorso. 

Riduzione degli interessi sui mutui 

dei Comuni e delle Provincie. 

Frattanto, mentre crescozo i risparmi postali e 
mentre gli Istituti di previdenza ammiuistrati dal 
la Cassa servono di esempio per l'aggregazione di | 
altre azieude analoghe, si aono fatte sempre più 
miti le condizioni del credito agli enti locali, al. 
largando ii periodo dei prestiti e degli amu 
menti, riducendo gli intere: 

Sono lieto auzi di annunciare, a questo propo- 
Sito, che il Consiglio di amministrazione della 
Cassa, seguendo i vti da più parie emessi e di 
recente autorevolmente ripetuti in Senato dallo 
stesso ou. Vacchelli, presidente delia Commissione 
di vigilanza, ha fatto pochi giorni addietro pro- 
posta perchè, a datare dall'anno prossimo, l’iut 
resse dei muini ai comuni e alla proviucie sia ri. 

otto dal 4 114 al 4 per cento, per tutti i prestiti, 
e vecchi e nuovi. Il Governo si affretterà ad ac- 
cogliere tale proposta, non appena sia stata ratifi: 
cata dalla Commissione di vigilanza, 

Ciò sarà fatto, debbo pur dichiararlo, senza ri- 
durre il frutto che si trae dai risparmi postali. Il 
beneficio ai comnui e alle proriucie non pnò es 
sere dato dal danno dei cittadini meno abbienti. 
D'altro canto non deve affatto temersi che l’orga: 
nismo della Cassa depositi e prestiti, per tali prove 
vedimenti di favore, abbia a risentir danno; ché 
anzi, per le sempre crescenti disponibilità, preve. 
desi un nuovo miglioramento alle pensioni dei 
maestri elementari, e ribadiscesi la considerevole 
quota che ln Cassa Nazionale degli operai gode 
sulla gestione dei risparmi. 

VIL 
La finanza locale. 

Laridazione degli interessi ai mutui dei comu- 
ni e delle provincie sarà un sollievo, per molti 
dei nostri enti locali, che versano in condizioni 
difficili e che aspettano altri provvedimenti be- 
nefici. 

In modo specialissimo chieggono l'esonero da 
quelle spese che, anni addietro, furono nd essi ad- 
dossate, per le strettezze del bilancio dello Stato. 
Di tale argomento ci siamo ocenpati con la dili= 
genza che merita: ma abbiamo dovuto ricvnoscere 
le difficoltà che, in vista delle condizioni del te- 
soro, presenta una soluzione immedinta e comple. 
ta. Più facilo è nua soluzione graduale, che cos 
Mminci col tener conto degli enti più disagiati. E 
mi è grato dichiarare che in tal senso proporre. 
mo opportuni provvedimenti. 

Indipendentemente da tale questione, tutto il 
problema della finazza locale dere essere ritolto 
ad esame. 

Trovasi già avanti alla Cnmera nu disegno di 
legge per il riordinamento dei tributi comunali, 
inteso a riformare, con criteri nuori e razionali, 


il complicato sistema present 
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Principali sne disposizioni son quelle di abolir 
le due tasse di famiglia e di valore Jocxtiro è 
latitmire una nuova imposta sull'entrata, prepa= 
rando così la via a maggiori riform 

A questo disegno di legge il Ministro delle fi- 
nanze proporrà convenienti integrazioni e sviluppi. 

L'argomento è oggi reso ancor più nrgente, per 
le difficoltà che si sono sperimentato noll’applica: 

sal Mezzogiorno. Il Gorerno ha 
dato disposizioni, perché, dosi di nna facoltà 

‘ge stessa, nei luoghi dove spe= 
cialisaime sieno le condizioni di fatto, sieno adot 
$ati i necessari temperamenti: ma ciò ron toglie 
che non si debba affrontare la questione fn terty 
il sno complesso, presentando quelle proposte le= 
gislatite che valgano a risolrerla compintamente, 
È poichè far ciò non è possibile in questo breve 
scorcio di lavori parlamentari, preudiamo riserva 
per l’anno nuoro. 

Hargine lasciato in bilan 
per i provvedimenti tributari. 

E qui. appressandomi alla fine, una constata— 
zione mi occorre fare. 

Come avete inteso, il bilancio 1907-908, già pre- 
Sentatori, prevede nn avanzo di Lire 55,563.13050, 
Da questa cifra debbono detrarsi gli ‘effetti delle 
numerose leggi, di eni sono vennto parlandovi, 
come quelle per asseguazioni a vautaggio di svi. 
riati pubblici servizi, per opere nuove, per rilora 

Speso militari, e via dicendo, 


gi, fciun he alîra minore, che 
ci riserbinmio di presentare fra non guari, amimon. 
tano ad oltre 38 milioni: rimane quindi, per Pau: 
no prossimo, un avanzo di presso a 17 milioni 
Avanzo che certamente andrà crescendo, mon solc 


per effetto dei provvedimenti a vantaggio del tx 
Soro di cui vi ho fatto cenno. come quelli per la 
conversione dei debiti redimibili e del riscatto di 
alcane onerose linee ferroviarie, ma per lo stesso 
ulteriore incremento delle entrate, che abbiamo 
calcolato sobriamente, 

Tatto compreso, io credo di Poter affermare che 
se, come è nostro dovere, sapremo resistere agli 
impulsi che da ogni parte premono per assumere 
Spese nuove, potremo sempre, col consueto rigore, 
calcolare, nel 1907-908, sovra nn fondo di presso 
a 20 milioni, per avere il margine necessario. 
quei prorvedimenti tributari, e specialment 
dei consumi popolari ono sempre pnato fermo 
del mostro programma, 

Penso ci si potrà biasimare se, sn qnento 
Argomento, non diciamo di più, per oggi: olo 
volte, è preferibile la ceusnra di arer taciuto a 
quella di aver parlato troppo. 

Del resto, più delle parole valgono î fatti: ed 
Îl margine di bilancio, lasciato per i provvedi. 
menti tributari, è la dimostrazione più eloquente 
dei nostri propositi e della nostra fede. 


Le riforme tribntarie. 
Dopo il periodo che, con rag 


ne, si è conve- 


nuto chiamare eroico, della nostra finanza — quel: 
lo della congnista nd ogni costo del pareggio — 
corse. dal 1878 al 1888, un decennio di alterne 
vicende, iniziato con le illusioni della prosperità 
€ chiuso con un disavanzo che, nel 1888-89 per 
l'oppanto \escludendo l'entrata proveniente da ne. 


censione di debiti) toceò la cifra massima di lire 
465 milioni. Da allora in poi è comiaciata la ri. 
costituzione sraduale, ma incessante, del bilancio 
9 del credito dello Stato, cui tutti i nostri mag. 
giori nomini parlamentari, senza distinzione di 
parte, hauno contribuito. Ed ormai, da parecchi 
auni, godiamo i benefici sicari di una sitnazione 
finarziaria sempre migliore. 

Compiuta la conversione della rendita, da ogni 
parte è sorto il grido che una nnova éra debba 
Aprirsi, per la finanza italiana. Invero l'affermato 
vigore del nostro credito ci consente di provve- 
dere allo necessità dello Stato e del prese, con 
larghezza di vedute © con iscioltezza di movenze, 
maggiori che per l'indomani. Ma ‘=ou per questo; 
abbandonate le vie della prndenza, sarà lecito tra: 
scurare la valntazione esatta della realtà. 

Due sono, senza contrasto, i maggiori bisogni 
dell'Italia economica: riformare da na canto, il un 
Gune tributario, che si è venmio formando, mese 
per isviluppo di prineipii razionali, che per im- 
mediate e serapre rinascenti esigen; 
vigorire, dall'altro. i servizi pabblici, che, ogni 
giorno più, si mostrano monchi o i 

Notisi che la stessa necessità in cni si è trovato 
lo Stato italiano. per la propria restanrazione fi- 
nanzincia, di adottare aspri pro 
ri, ha prodotto anche anest'al 
sultati; non ampliare, aazi talvolta ridurre, gli 
stanziame servizi; comprimere la 
naturale espansione dell'attività di Stato: ritardare 
lo sviluppo delle stesse opere produttive. 

E’ naturale qu avendo disponibi- 
lità maggiori di mezzi, debbansi volgere i rimedi 
ad entrambi gli aspetti del male: al sistema dei 
tributi. cioè, ed all'organismo non pure, ma al far 
zionamento, de' servizi di Stato. Ù 

Per la seconda perte vi abbiamo presen 
limiti del possibile, proposte concrete. Ma anche 
per la prima — poichè ci siamo assienrati il ne- 
cessario fondo in bilancio confidiamo potervi 
proporre tali prorvedimenti che riscuotano il vo- 
stro assenso. Non bisogna dimenticare, tnttavia 
che la riforma tributaria, non si pnò concepire,ia 
Italia, altrimenti che come nn complesso di prov 
vedimenti gradnali, fra loro organicamente conge. 
guati, e tali che non si limitino alla mera e sola 
funzione aritmetica della riduzione dell'onere dei 
tributi (poichè in tal caso non resisterebbe il bi- 
lancio, che pure ha tauti altri bisogai da sod= 
disfare), ma si ispirino anche al principio di nua 
equa traslazione dei tribnti stessi, in modo che 
ogni eittidino abbia a pagare in armonia con ia 
reale sua capacità contributiva. Ta tal senso fnrono 
concepite ed attuate le maggiori leggi di riform 
tributarie che conti l'estero: in tal senso dovrem 
anche noi 3 


Conclusione. 

Onorevoli colleghi, incessante è il progresso e 
conomico del pi Ne sono docnmento — pur 
attraverso non pdbhe contraddizioni e contrast 
oltre r1 erescer del reddito delle imposte e al 
fermarsi del credito pubblico, di oni vi ho discors 
partitamente, molti altri indici: i risparmi, gl'I- 


stituti di previdenza, il movimento della naviga 
zione, l'introduzione vlel earsone, le derivazion 
d'acq, ituzione di Sucietà industriali e 


commerciali, le t nazioni agrarie. 

Fra le molte cifre, che pur potrei ricordare, mi 
lime : il movimento commerciale 
così d’impo o di esportazione, nell’al 
timo anco è miliardi e milioni; il 
che vuol dire che è ereseiuto di un miliardo 
mezzo in un decennio, di un miliardo in poco più 
di sei anni, di 284 milioni in un anno solo. 

Di fronte a questi fatti, è chiaro che massizt 
dovere del Parlamento e del Gorerno debba es 
sere quello di favorire, con ogni sforzo, non sol 
lo mirabili energie delle quali il paese ha già dato 
prova, ma tuîte le altre, così copiose, ch'esso an- 
cora in sè contiene, o latenti 0 depresse. 

A tal fice le nostre proposte — sempre rigida 
mente rispettando la compagine del bilazeio — 
possono così riassumersi : 

— riordinare i pubblici aerrizi, che ne abbia: 
più urgente bisoguo, anmentando i relativi star- 
2iamenti 

impeguare nna nnora spesa straordinaria, pe 
provviste, lavori ed opere pubbliche, di un mi- 
liardo circa, da attingersi al credito soltanto per 
610 milioni (ossia per la somma richiesta ad a: 
settare il servizio ferroviario oltre ai 300 milion 
già autorizzati) e per il resto fornito dagli avauz 
di bilancio o dalle ordiuarie disponibilità di w 
ente di escreizi futuri, ed iutesa a 
provvedere ai porti (100 milioni); alla costruzione 
di nuove ferrovie nelle contrade che ne sieno 
rovviste, specizlivente del Mezzogiorno {sussia!, 
estensibili fino ad un'annnalità complessiva di 5 
milloni e mezzo); alla navigazione interna (7 mi- 
lioni); ai bacini moztaui e rimboschimenti (sei); 
alle poste, telegrafi e telefoni (venticinque) : alî« 
prima dotazione per le belle arti (cinque); aliis 
Sardegna, a Roma, al altre svariaie esigenze, spa 
cialmerte della coltura e dell'economia nasioza! 

— riservare e garentire fin da ora un fond: 
presso a 20 milioni annni, per gli agrari ed 
provvedimenti tributari, da deliberare mos. 
pena si abbiano tatti gli elementi di aicnro giudizi» 
Queste, onorevoli coilvghi, sono le nostre prpr 
ste; a voi il giudicarne. (bene, approvazion 
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prenderanno pai 
degli Inte i 

lì Re pel n 
baldi — li x 
col. Elia, pre 
un monnme 
guente: 

« L'Augusto & 
Piacimento l’ani 


«leguamente rico; 
fedele compagna 
‘plauso al persieg 


contribuire all’ar 


mopo mette a d 
Zione di lire duel 


AI Comitato ci 


*IL POPOLO ROMANO — 


€ INTERPELLANZE FERROVIARIE, —: 


Brunlaiti. Perchè la presente disoussione con 
duca ad nna concreta conclusione, propone che 
tntti, interrogaoti ed interpellavti, ritirino le loro 
interpellanze e s'inscrivano nella discussione del 
bilancio dei LL, PP, 

Presidente. Comunica una lettera dell'onor, 
Maggiorino Ferraris, il quale sì riserrerebbe di 
teplicare, dopo avere udito le dichiarazioni del 
iovern 

Giolitti (Pres. del Cons). Questa domanda è 
fontraria al regolamento. © Rvolga o ritiri In sua 

erpellanza e si inscriva, se crede, bilanci 

peibense sul bilancio 

Presidente dichiara decaduta l' interpellanza 
Ferraris M. e da la parola al snocessivo Interpel. 


ttafavi interpella « sal disservizio ferroviario 
e sul modo di farlo prontamente cessare ». 

Enamera Inugamente varii casi del disservizio 
lamentato verificatisi così nei grandi centri come 
nei centri minori. 

Ritiene che un rimedio consista mnell’accresci- 
mento proporzionale del materiale ruotabile e del 
materiale fisso. 

Accenna a condi 
mentati con telegr. 
riferentisi ad 
dell'Emilia, 

Non ricerca la responsnbilità. Constata però che 
1 servizio di Stato non ha corrisposto, per ora 
alle speranze, e che si stava meglio aceni colla, 
sercizio privato. 

la che il Ministro porterà seriamente la sua 
pe Sn questo malanno e prenderà oppor= 
provvedimenti perchè non si perpetni e per. 
è non si ripetano gii incidenti lamentati. 

ri interpella circa le canse e le re- 
abilità del persistente d e nell'eserci 


‘Oni disastrose in varii cnsi Ju 
mmi direi ini al ministro, 
incidenti verificatisi nelle stazioni 


le Ferrovi» di Stato © circa i prorvedime 

o il Governo intenda prendere per farlo ce: 

Deplora di aver dato il sno voto al 
esercizio di Stato, perchè, dice, bnraonda, disor- 
cine, disservizio sono i qualifientivi che impropria: 
mento dipingono le condizioni dell'attnale eserci- 
sio ferroviarie 

Lameuta la insufficienza del Governo, che ha 
prodotto quello ch'egli definisce il disastro ferro. 
viario. 

Conolnde, ordîne del giorno, da 


ì dal Go- 
è 


vvedime 
sin energ 


provvedimenti, spiegando che 
ra una inchiesta rapida su tutto l'anda; 
to del serviz ra che il Governo 


ferroviario, 
ordine del gi 


quest 


rpella sui provredimenti che 
di adottare per impedire si 
astri ferro continuino a sof- 
lustria © il com 
uito a 
N bilancio dell'ist 
ica il risultato 
naiore. 
48 — Contrari 44, 


domani, 


» 18,50. 


aile 10 e allo 


14 


Cronaca di Roma 


@uirinale — 
udienz 


Ieri S. M. il Re ricerette in 


articolare una rappres della 


Sovrano, in ne 


beneficate. l'omaggio della sna de- 
vwariconoscenza per la protezione che i Sovra. 
si degnano accordare all'Istituto, 
ppresentanza e a dell'on. 
eute, con mdi vie 


«pres. 
andolini, var. Palomba, 
© del direttore cav. 


Terrile con- 


con la abituale 


rappresentanza, interessandosi 


inmonto della bone tituzione, che sot- 
to l'alto patronato della Regina e'con la 
tutela di gentiti signore, provvede, coi soccorsi 
della carità pubblic ivata, al mantenimento, 
all'educazione ed ione dei più poveri 
bambini dei q Lndovisi e P. Salaria 
Alle ore attina è giunto a Roma 
S. A. R. il Duca degli Abr allo scopo di pren- 
dere i necessari accordi colla presidenza della 
Società Geografica per le preannunciate confe- 
renze con proiezioni sul! one del Ruventzori. 
Ad ossequarlo alla stazione era il primo ain- 
tanto di campo di S. M. il Re, generale Brusa: 
col quale il Duca si è recato al Quirinale, 
Vaticane. — Ieri mattina Sua Santità rice 
vette S. E. il card. Antonio Agliardi, rice cane 
celliere di S. R. Chiesa, E. cardin. Lmigi 
Macchi, segretario dei Brevi Pontifici, mons. Gi 


vanni (irimes vescovo di 
Zelanda), 
di Oria. 


Christehurch (Nuova 
mons. Antonio Di Tommaso, vescoro 


1. Vannotelli, Martinelli, Caragnis. Respighi 
lattina la Con- 

quale si disensse 

use di beatilicazione 6 


gregazione dei Riti, nella 
l'introduzione delle c 


santificazione del v. servo di Dio, Luigi Solari 
della ©. di ( e della serra di Dio, Vincenza 
Gerosa. fondatrice delle snore di Carità in Luere; 

la conce approvazione dell’uffici 
della messa in onore del B. Ventura da Ba - 
lona e Zella Beata Teresa di Sant Agostino e 
Compagne. 


i del S. di Dio abate 


dei missionari armeni, detti 

S. ha nominato mons. Salvatore Castel. 

be y Pinago, vescovo di Siviglia - mons. Gio. 
vanni Ginseppe Layarde y Fenollera, vescovo di 
Urgel - mons. Francesco Sanchez y Suarez, vo 
scovo di Almeria - D. Francesco Pol y Buot.en. 


nonieo della Cattedrale di Barcellona, vescovo di 
Gerona; e D. Francesco Jarrin, canonico della 
rale di Salamanca, vescoro di Plascenco. 

— Ieri mattina nella Chiesa di S. Ignnzio ebbe 
Inogo la premiazione degli alunni dell'Università 
Gregoriana. 

Venuero conferiti i segnenti gradi acende 
Teologia: 77 dottori, 99 licenziati o 218 baccell 
ri. In Diritto canonico: 38 2ottori, 49 licenziati, 85 
haccellieri. In Filosofia: 46 dottori, 56 licenziati e 
71 baccellieri 

ll Rev. Tréjon, alunno del Seminario francese, 
tenne un discorso în latino. 

Alla cerimonia, presieduta da S. E. il cardinale 
Merry Del Val, intervennero molti vescovi ed i 
rettori dei collegi i cni alunni frequeutano l'Uni- 
versità, 

Nel pomeriggio il rettore dell'Università, P.Al- 
vise Querini ed il prefetto degli studi, P. De Ma 
ria, furono ricevuti dal Papa, al quale presenta: 
rono l'elenco dei premiati. 

Il Consiglio e la Giunta —La Giunta 
nel pomeriggio di ieri, dopo aver discusso sulla 
situazione, ha deliberato di insistere nelle di- 
missioni. 

leri alle 17 si adunarono intanto i consiglieri 
dell'Unione Romana per uno scambio d’idee sulla 
soluzione della crisi ed oggi nel pomeriggio avrà 
luogo una riunione della maggioranza, alla quale 
prenderanno parte i consiglieri suddeiti e quelli 
degli Interessi di Roma. 

ll Re pel monumento ad Anita Gari- 
baldi. — Il Min. della Real Casa ha scritto all'on. 
col. Elia, presidente del Comitato nazionale per 
nn monumento ad Anita Garibaldi, la lettera se- 
guente : 

« L’Augusto Sovrano ha appreso con vero com- 
Piacimento l’annunzio dell'opera progettata, che 
*leguamente ricorderà la memoria dell'intrepida e 
dedele compagna del prode generale, e mentre fa 
Plauso al pensiero patriottico e gentile, desidera 
contribuire all’attnazione del progetto cà n tale 
nopo mette a disposizione del Comitato nu'obla- 
zione di lire duemila >. 

Al Comitato continnano a pervenire le offerte 
dei municipi. degli enti e delle scuole; queste con 
vero slancio lnno iniziato sottoscrizioni di cente 
simi 10 per le senole secondarie e 5 per quelle e- 
lementari che già danno esito favorerolissimo, 


Per lunedì 10 corr. è convocato il Comitato na- 
zionale, e già numerosi componerti delle varie 
fia d'Italia hanno preannuoziato il loro arrivo a 

om: 

Il Ministro della Guerra, rolendo concorrere in 
qualche modo alla solenne manifestazione, ha nc- 
cordato i cannoni di bronzo, necessari. per la fn- 


Sione del grande grappo centrale, a metà prezzo 
di quello di costo, 
Dalla Ditta Heritie: 


S. Herenx sono già siati 

Speditia Palermo i colossali massi di marmo, per 
i Que alto-rilievi, che la Navigazione generale i- 
taliana ha, con patriottica generosità, deliberato 
Gi far trasportare gratnitnmerte, insieme al bronzo 
ei cannoni. 

Alla R. Accademia di S. Luca. — Da do- 
maui verrauno esposti al pubblico i modelli pre» 
Sertati al concorso bandito dal Ministero del Te- 
soro, per i nuovi biglietti di Stato da L. 5 1.10, 

La mostra rimarrà aperta per dieci giorni, dalle 
ore 10 alle 13 

Università popolare. — Lezioni per oggi, 
ad ore 20-21: Prof. T. Morino, letture carducciane; 

rof. G. Valenti: Il Tracoma. Ingresso 


All'Associazione cella 
Alfonso 


Stampa il prof. 
euschiler terrà stasera, alle 21.30, nna 
(con proiezioni) su « La cecità ». 

tn grande concerto orchestrale, esegnito 
da 50 professori cieeh 


— Ricorrendo ieri la festa 
i reggimenti d'artiglieria @ del ce- 
nio vestirono l'alta uniforme, ed ebbero libera 
uscita. 

1 comandanti dei reggimenti condonarono tutte 
le pnnizioni. 


Auche gli studenti di Belle Arti. — 
Hanno scioperato anch'essi. E ieri mattina abban 
lonando le aule della senoia hanno votato il se- 
gnente ordine del giorn 

< Gli studenti dell’ Istituto di Belle Arti di 


Roma. ringra: 
loro direttore 
da essi d 


nudo 8. E. il Ministro Rava ed’ il 


ssamento 


ndito il resoconto della deliberazione presa 
della Giunta sup. di Belle Arti, che, pur amet 
tendo ed unanime riconoscendo la necessità d'una 
Tiforna radicale degli Istituti di Belle Arti, ha 
però rimandato ogni deliberazione rignardo alla 
Attuazione di dette riforme 

deliberano di a lonare la senola ricono- 
seinta i esse antorità preposte ul- 
la direzi Belle Arti ». 


Ua vero grande 
in Roma per l'acq 


Magazzino di fiducia 
isto di Cognac. Marsala, Ver- 


mutà, Liguori e Vini d'ogni specie, è quello della 
Ditta Gio. Buton e (., piazza Trevi, 57-88, Tele- 
fono 12-18, 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Appartamento signorile di sci ambienti 
d'affittaro in via Due Macelli, sia con mobilio 
elettrica o gas. 
© rivolgersi all' Amministrazione 


Roma. 


Incendio — In via Ostie: 
Prettatella, si ippiceò fuoco, 
panna di proprietà è 


» nella località 
ri, entro una ca- 
tale Comandini Pietro, 


cosi, senza che fosse stato possibile porre nn 
argine alle fiamme, morì bruciata anche una ca- 
valla che era ivi legata. Rimase pure distratto nn 
carro da trasporto. 

fl danno ammonta ad oltre mille lir 

Il carbon iere Furiani Giuseppe, 
deilo Stabili Fiaminia di proprietà 
della Società Ri 18, colto dal freddo, 
pensò bene di accendere un braciere di carbone 
per riscaldarsi 
"Pero, nudi smentatosi, cadde in delignio per lo 


atiossira; > del sangue prodotto dalle 


lazio 


ni dell'a bonico. 

Fortunatamente per lui che il tramviere Primo 
Bianchi fu pronto a soccorrerlo ed a trasportario 
S. Giacomo, dove quei sanitari gli apprestarono 
energiche cure e lo trassero di pericolo. 

Un russo derubate. — Il possidente russo 

Diodato Gabriel Gronehvitsky, alloggiato alla 
persione polacca in v. Leopardi, constatò l’altro 
giorno, che gli erano stati dernbati, da un banle, 
9 biglietti da cento rubli. 
Il furto fa denunziato ai fnozionari dell” 
0, I più gg; 
ippo Sinodinos, 
dall'albergo a mez 
ritornarri. 

Infortunio. — Il tramviere Lnigi Angero, di 
anvi 29, romano, nel frenare la vetinra che con- 
duceva, si prodnsse una distorsione alla mano de- 
stra, giudicata guaribile alla Consolazione in una 
quindici giorni. 

Investimente. — L'avr. Tito Rollin fu ieri 
investito da nu ciclista rimasto sconoscinto, men- 
tre passava per via dei Crociferi. Si rappe l'osso 
nasale; ma guarirà in 15 giorni. 

Caduto. — Il seleiarolo Generoso Meddi di 
a. 40, ieri nella stazione di Trastevere, cadde ri- 
portando contusione al piede sinistro. 15. giorni 
di cora. 

Carezze! — Antonietta Giammarini di a, 
in casa sna — via Gesù e Maria 18 
lite con Oreste Gentili di a, 
gio: pugni formidabili che 
sioni gnaribili in 5 giorni. 


isqui 
i pesano sul cameriere Fi- 
a. da Atene, il quale uscì 
no di domenica, senza più 


D, 
— venne a 
Ne ebbe la peg- 
le produssero contu- 


Furto. — Carlotti alessandro, ab. in via A- 
lessandria 18%. fn dernbato' di nua borsetta del 
valore e di 7 lire in dunaro, 

Identificazione di un ladro. — Le at- 


tive indugini della Questura di Roma e di quella 
di Messina sono riuscite ad assodare che quel tale 
dott. Lipari, che, nel settembre scorso, rubo un 
grolegio d'oro e nn portafogii nell’Albergo Gine- 
tra, è, invece, il pregindieato Giovanni D'Angelo, 
d'a. BÎ da Messina, 


Studio tecnico per brevett 
Ins. Barzanò e Za 


Casa di Cura e di Edncazione per nervosi, 
diretta dal Prof, Sante D 
Regina 75-81. Roma - Telef. 


__TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Ancora una replica della Geisha 
ed ancora nu teatro affollato ed elegante. La po- 
polare operetta data con ogni sfarzo provarò alla 
Siguora Silvia Gordini-Marchetti, una gentile Mi. 
musa, il consueto su:cesso. Dorette replicare il 
primo finale e l’aria del secondo atto. Così Pina 
Ciotti, Moîly, fu assai applandita, e Favi esanrì 
una nuova serie di couplets. Sempre bnoni 1° Al- 
mauzi, l'elegantiss\ma francese Fauny Liona, el il 
Petrucci, nn marchese Imari dalla perfetta trncca- 
tura di maschera giapponese. 

Stasera prima rappresentazione 
atti del m. Planquette, 
Compagnia Marchetti 
blico d'Italia. 

Domani ancora nna volta la Duchessa di Dan- 
zica e quanto prima serata d'onore di Pina Ciotti 
col Boccaccio e, certamente, con qualenna delle can- 
zonette per le quali fu, nel Caf Concerto; una delle 
più acclamnte artiste italiane. 

Valle. — Teri si è dato "Nu frungillo cecato, e 
l'esito è stato quello solito di ogni produzione del 
repertorio scarpettiano. 

Stasera spettacolo in onore di Gennaro della 
Rossa con programma attraentissimo, 

Domani una novità: Tanta guaie pe dirmi. 

Nazionale. — Anche ieri sera il tentro era 
gremito di quel pubblico scelto ed elegantissimo, 
che accorre ad ogni rappresentazione della Com- 
paguia siciliana. 

La Lupa, il forte dramma di Verga, e Rusidda 
hanno proenrato le più grandi feste al cav. Gras- 
so. Con Îni fn applanditissima la signora Aguglia. 

E veramente impareggiabile è stata l'esecnsione 


di Surcouf, tre 
una delle operette che ]n 
ha fatto conoscere al pub- 


dei due grandi artisti, i cni temperamenti pre- 
sentano tanta affinità. 


Comicissimo fa îl Musco beni 
tutti gli altri. 

Stasera avremo una novità: Bona genti, scene 
in due atti di L, Capuana. Precedera Jl Garofano 
di Ugo Ojetti. 

Chinderà lo spettacolo In farsa Voglio morire. 

Quirino. — A richiesta si ripete la briosa 
commedia: ?Va società "e muorte "e famme. 

Venerdì spetincolo în onore di Ginseppe 
Martino che impersonerà la maschera deì Pulc 
nella. 

Manzoni. — La tragedia pastorale di G.D'An- 
nunzio: La figlia di Jorio, riprende il posto che 
le ha lasciato ieri sera: La pelle d'Adamo. 

Metastasio. — Carità mondana, la gen 
commedia di G. Antona Traversi, avrà oggi una re 
Plica che sarà accolta con piacere da quanti am- 
mirano il simpatico commediografo. 

Eden. — Il pubblico accorre volentieri ad ap- 
Plaudire tutti gli artisti, fra i quali si notano i 
Dies con le loro danze internazionali a traafor- 
mazione, le sorelle Romanelli, Bambi e l'ottima 
De Charny. E presto Amelia Farnone e Amleto 
Del Gindioe, 


Wl “ Mefistofele ,, all’Adriano 

Il Mefistofele è ana di quelle opere vhe hanno 
sempre esercitato la più grande snggestione snì 
pubblico. E il pubblico non manca mai di accor- 
rere ad ogni nuora riproduzione del complesso 
Spartito che, solidamente costruito, sembra sfidare 
vittoriosamente ii volgere inesorabile del tempo. 

Tanto più notevole fa jeri sera il concorso de- 
gli spettatori, in quanto l'eseonzione era princi= 
palmente affidata ad artisti di valore e il cni no- 
me era di già la più ampia garanzia di successo. 

Non completo però fu il gradimento del pub- 
blico per lo spettacolo, che presentò talvolta qual- 
che ineerter: dovuta forse al limitato numero 
di prove, esiguo in confronto alle molte difficoltà 
che l’opera presenta. 

In ogni modo la signora Carelli, così nella pri- 
ma, come nella seconda parte dell'opera snscità 
la più intensa delle emozioni, e il pnbblico le fece 
accoglienze in tutto degne di nua sovrana della 
scena. Essa dovè replicare l’aria della prigione e 
alla fine dell'atto le venne presentata nna magni- 
fica corbelile 

Il basso Mansneto dalla 
pastosa. fu nn ottimo Jfe/ 


ino affiatati 


lo 


bella voce possente e 
stofele, a enì conferì il 


pregio di nna azione scenica correttissima ed ef- 
ace, 
Il tenore Luigi Ceccarelli, il valoroso nostro 


concitindino, per nn'improrvisa indisposizione,non 


potè spiegare intti i suoi mezzi vocali. 

E fu un vero peccato, perchè sappiamo che ln 
parte di Faust è una di quello cho maggiormente 
Si adattano alla sua voce simpatica ed estesa. Tnt- 


tavia il pubblico volle mostrargli la propria viva 
simpatia acclamandolo dopo l'aria dell'epilogo, di 
cui si chiese insistentemente la replic: 

Con gl'interpreti principali vanno ricordati la 
signora Linda Monti-Briînner (Pantalis) la siguo- 
rina Manfredi (Berta) e il tenore Boldrini. 

Il maestro Martino, a cui era affidata la dire- 
zione orchestrale, ha vinto ieri sera una non fa- 
cile prova, che è conferma delle ottime qualità ar. 
tistiche del giorane maestro. 

Anch'egli venne evocato più volte alla ribalta 
insieme agli artisti ed al. m. Bernabini che aveva 
diretto loderolmente le masse corali 


Questa sera riposo e domani replica del Mefi 
stofele. 
Quanto prima Iris diretta dall'antore. 
Renzo Rossi. 


i @’ 
Spettacoli d'oggi 
Gamtanzi. Scurcont, ore 21. 
ucesca ‘Aa Trimoto 
inter il garofano : Voglio. mo 
p "e fammy, Ore dl. 
21 i 
Metestanio. ( ne ero 11 
Salone Marzherita. Spetiacolo vatiato. ore 21.50, 
Irmpia. Spestacolo vario di casto musica ore 81.00 
Hdem. Bpotincele di variotà. ore SL.a0 


Le disgrazie 


Cinemasegraro Moderno sotto i portici dell'Esedra dei- 
o nom. La strega Carnbosse (a co- 
Cireoli di divertimento — Magni di mare — 


Scena comica. 
Gran Salone iamiàre, niszza del Gesù (Palazzo Altieri) 
Re di Grecia a Roma — l’roblema difficile — Danze a 


trasform: Scena comica. si 
Lux et Usabra (Cinematografo Giardino), piazza S. Lo- 
renzo in Lucina, Il lo rubato — Corsa al 


piccolo C. 


RESTAURANT DE LUXE - AMERICAN BAR 
du Grand Continenta] Hòtel - Rome 
Ouverte après les Théstres-7//phone 13-17 
Sonper à 5 frs. et à la carte. 
—T__ op è CI 
MONTE DI PIETÀ. 

Giovedì 6 dicembre 1906 - La 4 Custodia vende: 

Gli oggetti d’oro impegnati il 26 aprile 190 
fino alla polizza n. S2615 

Gli oggesti di biancheria e vestiario impegnati 
il 10 maggio 1906 fino alia polizza n. 93920, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
custodie 1% e 3°, 

Nella sala situata in piazza S, Salvatore in Campo 
n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di oggi 5 saranno espo- 
sti i pegni ed oggetti preziosi snperiori alla pre. 
stanza di L, 40 da vendersi nel giorno snccessivo, 

N R. — Si concedono prestanze sopra pegni sd 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno auticipa- 
sioni sopra le polisze dell'Istituto, coll'interesze i- 
dentico a quello sulle prestanze sn pegno. 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


one finanziaria dell'on. Majorana, M 
nistro del Tesoro, è durata un'ora © mezza circ: 
tra l’attenzione © simpatica della Cameri 
la quale ha infine espresso al Ministro la più 
sentita approvazione. 

Numerosi deputati si sono recati al banco del 
Governo per complimentare il Ministro e strin- 
gergli la mano, e,tra i primi, è stato notato l'on. 
Di Raudinì. 

Alla seduta crane presenti tutte le maggiori 
personalità politiche della Camera. 

La Camera quindi ha intrapreso la discussione 
dello interpellanze ferroviarie. 

Primi hanno parlato gli on. Cottafa 
guari e Arnaboli 3 
Notizie parlamentari. 


Gli Uffici, nella rinuione di ieri, ammesse alla 
lettura due proposte di legge d'iniziativa parla- 
mentare (vedi rendiconto sedntn), hanno nominati 
commissari 

Modificazioni alla leggo sulla leva marittima, 
on. Cavagnari, Furnari, Pais-Serra, Tecchio, Ma 
resca, Meardi, Marazzi, Negri De Salvi e Abozzi 

Ruoli organici del personale civile insegnante 
della R. Accademia navale e della R. Senola mae- 
chinisti, gli on. Cottafavi, Cornaggia, D'All, Tee- 
chio, Montauti, Fusco, Marazzi, Valle Gregorio e 
Guerritore, 

Costruzione di nn bacino di carenaggio nel R. 
arsenale di Taranto, gli on. Personè, Libertini Ge- 
sualdo, Turco, Giardina, Maresca, Valentino, Sca= 
glione, Fulci N. e Ottavi. 

Stazione di granicoltnra în Rieti, gli om. Liber- 
tini P., Raiueri. Maraini E., Searamella-Manetti, 
Bianchi E., Roselli, Ruspoli, Morpurgo e Casciani. 

Provvedimenti sugli usi civici, gli on. Carboni 
Boy, Landneci, Vendramini, Baccelli, Bianchi E., 
Finocchiaro-Aprile, Canevari, Carnazza e Cimorelli, 

Per il miglioramento dei pascoli montani, ono- 
revoli Castiglioni, Raineri, Gavazzi, Mantauti, Ca) 
pelli, Credaro, Rebandengo e Cimati (manca il com- 
missario dell'Ufficio IMM). 

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile 
di Terni (d'iniziativa Centurini), on. Centurini, 
Rampoldi, Maraini E., Scaramella Manetti, Danieli, 
Sonlier, Valeri, Valle G. e Barnabei. 

La Commissione per il progetto di legge sui 
mutui di favore alle scuole speciali e pratiche di 
agricoltura si è costituita nominando presidente 
l’on. Costa Andrea e segretario l'on. Gnerritore. 

Indi ha approvato in massima il progetto no- 
minando relatore l'on, Mantica, 

La Giunta per î progetti di legge militari ha 
preso atto del ritiro della legge sul reclutamento 


i, Cava- 


| sidente Roosevelt propose di rimandare al 1! 


da parte del Governo @ ha fissato a giovedì a di- | 
Scussione del progetto sni comandi d’armata, 
Cose di Napoli ——x 
A proposito del discorso dell'on. Ariotta 
Riceviamo dall’on. Girardi e di buon grado pab- 
blichiamo la lettera, che segne, la quale si rife- 
risce ad un recete discorso palitico-amministra= 
tivo detto dall’on. Arlotia nell’assumere la presi 
denza dell’Associazions Costituzionale. 
Egr. Editore del Popolo Romano. 


L'on. Arloîta nel suo discorso, pronunziato ieri 
Alla Costituzionale, ha creduto anche ocenparsi di 
me, attribnendomi nn liberalismo intransigente, 
forse perchè non volli cooperare con ]ui a perc 
petuare un'amministrazione, severamente giudica» 
ta dalla pubblica opinione, e da quelli stessi, che 
ne propugnarono la continnazione, 

Non si mancherà a tempo opportuno di rispon- 
dere in merito al discorso dell'on. Arlotta ed alle 
censure che per lo svolgimento dell'Amministra= 
zione del Comnne, egli mnove al Presidente del 
Consiglio, che seppe dare a Napoli la benefica 
legge, la quale ne assienra il risorgimento eco- 
nomieo. 

Non posso però fin da ora non esprimere In mia 
meraviglia pel fatto che il mio carissimo amico, 
contraddicendo al programma della stessa Asso. 
ciazione, che così meritamente egli pregiede, per- 
Sista ancora nel proposito di attraversare la n- 
nione del grande partito liberale, che è nell'or= 
bita delle istituzioni, e del quale egli proclama 
quasi, ed a torto, il fallimento morale. 

Cor apecialo osservanza 

Obblzo Francesco Girardi, 


Ministero Interno. 

Teri mattina il Consiglio Snperiore per gli ar- 
chivi del Regno ha tenuta l’annunciata sun se- 
conda seduta, a palazzo Braschi, sotto la presi- 
denza del sen. Villari, intervenendovi l'on. Boselli, 
il sen. Serena, il sen. G. Baccelli, il prof. Tomma: 
sini, l'on. Malvez; 
datore Rainoldi e il comm. Gorrin! 

Snccessiramente si è riunita In Giunta, presenti 
il sen. Villari, l'on. Boselli, il sen. Serena, il com- 
mendatore Salvarezza e il comm. Rainoldi. 

Sono stati esanriti tutti gli affari della sessione 
ordinaria e si sono deliberate varie promozioni 
nel personale degli archivi di Stato. 

Vittorie costituzionali, 

Nelle elezioni amministrative seguite, domenica 
scorsa, negli importanti Comnni di S. Daniele del 
Friuli e di Latisana in provincia di Udine sono 
riusciti con noterole maggioranza tutti i candidati 
della lista liberale moderata entrando i demoera. 
tici e popolari solo per le minoranze. 

Tn entrambi i Comuni la lotta fu vivace e ro- 
tarono circa 70 019 degli elettori inseriti, 


Ministero Pubblica Istruzione. 


E' stato seritto ad un giornale della sera che il 
corpo insegnante di Massa si agita, perchè dal Mi- 
nistero sì ritarda la Ltanidazione della pensione di 
favore al professore di disegno di quella Scuola 
tecnica, da oltre due anni in aspettativa per in- 
fermità. 

Per quello che ci consta il Ministero agì, nel 
caso indicato, correttamente, poichè solo alla Dire- 
zione generale di Sanità pubblica spetta l'avviso 
definitivo in argomento. come solo alla Corte dei 
Conti spetta il decidere se possa 0 no essere con- 
cessa la pensione di favore, chiesta nell’agost 
scorso, dopo soli 20 anni di servizio; ne pnò il 
Ministero prendere alcun provvedimento, prima 
che i due enti competenti si siano promnnciati, 


Ministero Agric., Ind. e Commerci 

Consiglio Superiore d'Agricoltura, 

Iì Consiglio Snp. d'Agricoltura terrà Innedì 
prossimo, 10, seduta (sessione biennale 1905-906) 
sotto la presidenza dell'on. Carcano per lo srol- 
gimento del seguente ordine del giorno : 

1. Ordinamento delle rappresentanze agrarie — 
2. Riordinamento del Consiglio di agricoltura — 
Rel. Cavali 

8. Quali fondamenti tecnici ed igienici abbia 
per sè la proibizione di concimare le ortaglie con 
pozzo nero e quali speciali disposizioni siano dn 
consigliare al Governo — Rel. Alpe. 

4. Provvedimenti per migliorare e diffondere 
il patto colonico di mezzadrin — Rel. Miraglia, 

5. Azione diretta o indiretta dello Stato nelle 
assionrazioni agrarie — Rel. Manassei. 

fi. Voti presentati al Cons. di agricoltura dal. 
le Assoc. agrarie, 

7. Elezione di dne rappresentanti del Cons. 
di agricoltura e del Cons. gen. del traffico. 

8. Elezione dei quattro rappresentanti del 
Cons. di agricoltura nel Cons. dell'istruzione a- 
graria. 


il barone Manno, il commen- 


Ministero Marina. 

Le regie navi « Aretusa » è giunta a Massaua 
il 26 novembre: la « Pagano » è partita da N; 
poli il 2 e ginnta a Gaeta il 3; il rimorch. 21 è 
giunto a Taranto il 3. 

Il Governolo è giunto a Smirne, 

La squadra iuglese, al comando dell'ammiraglio 
principe Luigi di Battenberg, è partita dal Golfo 
degii Aranci. 

La corazzata inglese Suffoll: è gianta a Napoli, 

La corazzata spagnuola Numancia è partita da 
Messina. 

Per ia corazzatura alla « San Giorgio »* 

E' stato firmato il decreto ministeriale (trattan- 
dosi di fornitura all'estero) che sanziona l'aggiu- 
dicazione alla Ditta americana delle 2100 tonn. di 
corazze, di cui fu oggetto la gara per la nave 
« San Giorgio ». 

Si può ritenere che il Governo, attenendosi al- 
tresì ai consigli dell’avvoeatnra erariale, sì è pre- 
munito di efficuci precauzioni e garanzie. 


Informazioni estere. 


Germania e America del Sud. 


Colonia 4. — La Kiln. Zeitung pubblica il 
seguente comunicato, che dice di avere avuto da 
Berlino. 

Un giorcale di Milano si è fatto mandare la 
notizia da Parigi, che a Bnenos-Ayres regnerobbe 
vivo malcontento contro la Germanin perchè que- 
sta arrebbe ostreolnto Ìn partecipazione degli Stati 
dell'America del Sud alla seconda Conferenza del- 
VAja. 

Ta verità è, invece, che fin da quando il Pr 


a per riguardi al Congresso 
panamericano, Ja Germania fn il prime Stato che, 
nell'interesse dello Repubbliclwe dell'America d 
Sud, appoggiò recisamente tale proposta e perc 
si espresse esplicitamente e favore della parteci 
pazione di questo Repubbliche alla Conferenza. 

Speriamo, conclude il comunicato, che questa 
rettifica avrà la logica conseguenza di tramutare 
nel sentimento opposto la pretesa agitazione a 
Buenos-Ayres. 


la Conferenza cell 


NEL MAROCCO. 

Parigi, 4. — il Ministro degli Esteri Pichon. 
intervistato da un redattore del ./ournal, ha gin 
stificato le misure prese circa il Marocco, dicendo 
che tutte le Potenze firmatarie dell'Atto di Alge- 
siras sono al corrente dei progetti e dell’azione 
della Francia e che non possono esservi sorprese 
per l'Europa, qualunque cosa avvenga. Il pro- 
gramma della Francia può riassumersi così: Nes- 
suna, avventura, nessuna spedizione. La Francia si 
attiele nè più nè meno al programma fissato dal- 


Francia e la 
Spagua faranno consegnare domàni alle Potenze 
firmatario dell'Atto di Algeciras contiene un pas- 
so che si riferisce al comando in capo delle forze 
mavali delle due Potenze che si troveranno nelle 
acque di Tangeri. - 

La Nota indica che il comando snurà affidato al- 
l'ufficiale di grado più elevato. Nel caso speciale 
il comando sarà assunto dall'ammiraglio Tonchard. 

© (Sì) Madrid, 4. Stamane, alle ore 11 pre- 
eise l'ammiraglio Tonchard, accompugnato dal suo 
aiutante di bandiera e dall’addetto militare colon- 
nello de Cornulier Luriniera è stato presentato al 
Re Alfonso dall'ambasciatore di Francia a Madrid, 


Cambon. L'udienza è durata un'ora e nn quarto. 
Le questioni trattate nel colloquio sono mantennte 
nel più assoluto segreto ma si sa che îl Re ha fatto 
all'ammiraglio un'accoglienza delle più affettnose. 
La squadra spagnnola — ha detto il Re — sarà 
onorata di esser posi 


sotto i suoi ordini. 


oggi al 
detto che nna Nota è stata consegnata a tuite le 
Potenze firmatarie dell'atto di Algesiras, con la 


FRANCIA ‘ 


‘»rigi, i. — Nel Consiglio dei ministri di 
Niseo il ministro degli esteri, Pichon, ha 


sione comune al Marocco. 
L'autorità giadiziaria ha inizia- 
to nn procedimento contro due giornali del mat- 
tino per la pubblicazione di documenti del pro- 
cesso relativo all’affare Syveton. 

(S) Parigi 4. — Secogdo il Journal, il Mini- 
stro della guerra, gen. Picquart, ha ordigato un'in- 
chiesta di urgenza sopra un grave affare di frode 
nei reclutamenti che si è verificato a Parigi. 


CHIESA E STATO IN FRANCIA. 


Parigi, 4. — Il Journal Offcie! pubblica una 
i ‘e del Ministro delle Finanze, Caillanx, ni 
ieri, pagatori generali e ricevitori delle fi- 
nauze, la quale contiene istrnzioni circa le attri= 
buzioni che li riznardamo e che erano state o= 
messe circa la devolnzione dei beni e degli sta» 
bilimenti pnbblici del culto. 

Il Ministro Caillanx ha diretto pure ai Prefetti 
nua circolare snllo stesso oggetto. 


Borse e Mercati 


Borsa di Rema, 4 dicembre 1906, 

Meno fermi. 

Rendita 5019 contante 103.22 112 a 103.17 112. 
Td. 5070 fine corrente 103.4 12. 
Id. 3172079 contante 102.10. 

Obblig. ferrov 3019 318.50. 

Meridionali 789 - di 


Erni 


Ansaldo 371 - Valnerina 191. 
Cambi: Parigi 99.87 112 — Londra 25.20 112. 
Cambio dazio doganale 5 Dicembre L. 100,00 
11 presso del cambio quale risulta dalla media 
dei sindaenti delle Borse italimo, è oggi (4) di 

L. 99.87. 
Dal 8 a tutto il 9 dicembre 1906 fino aL. 100. 
L. 100.00, 


BORSE ITALIANE. — i Dicembre 1908, 


N. B. I prezzi 
VALORI |Genova | Milano 

168 10 | 103 17 | 109 — | 108 52 

108 40 | 103497 | — | 2 

|| 102 25 | 10210] _ — | 100.42 

1296 — [1298 — [1800 — [1304 — 

907 — |[908—|908-|-_- 

831 —|692—|62—-{| —- 

BancoRoma 50 

Ferr. Medit. ma 

> Merid. 

Ao. di Terni _ 


Francia vista! 99 95 (99 874, 
Berlino id 193 05 | 123 — 
Lenara id. BU| 
Londra a 3rm —_ 1 2520 


101.05 50 3 


4 %/; netto | 103.05 
3 ils‘/,2etto| 102.14 14| 100,39 54 | 100.66 1 
3% lordo | 7305 —| 7085 — | 726282 


_BORSE ESTE] 


Apertura 

96 02 È 95.97 

‘mo= quot.ion quof.| 103 35 

987 | 9440 | 9415 

9510 | 9512 | 995 

-—— | 86 8690 

— 2 | 9760 | 9760 

—— |1089%0 | —— 

1689 — l1675 — (1681 — 

sai ca e 

Oredito Fondiario | — — | — — | — 

Azioni Baes. — — |t508— {4510 — 

Lotti Tarchi. . ——- |[50- | 1497 
Ferrorie Ital Merid| — — | 789 — | 798 n 
+ — — |Ygpremiol®", premi 

(sull'Italia. 22 |Magramioh) prom 

93 Palianti | ai: 


60/Ttaliama n 
15) Turca È 
90 Russo 3%/,| 
(A 85/Spagna 
Nmi oro” | 19 9 12'Giappon. 
Lire ital. | 95 50) 55 50)Egisiano! 
O. Londra. | 24 08) 24 OS'Argento 


Vers. alla B, d'Ingh. st, 70 


Obbl. ferr.| TFrameia. . .|3 

» 3% 50/fmghilterra.|6 

» Merid. —|Germania .|8 

» Roma —l Austria. . 4 

» Medit. —'Belgio . . .|3 per 
Bnblo Spagna. ../41) 
C. Italia 20 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, 
3, ore 16.10 


Rend. 5°/, 103,40) Raffinorie 


td, 8/,°/, 102 
B. d'italia 120) 
Cemmers 
Cred. Ital. 
Bancaria 516.— 
R. Roma 136,— 
Meridion. 368— 
Mediterr. 451.—|Meta! 176= 
\avigazio. 482.—| Fernere” 315.—|Itala 5 
Valsacco —.—'Ofiicit 620 

Parigi, 4 ore 


- Meridionali 790.— - Russo 1906, 86.50 - Turee 
94-10 — Banca di Parigi 1674 - Rio 1996 — Saga-' 
gozza —.—— Extérienr 95.12. 


LUIGI PLATII gerente responsabile, > = 


Arrenpice DeL « Poroto Romano » 5 


L’IDRA FLUVIALE 


ROMANZO DI I. A. SALOVO ,,. 


Tradotto dal ru: 
da DOMERICO CIAMPOLI 


IL 


Cammin facendo, ella si fermò dal siguor Zna- 
mensky, © gli espose il motiro della visita. Il 
maestro, lusingato da questa cortesia, le comunicò 
la lettera della < Società per domare gli avimali 
indocili », nonchè articoli di giornali sui mostri 
marini, e le promise solennemente che, appena | 
ricevuti i libri chiesti al Wolf, lo farebbe. sen 
tire i brani più salienti, essendo, a suo credere, 
Ja comparsa del coccodrillo una spaventerole ca. 
lamità per Gracevka, tanto da ridurla un deserto 
iu un avvenire non lontano. 

Anfissa Ivanovna lo ascoltò sino alla fine în 
silenzio, ma, siccome le si accrescerano il males- 
sere © l'angoscia sempre più, ella lo piantò ad un 
tratto per recarsi da Nirinte, il « feldscher » del 
distretto. 


Nirinte, dopo averla gunrdats bene, ln rassicu- 


rò: li 
tomo 
una lieve 

con alcune 
subito pres 
corso della 


seguitara a bagnarsi nel luo; 
pure, e non senza una ci 


codrillo 
uomo ail 


uietante: 


ua saluto le disse non offriro alcun 
ciò ch’ella provava era appena 


contrazione dell'aorta, che sparirebbe 
gocce d'amigdalina ch'egli lo avrebbe 


scritte. 


Egli poi seppe con stupore nel 


conversazione che Maletina Petrovna 


piacevole © più facile far 


signora, considerato che il 
di Maletina Petrovna, dov 
delicata © tenera di quella del gioran 

Anfissa Ivanovna accettò 


gocce di amigdalina; m 


vee 


odrillo divorava gli uomini 
più limite il suo terrori 
padre Gregorio, allora nl 
parole del buon prete non valsero a calm. 


nervi agitati. 
— La presenza d’ua coccodrillo a Gracerka, 
disse lei, è segno lampante della collera. celeste, 


collera troppo misericordiosa ancora, or 
a’ peccati dell’ nman genere. 
attorno che depravazione, nbbriachezza, v 
{ cendi: lo donne lasciano i mariti, i mariti 


FERNET: 


AMARO, TONICO 
SPECIALITA’ 


——_ 


I SOLI ED ESCLUSIVI PRO 


, COR 
ATE 


BRANCA vieo 


ANTE, DIGESTIVO 
RANCA pi 


IRETO DI FABBRICAZIONE 


ROBOR 
LLI 


PRIETARI DEL SEG 


zo fatale: aggiunse 


ta logica, che, se il coo- 


vora voluto inghiottire 
ute © robusto, gli 


Asklipiodote, 
sarebbe certo più 


un solo boccone d'una 
boccone, cioè la carne 


‘eva esser 


molto più 
otto. 
con riconoscenza le 


quando seppe che il 


vivi, 


mon ebbe 


si fece ricondurre da 


FERROVIE W$ vo STATO 


Eseroizio 1906-907 — Prodotti approssimativi del traffico — Eso; 


© loro confronto coi prodotti acceriati nell’eseroi. 


45° Decade dall'11 


izio precede: 


al 20 novembre 


1906. 


Rete 


Non ci 


Stretto di Messina 


ar] 


roizio 1906-907 


te depurati dalle imposte erariali. 


lora rientrato; ma le 


Île î 


e si pensi 
vediamo 


ine 
ab- 


Approssimativi Definiuni 
4 muercizio corr. | esercieio prec | 


Api 


esercizio co: 


prossimativi 


Dosnitivi 


13049 (') 


Chilom. in esere. ., 13086/) | 
13049 | 


Media. 13086 
Viaggiatori 4.110,547 00 

201,275 00) 
1.279,475 00 
5,681,921 0! 


Merci a G. o P, V. ace, 
Merci a P. 


Prodotti complessivi dal 1° 


4.990 00} 


16,470 00) 1 


Luglio al 20 novembre 1901 


i4]4-0,605,5 86,100 00 
8/4 348,41 3,360 00 
960 00 
48,200 60 
i 150.500 00| 
. Prodotto per chilometro, 
della decade ..,,, 817 14|a 43 57] 716 09 
rissuntivo . ...,, 11,719 34h 605 È 
LI 


(1) Eaciuse ie linee Varese-Porto Ceresio, Roma_Vilerbo Roma- 


6. 


Per il Pubblico | 
CALENDARIO. _ 


Leva il Sole alle ore 7.23 m. - Tramonta alle 4.57 s 
Leva la Lona alie ore 6.54 s. - Tramonta alle 10.11 s. 


ona alle ore 5 


BOLLETTINO METEORICO. 
Ossertazioni del 4 Dicembre 1906 - alle ore 8 


In Europa, 


" Cielo 


(_errra [ren] ce 
| 

coperto 
472 coper.| Cossantim.li] ! 
815 oper. Malta 

coperto ]|Arene 


A II 


coperto 
412 coper. 
Ari cop 


13.5 | sereno calmo 
{18 - 
pri = 
5.0 | 3tà eoperto | calmo 
3.0 | 112 coperto|  — 
2 | sereno — 
4 bioso | agitato 
7 coperto pai 
È coperto|  — 
.6 | coperto —[legg. mosso] 
Napoli 8 [coperto lealmo 
0 [112 coperto] — 
2‘ nebbioso = 
6 | nebbioso |mosso 
Messica 2 | piovoso |ealmo 
Cagliari 3 1 ooperto —lagitato 
Probabilità: venti moderati 0 forti tra nord @ poren 


gielo nuvoleso con p:oggie sali’Italia inferiore e isole, varie 
altrove; mare agitato, specialmente il Mediterraneo. 
A Roma, 
Regio Osservatorio del Coliezio Romano 

Il Barometro é ridotto a 0 al mare. L'altezza della sta- 
Bione è dì 50.66. Barometro 2 mezzodl 356.8. Termomenro 
cestg. massima 14.6 minima 5.8, 
Umidità relativa 51 assolata 5.59. Vento a mezzodì N. 
Stato del cielo: 1. serezo 


arri 
So ne bereva un gocciolo, 
Tn serpentello scappa, 
E in una belva subito 
Îo seiagurato incappa. [ 


Spiegazione del precedente passatemno: 
TRE-MI-TI 


STATO CIVILE. 
MATRIMONI del 4 DICEMBRE 1965, 

Caprara Armando arruotino, con Cajomi Silvia 

Rccehi Ernesto lega libri, con Bigonzi Giuseppa 

Valenzi Giulio cameriere, con Zucchini Hleonora 

Salvi Vittorio impiegato, eou Piroli Ersilia 

D'Auria Silver.o falegname, con Morieoni Francesca 

Qitellezzi Giorassi orticoltore, con D' Ancenzo Pasqua 

Cervelli Angelo commesso, con Gandini Adalgisa 

Fabrizi Guido argentiere, con Cecchetti Anva 


Lauricella Giovanni arvoeato, con Piras Wonner Am: 
Giorgi Filippo impiegato, con Gismondi Maria 

Gisonni Cel 
Eusepi Vincenzo cameriere, con (nori Annunziata 

con Vailati 

102 Sabbatini Teresa 
nio impiegato, con Ranieri Mari 
Capri Luigi pizzicaguelo, con Abato Givatina 


Quoiani Luigi 
Rodelli Rafael 


trame 


1 San 


Paleani Ernesto, 


Ricciardi Odoa: 
Mirolli Rinald 


Campa Giovanni, p 


Zuffa Ad 
Palagini Giov 
Angelini Silip 
Marchionni Tel 


Pizzirani Artur 
Guidoni Vincenzo, carre: 


Clausetti Enric 


a 


Mo: 
inte, con 


rappresentante, 
impiegato, con 


rdo, 
o tmp: 


falegname, 
mi, sart 


on DI 


o, negoziante, con Pac 
‘emaco, vetturino, con Husnelli Livira 
o, cesellatore, con Chiocca Francesca 
con Tocchi Ester 

E., con Nantier Ida 


0, uff. 


ro Elena 
Valat 


‘an Poz: 


Del Vecchi 


Agestini 1 


Camilla 


Osstd.. con Gentili Cristina 
moli Giuseppa 


0 Teresa 


n Candidori Isabella 
to, con Bevilacqua Anna 
ossidente, con Mansella Anna 

on Folicaldi Francesca 


talia 


rinì Eleonora 


MATRIMONI del 2 DICEMBRE 4906, 


Brunetti Isidor 
Gian 
Lattanzi Anto 


Gioia Pasquale pescivendolo, 


Astolfi Rodolfo 


Andreoli Cesare 


De G 
Passerini Mari 


Marchetti Luig 


Haffi Roi 


santi Giovanni 


ro impie 


nio mu 


o culzolai 


io, impieg: 


Corsi Orazio pittore, con Lanzi Giuseppa 


Mancinelli Aristodemo c: 


to, con Calabrese Lucia 
muratore, con Teodori Maria 
uratore, con Maifatti Laura 
con lirunetti Mana 
0, con Giorgi Battista Santa 
commesso, con Carnevali Elisabi 
vanni Alfonso meccanico, con Pisto 


a 


Vona Matildo 


Pandolfini Battista forna esi Santa. 
Lelli Decimo falegname, con Spacoce: Elvira. 
tti Vineenzo muratore, con Persili Maddalena, 


MATRIMONI del 


Santopadre Temistocle mi 


0 chi 


Ventrieimi Donato rampaznuolo, 


Caritelli 


Seacchi Natale sarti 
Fiorioli Lugenio impiega 
De Filippis Franci 


Finistauri Ge! 


rargo 


1 DICEMBRE 1906. 


I 


ia Chelidonia 
rato, con Casamirra Elisabet 
i muratore. con Moriconi Antonia 
operaio, con Lelli Palma 


con Cardoni Agata, 


con Malvezzi Giuseppina. 


Alfredo falegname, con Salvatori Adalgina: 
con Luigini Anna. 
con Luparellì Amelia. 
o calzolaio. con Di Giulio Filomena 
esio, con Leonardì Acuta. 
Bruno Armando impiegato, con Musicaro Giovanna, 
Vignarolo, con Tommaso Maria. 


Ruffini Pietro 


Severini Michele indastriante, © 


Politi 


Antonio, cor 


n Ant 


lavazzo Michela. 


Canali Umberto meccanico. con Rosati Fivi 


ni Annita, 


ras 


dandonano lo mogli, i figli picchiano î genitori... 
ecc., ecc. = 

— È proprio vero, rispose padre Gregorio: tut 
tavia debbo confessarvi che la storia del coceo- 
drillo mi sembra gonfiata, e son persuaso si tratti 
d'un semplice siluro: ve ne son molti nella nostra 
riviera; ne ho presi io stesso che pesavano quat- 
tro « pundi » e più, e molte volto li ho visti 
afferrare le anitre e ingoiarle, o non lo anitre sol. 
tanto, ma le oche. 

— Ora com’ è mai, segnitò Anfissa Ivanovna, 
se vostro figlio l’ha veduto, se gli è scampato a 
miracolo ? 

— Il terrore ha gli occhi grandi, risposo padre 
Gregorio: mio figlio è forse un pò... pauroso e 
così può darsi che, nel turbamento, si sia in- 
gannato. 

— Pil sacristano? Avrebbe potuto tirarlo pe’ 
capelli un siluro! 

Padre Gregorio, non sapendo che rispondere 
alla giudiziosa osservazione, si rassegnò a tacere. 

Tornando da Prudok, Anfissa Tvanovna incon= 
trò per via, cacciandosi avanti a mazzate, una 
povera vaccarella che zoppicava tutte e quattro 
lo gambe, Ivan Massimic, 

Il naso rosso fiammanto e gli occhi semichiusi, 
davano a quel bray'uomo di cinquant'anni una 
aria curiosa, 


mi LANO 
VENDESI 


Subito completo APPARATO MOTORE perfetto 
stato attualmente in funzione, composto di: 


Caldala Cornovaglia 35 HP 
Motore orizzontale iter 25 HP 
Tubazioni relative, 


Dirigersi alla Società Immobiliare, Roma. 


Pillole Anticatarrali Nierì 


del Dott. N. Nieri di Pennabilii (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni qualun- 
que tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura ‘non tubersolare. Ozni scatola ne 
contiene circa cinquantacinque e costa L. I. 

Sei scatole L. 6.60, dodici L. 19.60, 
di porto. Ai sice. Medici, Farmacisti, Ospedali, ( 
gregazioni di Carità. Opere Pie, si accorda il 35.010 

basso con imballo e trasporto gratis so acqui- 
i V. 50 scatoîe. pi 

Si restituisce il denaro 2 chi, sul suo o- 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 

ROMA, presso la Ditta A. Manzoni e C. 

NAPOLI, presso la Ditta Galante e Pivetta. 


Gli associati che intendono rinnovare lab- 
bonamento, abbiano la cortesia di unire al 
vaglia ta fascetta del giornale per meglio rego= 
larizzarne il servizio, e consegnaria alla posta 


x Cognac 


SUPÉRIEUR 
GRANATINA, SODA CHAMPAGNE, 
CREME e LIQUORI — SCIROPPI e CONSERVE 


Agli Industriali 
b-4 PRIVATIVA INDUSTRIALE - 13 Ottobre 1902 — Reg. Att. Vol. 162, N. 110, per: 
incandescence 
Lovett, a Chicago (S. U, A.) 
Il titolare è disposto a vendere la suddetta 


Una volta, al tempo degli « affitti d’acqua- 
vite, » egli ne aveva tenuto su uno Spaccio; ma 
adesso un pò sarto, un po’ heccaio, rammendava 
le brache ai possidenti del vicinato © li forniva 
di carne. 

Un tempo aveva portato lunghi soprabifoni, 
che gli scendevano fino alle calcagna: adesso, 
uniformandosi alla civiltà penetrata sino in Pr. 
dok ed anche per risparmio, si contentava d’ una 
modesta casacca e ficcava i calzoni ne' gambali 
degli stivaloni. 

Tvan Massittic non berera mai goccia d’ acqua- 
vite, cosa inandita per un uomo civile perchè 
dunque aveva quel naso d'un così hel rosso? Era 
un mistero che nessuno poteva svelare. 

Grandi o piccini, vecchi e giovani. conosce- 
vano lui @ le suo frasi, per lo più prive di senso, 
di eni adornava i discorsi. 

Per esempio, quasi ad ogni proposito, diceva: 
E venti insieme al lupo, ed uno senza coda: 
oppure: « E quindici con le piche ed una a colta 
coda! > Ondo appena lo vederano lontano lore 
tano, col berretto sulla nica, ri mettovano a gr 
dare: « Ve”. ve', venti insiomo al lupo: ecco Si 
ne: » Era la gazzetta ambulanto della contrad, 
andava di villaggio in villaggio per iscoprire 
delle vacche magre, a cni rimanessero pochi 
giorni dî vita, e le comperava con la caritatevole 

idea di risparmiar loro più Iunga agonia. 


Vedeva e snpera tutto, © narrava talvolta in 
Buisa così bizzarra, che si fermavano volentieri 
ad ascoltarue le ciarle, sebbene non fossero molto 
variate, 

Alla vista d'Ivan Massimie, Anfissa [vanorna 
ordinò al cocchiere di fermare. 

Hai sentito? gli chieso chiamandolo, 
ntito che? rispos'egli lovandosi il ber= 
retto © avvicinandosi al « tarautass > (1), 

— Oh Dio, il cocvodrillo ! 

— Al l'affare del cuccodrillo, dias' agli 
piaudo a ridere forte, mentre gli occhi 
chiudevano sempra più o la bocca gli ri allare 
gava sino alle orecchie scoprendo tutti i denti. 

Oh, lè, là, cho montagna di peccati ! Dicono 
che è enorme, che ha il ventre giallo!.. E venti 
insiemo al lupo! 

— Come venti? Ce ne sono venti? esclamò 
smarrita Anfissa Ivanovna, 

- E quindici con le piche, ed nno senza coda! 

— Uno senza coda? Tu l'hai visto dunque? 

— 0h, là, la, che montagna di peccati ! prose. 
gui Ivan Massimic senza badare allo spavento 
della siguora. E' proprio un mostro: si diverte 
a ingollare tutto, così: certo, certo, ingollerà ano 
che noi altri! è 


(1) Vettura, Continuo, 


ALTRE SPECIALITA? DELLA DITTA: 


A 
Fil 


| VERMOUTH 


ESTRATTO DI TAMARINDO 


« Lampe pour l'éclairage è 
Signor Thomas Jefterson 


fabbricazione a condizioni favorevo] 


Per schiarimenti © trattative rivolgersi agli 


Agenti per l’Italia: Ing. 


© Milano, 6, Via 


__———— 


Andrea, 


Barzanò & Zanardo. 


Studio tecnico elegale per brevetti d'invenzione e marchi di fabbrica; Ronan, Vim Due Macel 


| 
| Sciroppo Cappuccino 


granda. deparanvo del sang: 


par le pétrole » del 


Privativa, oppure a concedere licenze di 


N 


l'inverno ba dominato in 


il reumatismo, îa bronchite, ia polmonite, l’anopiss 


313. ed altre malattie dipendenti dal sangue. in questa ori. 


vario di devurare il sapgne collo Sv:ronp 


|. 4.40 ed altri vegetali 6.10. Costa in Roma 


Î la Pettiglia L, 


Fuori di Roma in Pacco Post. Bottiglia 


in dote da ò-200,C0) 
l'indirizzo a rides i 


Merlino 15. ( 


3 L. 40.50 franco. Unico derosito Roma. — N. B. Guardar. 


sì dalie contratazioni. 


Marino-Albano - Partenze da Rom: 
Ore 7.16 — 9.45 -— = 14.18 fest. — 17.9 
Albano-Marino - Parienze per Roma: 
Ore 58 — 8.37 — 14. — 16.19 - 18.51 =20.10 fest. 
Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 
Ore 6.483 -— 9, 


Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 


19.10 


Ore 6.18 - 11.82 - 16, 
—  TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
ROMA-FRASCATI 


Roma Termini) parte: é,2-7,47 - 
1652 - 18,7 - 20,2 - 2147 
a Frascati arrivi a 
16,3 - 17,50 - 19.50 - 12. 


32 > 11,17 = 182 - 1447 


doma: 7,20 - 9,5 - 10,50 - 1995 - 14,20 
2285 
ROMA-GENZANO 
Roma (Termini) parte: 7.2 - 847 - 10, 
15.47 - 17,82 -19.17-21,2 (quest’ultimo fino a Grottaferrata) 
Da Genzano arrivi a Roma: 
18,20 - 17,5 » 18,50 - 20,3 
FRASCATI-GENZANO è 
Frascati (part 845 - 10.30 - 1245 - 14 - 13, 
19,15 -— (fino a Gre 
Genzano (parte). 
20-19, 


- 18,50 - 1: 


so] 
Gib 


16,19 
164: 


2,051 


N. B. I freni che partono da Roma alle 5.10 e da Tivoli 
alle ore 19 sono festivi. 


AVVISI ECONOMICI 


Orario dette Ferrovie 


PARTENZE da Roma Der le lineo di 


Tivoli... 
Civitavecchia 


Frasesti... 


Velletri-Terracina.. 


Velietri 


Ronciglione- Viteroa,, 


Fiumicit 
Mandela-Subi: 


Napol{.. 


verzani 


Psi 


ARRIVI 


N. B. — 1 ireni delle 344 e delie 20,50 


tino sono li 


ti alla si 


20.47] 


per e da Fiumi- 
di San Paola, = 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Importantissima  frero azioni, ce 
Roma parecchi anni, desidorando maggiorata SVI I 
cerea persona intelligente per associazia atene as Ta 
fnori Roma @ credesse di stavilirvisi tfovando calci dont 
remanerativa occupazione. Rivolgersi, Contea Lett 
10, Roma. i 


D’AFFITTARSE 


Prati di Castello da vendere e d’affittare 
6 villini in Prati di Castelloda L. 7: .000 4 I. 
2 case snl Lungo Tevere (Presso P, Cavour) L. 
Fornace — Valla delì' Inferno 
Casa in via Monte Giordano L. 25,000 
Aree fabbricabili sul Viale della Regina e in via 
Nomentana (Da convenirsi.) 

I, si Palazzetto di 4 piani — Prati Castello 
D'affittare Siticente dia pieni - Prati casto 
Trattative: F. Seweri - P. Cola di Rienzo 85. 


D'affittarsi bottega cedo Neg N 
Signorile appartamento 


Obi 
iato 
affittasi. Rivoige, 
Visibile tutti i giorni dalle 16 alle: 76 


i Lungotevere Mellini 17 dal portiere. 


II° CATEGORIA 


Cent. 75 - In più di 25, Cei 


25 paro] 


II° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
Signorina distinta di oitma famigli 
zione di casa, abile nei lavori domestiti e iano ta ire: 
noscendo >l francese, desidera oscunani: presen mi Dil co- 


signorina în qualita di dama di compagnia. cd sache io 

fwniglia ove occorresse versona capace dî curare l'azienda 
on ha difffcottà a viaggiare, neppure ad allontanarsi dal 
Italia. Rivolgere proposte I: Z. Via Anrora É 


Signorina fivonzia cnocendo perictamenti 
SS: 


il francese, abilissima lavori feme 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, accettereb- 
de istruire fanciulli o signorine, anche secompagnandoli 
firigendone educazione intera giornata. Dirigersi via Cor» 


pelle 58. ultimo piano, prima nora A SIDIBRE Vo 
Vendesi bicicletta {; LA 
mite. Rivolgersi Via Panisperna 104, Int, Lo scala grande 


quarantenne con dipio» 
ma d'italiano irancese 
fiazidera comparire lezioni 3 signorine o giorinetti, Accome 
pagnerebbe anche al passezzio. Miti pretese da convenire 
Rivolgersi A. S. fermo în posta 562 


Signora vedova 


Cuoco anni 50 15% nta prete 
glo fornitò del migliori certificati per Urnoni è fan 
ottimo raferanze, xouza pretese per retribuzione scam note 
Losio. Rivolgersi per iaticazioni © solenni aNanrta 
del © Popolo Romano" 

Reno via 


Studio legale amministrativo Rein ani 


n. è avv, Carlo Lanza. Ricorsi di Comuni, Ope: 
gati governazivi e Comunali: questioni d'imposte, ecciea. 
stiche, Fondo Cnito. Debito Pubblico, stato ci 


English lessons {ji Fw 


isti i i Alia Ialia do 
Distinta signorina il pria 
miziinin Roma. via in Areione N, 104 primo. paco ma; 
Stra con dipioma I Scuola Normale di Geneva daro mi 
50 mite, lezioni © ripetizioni elementari € dl pitelota 
in casa proonia Che a comicio degli niuno!” 


Signorina da lezioni tenne 
anché a domicilio. Rivolg © della Regina td 
re va 


Distinta signorina Srna 
{1 francese, dà lezioni di canto e lezioni Gi ingun italiana 
‘n casa propria e n domicilio, Rivolzerai in via 


Aurora N. 53 Scala È int 15 E) 
Per allieve di canio 
Hi Gisunia arsista ven nora avendo dei 


inescreazie 
ra ri 
; ile srrc lag RI O 
Contabile stsimninoi corrispondenze 
dattilogratia, bella calilerahia, dianenento: (°otrispondenza, 
scoupazione: Angusto Teri Le Parto rendo re 


FFITTALSI 
nisi NEO 


Camera mobiliata pts riccona fa 


miglia, esposta a 

mezzogiorno, {(per impiegato e persona seria) ai Prati di 
Uasteîlo. Rivolgersi all’Ammin, gel * Popolo Romano » 
698 


quartieri alti, pres 


4, ERzs E, hits 
Camera mobiliata so distintafatmigiia 
non aîîltta camere. Rivolgersi Ufficio Pubblicità del * Pogolo 
Romano , via Due Macel 70 


Belle camere 
piano ter si 
Camera e salotto mot modi 
piecola famigria per coniugi rispettabili, Offerte: Franci 100 
Gaspare. Posta rastanto, 722 


orta prima a destra. mi 


DITTA 


ACONO PROTTO 


— ROMA ©e-- 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


CORRISPO) 


#5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca& 
Se gli occhi sono i riflettori del cuore 


7 
Tea Room îr:Si mori sona i sifettori del cuor 
ella abbia compreso quali siano.i mici sentmani dr ele 
ho sbaglioto voglia, Ia prego. nel prossimo ncono rato 
‘va.6 Clock Bse saio è aa ml 
Five 6 Clock peso seit è molto iu Nerd ia 
sola simpatia da una parte, per ‘correre come ella (corro 


Guida del Forestiere 
| MERCOLEDÌ - Ingresio libere 


Vattenno: CAPPELLA SISTINA, GAT.LERIA DI PIT- 
TURAÀ, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA. GARI 
EITO NUMISMATICO: Access dal 
‘ala Regia ini 2 p. si danno — higlienti 
Ta. STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Arecsio 
dal portone di Rronzo delie 10 alle 1$ (LL permeato Sia 
lella Sagrestia 5) dalle # allo 15 
Sea E ROLA in Savttitziiro, aecesso dalla Chiesa 
omonima) dalle 8 alle 11 (Ti permesso via della Sagrestia 
dalle ore 8 atte 11 
td. ARCHIVIO SEGRETO, Si visita con perm 
ciale dalle 9 alle 
n FISTICO INDUSTRIALE, via $. Giuseppa 
alte 9 alle ti 
Tv. Marmorata 04, dallo 14 alle 1 
AVICINI, v. Quirinale 43, dalle 9 alt 
fd. "TENERANI, y. Nazionale 209, dalle © alle 
dall ‘11 ai tramonto. d 
ta. | ALBANI fuori vorta Salaria 11. 
mastro di casa del principe 
Riblioteche: CASANATE 
9 allo ti 
id. ALESSANDRINA, v, Università 1, dalle 9 ai 
dalle 1$ alle 2i 
ANGELICA, p. 
LANCISI 


TI permesso dal 


2, dalle 


. S. Ignazio 


‘. dalla 
S. Spirito 3, dalle 9 alte 13, 
È nella 44, dalle 4 alle 1 
VA:.LICELLIANA. p. Chiesa Nuava, dalle 9 alle 
VITTORIO ELE, v. Collegio Romano © 
dalle 9 alle 18. 

‘Catacombe: DI 


Appia Antica. dalle dai tramonto. 

S. Teodoro, dalle 8 al tramonto. 

v. Labicena 198, dalle 9 al tramonto. 
dalle 3 al tramonto. 

Latina, Appia Antica al 5. chilometro, 

onto, 

TINO, v. S. Sabina, dalle 9 al tramonto. 


COLONKA. braci Quicianie fu delta Li ame 
MEDICI, Monte” Pineio, dalt@ € que tti data ti ai 
tramonio 


ld. UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.3) al 


ramonto. 


Ingresso Una Lira. 


ANENSE SACRO e GALLERIA, p. £. 

‘ano. Salle 10 alle 1 

la Umberto I, dalle 12 alle 15 

dieilo Termo 15. dalle 10 alle 
Îio tuori porta 


Na: NAZIO: 


Ad: FTRUSCO, palazzo di Papa © 
Popolo, dalle 10 alle it. 
Ta. PREISTORICO cd E 
mano 2°, dazio 10 alle 16 hi 
Td. RIRCHERIANO, v. Collegio Romano 27, dalle 10 
ale io. 


OGRAFO. v. Collegio Ro- 


Foro Romano, dalle 9 al tramonto 
Palazzo dei Cesari, v. ©. 


dalle 9 al tramonto 


Terme di Caracalla, v. Dorta S. Sebastiana, dalle Gal 
Sa le 10allora 
9, dalle 1 


zara 10, dalle © alle 16 
ni. dell'Esposizione v. Nario- 


D'ARTE MODERNA, 
nale, dallo Salle 18. i 
Ù RBERINI, v. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 16. 
BELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle $ alle 14. 

DI BAN GALISTO, + ‘Appia Aatica 88 


dallo S alle té. 


Siabilimento del FOPOLO ROMANO } 
Carta delle Meridionali - Int orillevx Berger With 
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di ri 
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ro cai 

grad: 
Trai 
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di L. 7,1 

individ 

guardi 


tende faci 
vece, 


vecchiano 
del loro 
militare n 
P\L'argome: 


dei limiti d 
rena ed imp 
n 


Ta 

eta una st 

vediment 
Ma no 

mostrerem 


Non 
ficiali 
în _confr 
Nei g 
avanza 
ancora 
minore 
L'ultimi 
lonne 
vYembre 190: 
suoi coll 
del Co 
Vedian 
gradi inf 
nell 
Nel 
tobre sco 
e nei grad 


ano 
altre 
Né 
all’ 
nità p 
ques 
mente 
ma non soy 
R 
mossi 
appress 
Mi 
Fr 


*__Be 
Viene 
a grande 
te dei c 
Assodato, 
riera de, 
sento alo 
di quelle fatte al 
dell'elevazione 
svveniro degli 
Un breve ris 
necessario se il 
rato dall'anuter 
maggiori, che è 
condizioni © { 
Mu ciò ved: 


